, LA LINGUA*^ DI SCILLA 

B ECLAMÀNTE IN QUESTA II. PARTE 

« . 

Coir URLO IIL p. I. controf 
r abuso di Giuridizione fatto da,' 
Prìncipi «di Scilla nella elezione 
de’ lor Erarj per Luogotenenti ^ 
de’Sindaci lor dipendenti, de Ra- 
zionali pensionati pe’ conti uni: ‘ 

versali, e de Giudici, d’ affettata 
Giustizi^ de pma quadrupli pag. 1 8. 

CoirURLO IV. p. 2j. contr’a* 
reiterati mali esempli Aviti , e spe- 
cialmente contro Tabuso di giurì- 
dizione nella elezione de Sindaci 
di Scilla, praticato dallarrìvo deli* 
attuale Principe col suoAvv. Go: 
lia dopo de tremuoti , fin oggi. 

Coll’ URLO V. pag. 33. con- 
tro il dispotismo dellattuale Prirv- 
cipe di &iila, reiterato con abu- 
so di Giuridizione, anche contro 
quegli stessi domestici decreti del 
Commise. Potenza, che &voriva- 
no in parte quei miseri cittadini. 

_ Coll* 
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Coir URLO Vt 4^ con-' 

tro il cunnatico y o sia , contro gU 
annuali carlini cinque , che ’l Prin- 
cipe di Scilla' estorque da* ogni 
volgar coppia di matrimoni, che 
sono allottato della Calabria as- 
sai or necessari.' 

Coir URLO VII; pag.<Jp.con^ 
tro la dozzina di tutti gli altri 
annotati Decreti Potenziali [ che 
non vennero mai ad atto in SciU 
la ] a’ Ministri non impediti del- 
la Suprema Giunta- di Corri sponh 
za , Giudici giusti forti e pazienti. 

’ Chiusura della IL Parte, e fine 
dell’Urlo VII. poli^lotto^ colla trom- 
ba del Diploma di Carlo V: p. P 5 * 
Notizie altre aneddote chemo* 
strano di chi- sia stata Scilla : pag. 
85. qual fù: pag. 108. lop. quaP 
è : pag. no. Riservandoci per l' 
' avvenire di chi debba esswe»' 


Cur latrasi Furem video» • • 
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GLI EDITORI ELETTORI. 

S Erva soltanto di prefazione , questa fra le 
altre Lettere dello scorso mese neirini- 
zuto 1785?. , onde ci hanno da Scilla rag- 
guagliati quel desolati Cltt?dlnl , intorno a’ 
primi Urli presentati già alla Maestà del Re 
c del Pubblico „ Lasciate urlare a noi , cari 
Amici , che dopo la cominciata lite dal 1774- 
siamo in maggior dolore di cuore , e dalla 
reviviscenza della medesima nel 1787. ci 
'troviamo in pegglor malore di borsa , men- 
tre in oggi dal nostro Principe ( che si di- 
ce (T aver molti vivi debiti ) , si è data 
novità alle esigenze antiche , autorità alle 
gabelle nove, accrescimento agli alfitti ruUìnt, 
rigore alle ne carceri ed altre pene , abuso di 
giuridizione alla libertà de’ Cittadini , dispo- 
tismo all’i elezione de’ Sindaci Luogotenen- 
ti Razitmali e Govemadori , malversamen- 
<:o al peculio universale: in somma la tiran- 
nia al tutto, e tutto alla tirannia delle ca- 
pricciose fide , foreste , mostre , decime , csi- 
ture, misure, pesature , scannature , spercia» 
ture , terzi , ottini , pubblici , e cunnatici . 

Quanto credete , che ( oltre il ius plateati- 
co di gr. 18. ad oncia di sei ducati , su le 
persone che qui trattano negozi , o se pure 
comprano ) sìa profittata al Principe nostro, la 
, nova ‘gabella del carlino a salma d'olio, che sì 
vende e si estraregna a’ forastieri? Da Mar- 
zo 1787. epoc'a delia lite, fissata in Giuria 
di Corrispondenza ^ si sono fin’oggi cstra* 
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l-egnate da questo scaro, salme d’olio undcci 
mila cento e dodici. Ergo il Principe si c 
imborsato, sotto gli occhi della Dogana Rc^ 
già c Collegiata , mille cento e rotti ducati. 
Che resta a naturali mercanti , dopo d’ aver 
pagati i regi dazi -alle Finanze reali , ed agli 
Arrendamentari , di altri due. ?• c carlini per 
ogni salma? Resta da spremersi gli otri . E 
questi dopo 1’ attuale fallimento di D. Giu- 
seppe Piria Erario del nostro Principe di cui 
faceva tutti i negozi anche d’ olio , non si 
spremeranno forse più ; perchè trà pella scaden- 
za di tanti innocenti proprietari che ha seco 
tirato tal fallimento inopinato , e anche per 
la mancanza degli avventori angariati dalla 
baronale gabella , ( che pagata da’ negozianti 
Scillitani , si aggrava a’ compratori Stranie- 
ri ) ; si anderà a scemare il gran traffico : o 
l’olio trapelerà fuora pe’ contrabandi . 

Voi alla pag. g i. dell* urlo I. avete stam- 
pato , che la muletterìa fuori la Fida , 
oggi è otto carlini . Per l’ amor del vostro 
prossimo, che or Voi dite, de' vostri simili^ 
non confondete la Fida colla Foresta ; nè 
gli altri dazi vecchi , co’ nuovi . La Fida , o 
accordio , è di 5 . annui carlini per ogni mu- 
la , affili di poter passare con esse per le 
pubbliche strade • negl’ incolti piani della Me- 
lia , ove accosto vi sono le felci e le selve 
baronali , senza di poter andare, senza accor- . 
dio , nella Foresta . E se per disgrazia scan- 
tano in detta Foresta , o pure tagliano un. 
fumo d’albero, c sono veduti, pagano 



» 


'caritkii dt.p^n» fosa fó$sa, ed uno carlino di 
p^lo . Ma perche il poveri mulatlicri non 
possono di meno a trapassare per le piane 
pubbliche strade della Mclia , sono costrette 
ad accordarsi, o fidarsi per li detti 5.' carlini 
annui , a' quali aggiungendosi altri due c^ 
lini di publico e guardia , ed un carlino di 
bagliva, o tributo perstinale, formano glior/o 
carimi s che voi > salvo 1’ error di stampa:, 
scriveste per la mulettaria , Ma il mulattiere 
come ogni altro Citudino di più paga, altri 
annui carlini 5. per poter pesare c misurare, 
* ancorché abbia da Napoli zeccati i pesi- e le 

misure: di più cinque altri carlini annui pa- 
ga di matrimonio o cunnatico, per riprodur- 
ci come ogni altro Cittadino; che sono in tut- 
to annui carlini i8. in prò del buon Barone. 
- Di- più paga , se vuole estraregnare olio , 
vn carlino a salma di id. stara , non ostante 
ohe abbia pagata la polisa kicri lo stato di 
^ Sedia.» ove r ha comprato , per non restare 
intercetto. Se- lo vende a negozianti- Scilli- 
loni , . lo -pagano quelli , e ì\ aggravano poi a 
commercianti stranieri, cwne si è detto. Di 
più se tratta negozi altri , o vende altre mer- 
oi paga grana 18. per ogni sei ducati di do- 
gana* baronale , detta altrimenti jt‘S plateati* 
co. Di più per* ogni. nero che si nutrica in 
casa’ per. uso proprio quando lo scanna, dee 
pagare un carlino a porco pél Barone , ultra 
^ il grano a rotolo di gabella Fiscalaria, quale 

Bon si paga da' porci baronali, forse perchè 
- i j»ran franchi come il Barone , il quale sa 

i lu-. 
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furar noi, e le gabeUc>univeriali,;e'le fiscal 
Kc reali . Di piu , se per Aprile e Maggio 
vuole scapolare la sua mula nella ForesBi 
baronale , o Reale - di Aspromonte, dee pagaie 
quanto* vuole il Barone: si suole pigliare al- 
tri 5. carlini da’ ruffini : più da’ comr^rj , • 

Da’ Bovari poi persolo accordio,' o fida| 
si piglia 3. carlini «a Bove, tre a Vacca. Per 
la- foresta quanto chiede .* oltre gli altri d^i 
personali, come il mulattiere.- « - • • ^ 

<*‘Da’ Pecorai per * ogni mandra , sia anco* 
piccola come sono le poche che si rampica* 
no per li sentieri demaniali , si esige' 15* 
carlini , che si dicono di foco , o di pascolo 
errante : non già della foresta'*, che si paga, - 
se si vuole, quanto. piace al Barone.- • 

. Da’» Balduini che sogliono fare legni sec-. 
chi , non verdi , per uso della eittadinanza , 
si. pagano annui gr. 25. Se- non si accordano^ 
non pedono far legni . Ma devpno pagar gli- 
altri suddetti dazj personali, al. Barone.-- 1 
- Da’; Ciucciati , per ogni ' asino’ per accor- 
dìo ó fida , fuori foresta , si strappa 6 . carlini 
ad asino : £ di più gli altri pesi , come ib 
mulattiere. . ' . 

'•Si è aggiunta h decima pure agli Sciaba* 
cheli* y. anche su 2. rotoli di pesci / un’altro . 
rotolo per jm piapeatico'y e non arrivando ». 
roc. 25, ogni uno che pesca con .rete , -paga. 
t»n. gr. e 3. calli . * ; 

* Si c avanzato il fìtto dell’ Ottino ;> c si e- 
slggono le sperciature .* e si strappa il terzo s 
de- pesci spada cu’ calli ,• ciuffi , ccc. anche ir«^ 
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fetitl li^ ;mar - lontano , e comune • Arche; 
il bue i vacpa , vit^lo scannati ■ come t néri 
p^ano IO. gr.- Pel castrato .pero scannato-, si> 
fiaga la mecà:;.e. 5.;torne$i per la pecota.*- 
ag^ellp-si scanna -per i> gr. e 6: calli> ‘Se- 
tali bestie son del Baróne si vendono al pre^*^ 
70 de’ macellai, .'e - si ritiene il gr^ a rotolo 
ph’ è gabella universale p .per essa del Fisco.^ 
Cari • Amia. Messina si.na imposte per* ie^ 
sue disgrazie 24. gabelle. E SciUa' di lei' Pai^ 
|e cotanto; privilegiata, e< che ia prima accia-.. 
mò. Carlo IIL ne so^re. da’ -suoi Baroni dvie'. 
altre dozzine.' F deportanti - chiassi edriurU' 
-fatti già altra do-nzina d’anni; iliDiar» 
volo peF-..btxx;a di qutsti Rudìni 'k dice, 
sorridehdpla,<come disse 'a colui - ché - tosavZ- 
tin'poico: gran romiaz^y e 0>ca tana.. Abt 
che non si può, pè- più spendere, -nè più lirfl 
tlgar invaino , senza togliersi ( jfra 
imo fin tanti' strani , ed .iniqui gravaihil ' - 4 
. Tutta k -Città è esente 4 a'.censo - di case ,i» 
e di casaKni, perchè abantico -demaniaU - dell* 
Università : ora - anche chi -febbrica -su glii, 
scogli , lunghesso ih Udo y -paga .^. an. ’carl». 
per palmi -tz. quadrati, al novo Principe» > ^ 
-'■Justttta de Casio prospeMÌt \ e si rallegròt 
di ' quanto. - avete accennato * contra -l’ affitto^ 
altemissimot della venale; Mastrodattia .•Voi» 
poi . benedetti » - per quel »che avete 'prefato 
nel titolò col privilegio .di • Carlo y* Ma;'- 
sappiate , che . riktta or la nuova locanda -. 
baronale ,. si emanò bando sotto pena di car. . 
IS* 9 c^i ospitasse ibrasciort 4 £ de fatto rsi . 
. schian'* 
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schiantò la bottcj^a a Dom^iCo Ghemi , che> 
vendeva comescibili , ed ospitava pjssaggieri 
Cario V. è morto, il Gommissario Potcnsat 
è passato Fiscale r e ’l privilegio dell’ uno^ 
cd i decreti deH’alcro in prò de’ civici forni, 
fondaci , centimoli ec. da chi si osservano ? . 

. Il Fittuario della locanda .baronale., vende: 
tutto caro, e 11 frutti, ad un > grano e calU 
a rotolo di più dell’assisa del Sindaco rulli- 
no. Mutui mulum scabit . E quei de’ Gian* 
dini del Barone come gli altri Ficcuari della 
Melia , vendono senza assisa a ' lor talento, 
uva peri fichi fave piselli cireggc.pomi , ed- 
altre- frutta, e fruttaglia, 

. Che dobbiamo dirvi^di più? I.*a Città ven» 
de i neri ad once 50» il rotolo.» U Princi* 
pe dà .a credito i suoi', ed a maggior prezzoc 
ma a due once meno il rotolo , e non. paga 
il 'gr. a rot. di gabella, e si' esige la serali 
porco, da’ naturali, imitando la non rpunita 
tirannia dell' Avo- &c» Scilla a’ ad. del. 1789. 

Giudicate. ora Voi, o Lettori , dopo tale 
lettera , se è giusto d’ ubbidire al Principe di 
Scilla ,• a preferenza della Sovranità , dell* 
Umanità , e della Verità , che non ci pep»f 
mettono di tacere quello che abbiamo, vedu- 
to , e quello che. abbiamo ascoltato . Ah 4 . 
die quando una volta sì è alcuno cavato' di 
strada : più si. avvanza , più si smarrisce : c 
non è più possibile di prevedere* ove- si arit- 
«erà . Noi intanto rendiamo alla verità 1 il 
dovere della Giustizia:<e viviamo * contenti ; 
che i Lettori abbia»© scorto .nella! prima y 
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j come scorgeranno in questa II. Parte, chc' 
sebben la Verità sia ap^rsa severa per la 
correzione de’ misfatti; pur non lascia , nè 
lascerà d' esser fia per etletto di compassio* 
sie , e pura pel dovuto riguardo di consem- 
plazìone . A quale ritlcsso , può questo uno 
fra i' meliti documenti servir in proemio a 
noi di difesa e di scusa per quello che ha la 
lingua di Scilla urlato ed urla pag. 13. 28» 
Mentre da tal solo valido documento, come 
dal cavallo Trojano, sbucò contro quella sor- 
presa cittadinanza la congegnata iiiade de* 

^ mali ed aggrav) nuovi , onde il non beiji in* 
tenzionato Principe al primo non pacifico in- 
gresso col suo Golia fra quelle ruine , mal si 
cattivò il confessore di suo Padre , suo , e 
del capo de’ contrari Filucari , ■ nominandolo 
per Arciprete , instante la querela data all* 
Avo , il vivo decreto Potenziale , c ’l dritto 
abantico del solo Popolo, confermato dalle Lett. 
,, Appostoliche di Papa Nicolò li. colla data 
di Mileto 10^0. y ove ‘trova vasi con Ruggie- 
ro il Bosso , quando con una Bolla fecegii 6 » 
mila combattenti , inclusi gli Scillitani , per 
discacciare da Messina il Tiranno Rasdis , e 
gli altri poi Saraceni dalla Sicilia . PV Mu-* 
rar. Rer. Itali. T. VI. p. dio. 

Ecco dunque il documento della prima 
azione benefica, praticata dal devoto Prin* 
cipe in ver di quei flagellati Scillitani , giu* 
sta la patema amorosa insinuazione di Per-, 
dinando IV. tradita in &tti-da tutti i Baro- 
1 m, accorsi a’ ior Feudi, per vie più ergerei 

" .V. ‘ ^ 
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e firmare il loro dispotismo , su le altrui ruiné. 

Copia Scilla dalla Baracca di nostra a*» 
bitazione ‘ ii. Aprile 178J. Le disgrazie , 
ugual meate che le prosperità , essendo effetti 
della divina Previdenza , conviene riceverle 
in silenzio, ed implorare da Dio, che colla 
sua grazia ce le rende salutari . Ad un tanto 
Religioso dovere ci chiamano le attuali per 
voi c per me luttuose vicende , e prindpal- 
jnente acciò quest’ afflitta Popolazione a c^ 

f ione della morte dell’ Arciprete D. Anton io 
'ava, venga provveduta di un Curato , che 
nello, spirituale Tassista, la governi , « coll* 
esempio le mostri la via della carità cristia» 
na. Io per ciò avendo considerato , che il 
Sacerd.' D- Giuseppe Ingegnieri colla modera- 
zione, coll’ esempio, c coll’assiduo servizio 
all’Altare, ha dato nel camino non breve 
della sua vita, pruove costanti di possedere 
le qualità divisate , valendomi del diritto che 
mi ■ appartiene ^ lo nomino alT Arcipretura vac- 
cata nella chiesa maggiore di questa . Città di 
Scilla. Ve lo partecipo per l’uso , che. se- . 
condo al solito se ne ha da fare .* Ed implo- 
randovi dal Cielo ogni bene , resto :=S Vostro 
di cuore .Principe di Scilla ^ Io Mastro 
Domenico Arena sono presente test. ^ Io 
Mariano Bellantonio sono presente test. Ita 
Wf {9* ad fidem (Tc. Ego Michael Piria R- 
Nitarius req. signav. Al Sindaco Ma* 
cri =j Scilla . « 

Misera e sedotta popolazione' di Scilla /' 
Dee nel sistama Ruffino y credere quest’ altra 

sua 
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a» dtsgrdxìa d’iuurpata «lezione del-mo Pa* 

* store , come effetto della divina Pro^idenxa^ 
e riceverla in silenzio * In fatti senza li suoi 
allor eletti Sindaci , e senza il neoessario par* 
lamento , vive in oggi anche ignara di quan-» 
to furtivamente fece , Rocco Macri fratel-» 
lo.dell’Avv. Fise, del Principe , il quale fra 
la lingua ed il cuor smarrendo il sentie- 
ro del suo dovere , così non • ben adulò il 
Principe, e così mal ingannò quel Pubblico. 
Copia Noi Magnif. Rocco Macri sindico, 
I^omenico.Bellantoni eletto dell’ Università . 

ì della Città di Scilla, asserirne, come per la 
morte del Rever. D. Antonio Fava Arcipre- 
te .curato della chiesa Matrice di detta Cit- 
tà sub titulo S,.M. Concepttonis ^ vulgo nun* 
cubata della Porta , jus Padronato di questa 
nostra Università «■ vaca 1’ esercizio della di- 
gnità arciprctale difessa. E* perchè aU’eccell» 
Signor. Pii nei pe di Scilla , ed a noi come • 
Sindaco ( minore interino ) ed Eletto ha spet* 

* tato, e spetta il jus di eliggere , presentare, e 
nominare la Persona Successura nella dignità 
Arcipretale , in virtù delle Bolle Apotoliche, 
tome dall’antico solito di che ne stiamo in pa/ 
cifica I e - legitima possessione : per tanto avendo 
detto Ecq. Sign. Principe nominato , ed elee* 
to< il R* p. Giuseppe Ingegnieri per lo deCr 
to esercizio f e dignità arcipretale in dee. 
ta Chiesa : noi alli quali anche spetta la no- 
mina ,.pretcntazi(me, ed eiezione predetta , 
«liggemo , nominamo , presentamo avanti 1* 

. Kcvec. Monfi Akìvch di Reggio, 

. c suo 
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c-suo Rever. Vicari®*, j>er Arciprete il Se»' 
«erdote R. D. Giuseppe Ingegpkri nostra 
Concittadina &c. che però abbiamo fatta fa- 
re la presente per* mezzo del sottoscritto 
Notar Pirìa , sottoscritta di eostre proprie 
mani ; quale presente nomina , ed elezio- 
ne Insognando volemo ( notisi la collusio- 
ne ) che vaglia come- se fusse atto pubbli- 
co Omni iollcmnÌMc vnUato . Scilla 24. At 
prile 1783. lo Rocco Macrì Sindicò 
. minore presento, e nomino come sopra 
Io Domenico Belianlonio ‘eletto, come so- 
pra Teites sunt : Rocco Piria-: Fedele 
Idà . Ifa 0‘c, N. Piria r^g, sign. iji. Coacordi 
cum eorum originaUbus Dominìcus Cosen- 
tino Curia Àrchie^. Rbegina QancelL Sal^ 
va &c. 

Chiudiamo adunque perchè: sat prata hihe* 
runt , credendo, che; sine REGALI PROl^h 
DENT 1-4 impossibile est pacem dari rebu» 
(scyllseis) ; nec SIMONEM posse cessare a stul- 
fitta yvel a malisia sua f come dicea il Grandi 
Onia neU’opprcssione che soffriva, il Popolo 
Santo a tempo de’fratelli Maccabei.. Quinai ci 
umiliamo al Principe di Scilla colle parole del 
secondo Onia scritte , in tempo degli op^ 
pressi Cisterciensi , all'austero Abb. Bruno- 
ne : Rséie ne irasceris tu . modo ? Non . Con* 
yincunt te sermones~ fui ,h- non 4* spositi ir» 
judiciq , sed pracipitatà - in petturbatione . 
Jtague si culpam non éabes y nibil te lasitnus^ 
propria encusatum roftscieneia : « babes ; tibt 
potius I- irascendum /f guam nobk-’, S. JBera. 
Epist. 281. 
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. Contro V abuso di Giuridìzìone fatto da! 
princìpi di Scilla nella elezione de* suoi 
Erarj per Luogotenenti , de* Sindaci 
antiprammatici ^ € de' Razionali pemiona^ 
fi, e nella visura de* loro confi ^ coli* 
assenso^ e consenso di S. E-' Padrona:' 
. *qual abuso non è or là dispari, ^ 

Esposto in istampa a Settembre 1776. 
dal Proc. degli Scillitani , nella > 
.Giunta di Scilla . ■ 

D Eh! Leggete anime- gentili , devote ed 
amiche di commiserazione.* ma sappia-^ 
te che non si è tolta fìnor la ria giuridizio» 
ne, morte e terrore degli Scillitani.' Anzi il* 
Principe Figlio lìegue le massime de’ Geni- 
tori , e le sta praticando con pid vendicativo 
rigore . E perchè in un punto di sì grave- 
importanza contro la civica sociale libertà di 
quei Cittadini , che ben attendono la sospen- 
,sion almeno dellabusataGiuridizione; non fi 
avanzi cosa , che non resti testimoniata da* 
fatti invincibili ; si legga prima questa una 
fra le molte intolleranti Lettere del Princi- 
pe di Palazzuolo sericee al suo Agente Mil- 

A • le^ 
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ler : e da costui presentate , e riconosciute 
dalla Giunta di Scilla . Proce delle Let fe- 
re fol. . . Scilla a’7. Aprile i7<^r. „ Io sento 
' varie lagnanze intorno 3 quelche viene abu- 
sivamente disposto, che in assenza del Gover* 
nadore di Giustizia , da un luogo in un’ altro 
non fiano incaricati l'Erarii rispettivi all’ im- 
piego di Luogotenente : a q«al oggetto farete 
in mio nome sentire al fudetto d’ esser que-> 
sta la mia volontà . „ Si noti che questa stes- 
sa ruilìna volontà chismò sopra abusivamen- 
te d'sposto’y quanto prelcrivono su tal poli- 
zia , le Regie Prammatiche . • 

Si oda or il disposto della volontà del Fi- 
glio attuale Principe; di Scilla . Gli piacque 
senza Proceflo di far traportare nello scorso 
Agosto dalle barbare carceri di Scilla, Filip- 
po Martello in quelle altre orride di Niccj- 
tera 20. miglia discoste • | 'Parenti , rie ri- 
corsero in Catanzaro contro il GovernadorC 
I), Salvadore Jetto. Il Tribunale lo fece de- 
sistere y e chiesegli il Processo contro del 
carcerato. Ma che forse; vi bisogna di' fab- . 
bricar processi prima d’ ubbidirsi alla volontà 
Raffina? Mainò . Il Processo si làbbricherà 
all’ uopo, se.i Parenti saranno più importuni. 
Frattanto il Martello sta sotto l’incudine del 
Principe di Scilla , il quale fra ’l tempo d’ 
imperare, e far ritornare al duro uffizio qiuel 
fiero Governadore 'Jetto , forse senza neppure 
«ver le Lettere liberatoriali , o che pur ‘a 
- : lor« 


forza gliele avrà fatte dare da’SIndacI di Ni« 
•cotera , come si e prefato , ed urlato anterior- 
mente y comandò al suo Erario Novello I!). 
Giuseppe Piria, con cui é in società di Ne- 
gozi » che facesse da Luogotenente . Eccone 
in data ( della qui famoia per gli Scillitani 
epoca) de' 1 d. Ottobre 1788 un autentico de- 
creto soscritto in lingua latina dal Mercante- 
Socio- Erario- Luogotenente: Die decima sexta 
Oólobrh millesimi septingentesimi o&uage- 
fimi odavi & c* Per curiam Civitatis Scyl* 
Ice ejusque subscriptum Dominum Locumte^ 
nente cum Voto &c> Visa retroscripta coìrti 
parttiane ( (l’un suo amato nipote figlio d^lla so- . 
rella della moglie ) provisum & decretum 
eji • Quod ftante depofito fado per comparen* 
tem ducatum sex , penes ada Curi^ man^ 
detur , prout mandatur Nl^^gnifìco Antonino 
d Amico ( emulo negoziante del Luogotc. 
nente ) quod nihil tnnovet , 7%ec innovare 
faciat sub poena ducatum quingtiaginta CA* 
MERA E BARONALI &c. in enwiciato 
MENI ANO y vulgo Balcone : dorìec alitar &c*' 
Et faòricatores Ò* operarii sub eadem poenn 
PER QUEMLIBÉT yin castfi coniroventionis 
SOLVENDA Jiatim , deftflant ab edificando^ ' 
CT laborando in dido. MENI ANO : vulgo 
Balcone &, interim accedane, expcrti super 
faciem^Loci ad recognoscendum de subfiantia' 
allegati impedimenti : Quapropter ambce par^ 
fes in biduo poji &€• <ivncordene in clediov 
• A a ne 




ne supi‘pd'tiloyuM experBorum , veì àertt li- > 
suspeBovuni ^ ut de noTt suspeBis eleB'O 
fieri possi f , Wmì 0‘c. Ira per hoc suum Ù'c. Da- 
fum (luo supra ^ SIND/^CUS Z5E Ì^IZZ'^ 
CONSULTORz^ fOSEPHPIRl/lERARlUS^ 
LOCUMTENEMS; Delfino aBunrius de ordi- 
ne . ExtraBa efi &C. Ltcct Concordar CTc. 
CT in fidem &c. joannes Delfino aBuariu» 
de orciine . 

ira e[i & esse talem qualem se asse- 
rir ^ in fidem ego Norarius Rochus Papalia 
Terra S. Eufemir Synopolis ^rogarus segnavi. 

Oltre dunque la refrattaria manutenenza 
delle barbare carceri, oltre 1’ atj.uale infofsa- 
inento de’ fratelli Papalia di Scilla , c duo 
‘altri fiatelli Bellantoni , ed un altro mulat- 
tiere per interessi Doganali ( non essendena 
altre carceri in Scilla ) i ed oltre altri 
lici traportati da SinopoU , e da altri Feudi 
rufSni , in essa Fossa mortifera. Si sonre at- 
tualmente, come si è prefato , uri ille^tlma 
Sindaco fu viceconte e viceprincipe, ed at- 
tualmente avvocato , e consultore della Ca* 
mera\ Baronale ; e di più- , un Consocio ne- 
goziante Erario e Luogotenente del qui de- 
voto Fulcone Antonio Ruffo; ^rtnscapt- 
te obfttpo , ossequio grajfatur presso i Mini- 
stri , dicendo d’ esser ciarle o plunnie d un 
suo inimico , i lamenti più miserandi d una 
«vvilita , e sordamente tirranneggiata, Popola- 
aùone fedelissima a’ doveri <lelU società , ed 
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al Sacro Santo rispetto e timore, della Mac- 
ilà , e della Divinità . ‘ . 

Ecco ora la lingua di Scilla reclamante quel 
che fi stampò nello stesso fatale Ottobre del 
in cui fi fece parità tra’ due capi della Giuiv» 
ta di Scilla e parità tra gli altri membri del- 
la medesima : e che poi i ministri che dal Re 
si volèvanc^aggiungcre a vive suppliche de- 
gli^ Scillitani, riposarono sul tavolino col Ri- 
poso del sempre con gratitudine memorando , . 
Marchese Tanucci, la cui Parca civile, fece, 
in appresso troncar i rami , c cader le iron^ 
di , alla causa ^illitana , come a sbattuta 
quercia rosa da scarafaggio siculo , e da al- 
tri occulti insetti parasitì restando i miseri 
Scillitani oppressi dalli prepotenti, Ruffi di 
Scilla , non ostante c6e sotto la Maest^^ come 
suol dire un Supremo imparziale Ministro-^ 
non vi è .Prepotenza , 0 non vi può durare^ 
mancando per altro questa regola nello Statq 
di Scilla , che almcn dal passato fìnora, si è 
provato, d'esser Stato independente , e fuori 
io Stato . Ma leviamo questi termini ipocon- 
driaci , e pupseguiamo con importunità che 
tutto ottiene , a' far urlare la straziata Scilla; 
e, sotto il duro flagello della ria giuridizionc. 

„ Gli oppressi Cittadini di Scilla hanno 
dimandato togliersi, od interinamente sospen- 
dersi la giurisdizione a* Principi di Scilla 
come coloro ,.che hanno abusato . Avva- 
lendosene per ditone a loro talento 9 a lo- 

A 3 r» * 
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ro àssoluto arbitrio , ed a lóro illegitinìo ca- 
priccio delle rendite , c delle cariche univer- 
sali. 2. Per. opprimere violentemente gl’indi- 
vidui di' ogni ceto di quella povera Popola- ' 
ziòne,.; 3. E con dare ricetto e protezione a’ 
bandirl e malviventi ^ armandoli a truppa , ed 
ìiiipiégandoli particolarmente per isfogo della 
loro prepotenza , e del mal tale^o dè’ loro 
baronali Ministri , comeNda' Processi XI- XII. 

* Per tanto dovendo la Suprema Giunta 
di' Scilla , o>‘a di Corrispondenza , seriamente 
impiegarsi in un punto di tanta importanza 
stimiamo, pregio dell’afFare raccogliere qui , 
ed ahalizare parte delle infinite pruove fatte 
•dal Giudice Brancia e contenute nel Pro- 
cesso ‘V., che' ad evidenza^ dimostrino i sud- 
divisati tre Capi ; segnando in note gli at- 
, testati dè’ Paragrafi assunti, contro il passato, 
,e presente governo 

t ' 

• r 

^Attestato del Cancelliere di Scilla rela- 
^ ■ tivp al dispotis'mo de* Principi di 
Scilla /opra WniveKsj^à della 

stessa Città-. - ... 

• • ■ • 
.(i) Senza consenso' ed assenso del Barone 
non si son fatti Parlamenti. 

(z) Il Barone, ad onta della nuova elezio- 
Slem ba fatto Tproseguire pex un’altro anno 
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gristessl SIndacI , ed ii>dl‘pol. fi è fatta al- 
tra elezione . 

Il Barone nell’atto della conferma ha 
data la Patente di Sindaco , a chi non .è 
stato nominato in parlamento . ' • 

(a) Non ci è sta^o mai tempo ftabilito per 
l’elezione de’ Sindaci . 

E Geo le prove jftr chi vuole scwtlnare i 
bei Paragrah del Dispotismo Avito , 
niente scemato nell’attuale Governo. Per ob- 
bedire come devo al venerando, ordine del 
Signor Giudice D. Antonino Brancia , attc- 
sto io qui sottoscritto Cancelliere di questa 
Università di Scilla , come avendo osservato 
il libro de’ Parlamenti della medesima , che 
presso di me si conservano , e che principia- 
no dall’anno i 75 3* ^ finiscono a’ io. Otto- 
bre 1775- corrente anno, rilevo, che in tute* 
(l) i parlamenti tanto de’ Sindaci" , che de* 
Rationali prò tempore- , si dice d’ essersi de- 
venuto alla sudetra elezioue col comemo , ed 
atsemo di sua Eccellenza il Signor Conte di 
SinopoU Padrone nel parlamento degli it. 
'Febbraio del 17^4. e nell’altro de’5. Dicem- 
bre di detto anno si dice col consenso delP 
Eccellentissimo Signor Conte di Sinopoli 
del Principe di Palazzuolo Padroni , a ri- 
serva del parlamento tenuto a’ 11. P'ebbraro 
corrente anno 1775. in Cui dall’antecedente 
-£i è cominciata la fiera lice.., - in> cui non si 

A4 ve- 
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ve^e astento » e contento de’ Padroni chla« 
reati in Napoli . 

(z) In rignardp al secondapunto, attesto co» 
ree. si rileva dal parlamento tC'nuto a’ 4» 
Aprile • 175^. .che essendo finito Tanno dell’ 
amiifimistrczione de’ Sindaci D. Carlo Anto» 
nio Carbone , e Rocco Menasi amendue 
nominarono il dottor D. Giuseppe Fava , 
•D,- Rooio Gutellè, , e* Bruno Dieni e 
.si fece l’elezione sudetta come da detto par- 
lamento. E- poi rilevo, che li sudctti Sinda- 
ci Carbóne, e Menasi seguitarono per coman- 
do-di S. E., ad amministrare sino alli 3 di 
Idiglio 1757. < 1 ^®^ giorno si Vede tenu- 

to un altro pubblico parlamento a nomina 
degli stessi Sindaci • Carbone , e Menasi , in 
virtù di qual parlamento furono coll’ assenso^ 
e- consenso del Padrone nominati D. Giusep- 
pe Fava-, D. 'Rocco Cutellè, e D. Salvatore 
Gaudioso , Giovanni Baviera , Francesco Gal- 
li , e Bruno Dieni : e furono eletti Gaudio» 
-so, e Dieni. . . , 

(3) Riguardo al terzo punto , attesto come si 
-rileva dal detto libro de’ parlamenti -che sot- 
to li la. Settembre 17^3. a nomina dclU 
Sindaci D. Angiolo .Receputo , e Sebastiano 
'Brinda si tenne pubblico parlamento e si 
nominarono per futuri -Sindaci il Dottor D. 
^Giuseppe Fava , D.. Carlo Carbone , e D. 
•Diego Corsaro, Padron Antonio - Paladino , 
0 Francesco Bova , o-poi si vidde , .che re- 

sul- 
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Sulfarofio'pcr volere di S. E. Padrona Sin- 
daci D. Giuseppe Fava e Rocco Menasi , 
con avere amendue esercitato in detteranno, ’ 
il quale Rocco, non fu nominato, nè eletto 
in éktto parlamento . E così anche nell’anno 
susseguente, in cui esercitò da Sindaco Bru- 
no Dieni , il quale non fu nominato nel par- 
lamento tenuto a* i 6 . Decembre 17^4. E 1 * 
«tesso «i vede accaduto nel 17Ò8. nel qual 
anno esercitò da Sindaco Gaetano Menasi di 
Giacomo , il quale non fu nominato nel par- 
lamento tenuto sotto il di 12. Marzo dello 
stesso anno, 17Ó8. . 

(0) Sul quarto punto attesto , come si rileva 
da tutto il libro di detti parlamenti, di non 
esservi tempo stabilito per 1 * elezione de'Sin- 
daci , siccome si rileva ancora , che la dì 
loro amministrazione non è stata sempre an- 
nuale ,-ma talvolta di tredici , talvolta' di 
qulndeci mesi , e talvolta di due anni in- 
• cieri . 

£ riguardo al quinto punto attuale , come 
avendo osservato il libro di detti parlamenti, 
non ho si levato quello , che in detto quinto 
•punto si asserisce : ma soltanto ho rilevato 
quello , che nel parlamento tenuto a’ia. Di- 
cembre 17^$. nel darsino i voti dai Citt^ini 
si trova scritto così ,y Filippo Caracciolo di- 
ce voler , per Sindaci D. Angiolo Receputo 
.cd Onofrio Alfonzetti , e per gii aieri of[i* 
€iali si rimetfe eUUdisfosissionedel^'Ecccltcn- 
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tìss'tmo Padrone ** . L* elezione poi in* 
spettata senza ‘nomina di Sindaco per Rocco 
Menasi, non si trova registrata in detto - li- 
bro , ma si troverà la lettera del(]onte scrit- 
ta da Napoli nel i 7<54 3 detto Mera# ob- 
bligandolo alla caricaj presso i SQoi eredi : eh* 
è quanto in obbedienza de’ sudetti comandi 
€c. ed in fede ec. Scilla 12 Novembre 177$^ 
Notar Michelangiolo Piria' Cancelliero at- 
testo come sopra cc. • ■ • 

* Attesto inoltre in csecnzlone di altri co- 
mandi di V S. 111 . Signor Giudice Brancià 
da S. M d- g commissionato ec.’ 

< f«;) Che i Razionali de' conti delTUni- 

trersita sono stati eletti precedente Tasscnso e 
consenso del Padrone i del 1773- fin oggi 


{ 6 ) Che tutti i Razionali Sono state 
persone salariate del Padrone , Danefe suo 
razionale ; Cardo suo fàmillare e poi Erario 
suo di Caianna ; Ctcco familiare e suo erario 
‘tlopo la morte di CavJo ; * ammini- 

stratore delle sue Montagne; Brerr/" suo Gon- 
' sultore e coabitante sempre nel Castello# 

^ (7) Chi li conti de Sindaci rispettivi 

* in detti anni si sono costantemente tiraci nel 
'Cartello , davanti S. E. all’ in fuori de’ conti 
■corrente anno, come dall’ annesso spoglio de* 
'Parlamenti, f h’e quanto ec. Sedia 17. N0- 
'vembre 1775. Dottor Michele pHriaCancellie» 
ic &tc. ^ ,Ahtt y* tradito paterno amore di 

Fcr< 
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Ferdinando TV. / Gridò il Procuratore non 
vedendo a vista di tali misfatti , sospesa al- 
meno la Giurldizione . Ahu ! riposo dell* 
Immortale Tanucci , esclamarono i Filuca- 
ri . Ahu ! Parità de’ Ministri Cassiani ! So- 
spirò D. Girolamo Giordano» Ma ohimè/ ci 
lamentiamo noi , che dura ancor , e non è 
tolta la stessa iniqua Giuridlzlone ! E non ba- 
stava per sospendersi almeno la smoderata Giu- 
ridizione questa sola lettera originale del Conte, 
esibita al G Bianda , che procedè alla giuri- 
dica ricognizione della di lui firma ? Ed in 
quale Prammatica appararono i Principi di 
Scilla, a cangiare-in dispotismo , i/TW/r/jrejp 
provvedere , onde vengono incaricati i Baro- 
ni Pram. 5*.^. zo.' perchè siano i danari ^ 
t le rendite delle Università hene amminu 
strato? Ma recita ululando, o lingua di Scil- 
la ! „ Avendo considerato il piano di spese , 
che annualmente soffre questa Università ^ 

• ho stimato di moderarlo in alcune parti, che 
ho creduto gravose,aU’Università sudetta : e 
•perciò crompiegandovi in questa il nuovo pi^r- 
-no da me formato , v^incarieo di non dover» 
-VI punto dal medesimo allontanare , poiché 
d' ogni eccesso ne sarete responsabili . Ed af- v 
•lichè dai vostri successori se ne avesse la noti- 
zia per di loro regolamento,' potrete far co- 
piare dal Cancelliere nel libro , in cui staH- 
.Tio registrati tutt’ i mandati che si spedisco- 
|io , il piano suddetto. In riguardo alle s^^ 
7* di 
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di sti^de , e fontane vi ho posto una limit!i« 
2Ìone: procurate di eseguirla con tutto il ri- 
gore, avvertendo'; che se mai si dasse il ca- 
so , che qualche anno non bastasse la sudetta 
somma di due. 300. a tutti li ripari necessa- 
ri 'per dette strade , NON INTENDO * 
CHE Sl^ PERMESSO A VÓI , ED A* 
VOSTRI SUCCESSORI di spender alcun 
tornese dippiù di detta somma , 'SENZA LA 
MIA LICENZA IN SCRITTO , O DE’ 
MIEI SUCCESSORI . Vi sia tutto ciò cft 
regola . E con ciò v’imploro dai Signore 
ogni contento. ^Scilla a. del lyóó. Il Conte 
di Sinopoli Magnifici .Sindaci di Sciila/*, 
Udiste l'Editto RulEno? Le prammatiche 
^ordinano , che i Baroni debbono mirare e 
provvedere ec . , ed i Principi di Scilla pre- 
scrivono nuovi piani , da osservarsi infalli- 
bilmente sotto il loro governo \ e de' loro 
successori. Sentite ora le partite che non ha 
stinaate gravose all’Università, e da cui sen- 
-za licenza sua in iscritto, o de’ suoi succes- 
.sori, non si devono t Sindaci allontanare t 
come de fatto ^al 1783. tutti i Sindaci suoi 
dipendenti han procuralo eseguirle con tutto 
rigore , sotto il suo Successore . • 

in ogni elezione , al Sègretarlo di S. E. 
.per’ diritto di patente de’ nuovi Sindaci du- 
cati 4. . ^ 

» Per solito regalo a S. E. nel S. Martino 
4 uc. zs. ■ 



Per Torrone e Nocelle in Natale s Ca- 
podanno secondo il solito agli Ecc. Padroni 
ouc. 3<5. 

Per il Guardaportone , Mastrogiurato , e 
Fratri giurati , per loro salaria annuale in 
vuum due. 210. 11 Guardaportone n\ha ^ 6 * 
annui . 

Per il Carcerlero per sua provlsioneduc.j^* 

Per lo birre in ajuto della Squadra di S.E. 
due. 3^. all’anno. E questo sgherro pagato 
da’ Cittadini , fa a loro terrore se ardissero 
d’accostare a far frasche nel Bosco di Solano» 
ch’è usurpato all’Università. 

Per fasce dell’ Ecc. Prole loo. di per una. 

Per castellane , e vestiti a bruno al Go- 
vernadore, ed a’ Slndaci » secondo il solito 
ch’è un bel circa di due. 400. . La castella» 
na per la morte della Principessa di Palaz- 
zolo impottò alla sforzata Università circa 
due. 200. senza 1’ oraziane funebre . > • 

Questi furono j sono , e saranno non doni, 
come cianciano i Difensori Ruffini » ma trii 
buti annuali , fuori gli eventuali . E si la» 
scia ancora la Giuridizione a’ Principi di 
Scilla , per finir di succhiar' il sangue , corno 
insaziabili Wampiri a’ miseri Scillitani ? 

Ma s’ odi . per' norma di tutti gli altri » 
il solo contarello tratto dal libro de’ con- 
ti ' de’ Sindaci , O. Angiolo Receputo » e 
Rocco Macri » ohe ammistrarono dagli 8. 
.Marzo 1770. -iofino ^al i. Giugno 1772. , 

per 
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per ammirarsi quali spese non stimò gravose 
airUnlveisrta il Formatore del nuovo Piano, 
•prò Ruffìna domo , ej'usque successoribus . 

A p. Maggio 1770. all’Eletto Angelo Bel- 
lantonio rimessi a Domenico Omodei Agen- 
te di S. E- in Messina per cantata 7, 6 ^. 
ferro per le ferrate delle carceri nel castello 
fol. 38. due. Ó4. 

A 27. Luglio 1770. spesi per varj risarci- 
menti fatti nelle carceri del Castello duc.372. 
24. 

A r. Ottobre 1770. spesi per la costruz- 
zlone delle carceri criminali del Castello' 
due. 6 z. 6 %. 

A 2. Novembre 1770. all’eletto Bellanto- 
nio per tante tavole per accomodo de’ MolL- 
ni di S. E. Padrona due. ii. e gr. . 

A D. Giuseppe Bruno Agente di' S. E. in 
Napoli per accomodare alcuni affati di que- 
sto Pubblico fol. 1 due. aoo. 

Nota che il Pubblico di Scilla fuori della 
famosa lite, non ha avuti mai affari , nè ur- 
genti, nè indifferenti dal 1774- in qua. 

A a. Marzo 1771. a più uomini per ac- 
comodare le carceri del Castello scassate- da- 
carcerati fol. m < 52 . due.' 14. e gr. 45. 4. 

A’ IO. Marzo 1771. all’ Ingegniere Batta- 
glia per ricognizione dell’ assistenza prestata 
nelle fahbr.che delle Università da Maggia 
a tutto Decembre caduto an. I 77 S* due. 33- 

Dato a Móstri Fabbrieaturi ^ e.Ma<* 

nua- 
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nuall per fatiche al muro del Vallone delle 
Gorne , costo di calce , pietra ed altro fui. 
lyó. due. 514. 4 < 5 . 

Si noti qui che dovendo il Conte fabbri- 
care alla falda di detto vallone un suo magaz- 
zino, vi bisognava un argine fondamentale, 
e questo è il muro, per cui si spesero 2488. 
i’inquisitore Branda ne ha fatta far la pe- 
rizia , secondo la quale il Conte dee pagare 
per tal muro di sua porzione 1599. ma per 
esser a lui troppo gravosa , si è lasciata fino- 
ra tutta di peso all’Università. 

25. Novembre *771* spesi nella formazio- 
ne del Ponte a mare polvere, sparo ed altro 
occorso nella venuta della Signora Leonessa 
moglie del Duchino della Guardia Lombar- 
da fol. 23^. due 16S. s6. 

Agli 8, Aprile 1772. a due Mastri, e Ma- 
nuali per fare l’acqncdotto , e strada sotto il 
Casino di S. E. il Signor Principe fol. 1^9. 
^uc. 9. 90. 

V ' IO detto. Spesi a conto de’ gradini per 
la nuova scala nel Vallone, per calce per la 
nuova istrada della Senaria', ed altro tol. 272. 
due. 177. 58. Per codesta scala unicamente 
ai sale al sudetto magazzino di S. E 

Al f^teeeonte Valenti per sua provisione , 
affitto di casi , cd altro , per mesi 4. e gior- 
ni ^6. due. 7. 30. 'E questi altri ducati 7* 
cnttano plire nei Piano del .Conte , per le 
fpese necessarie , t con. la lken^ di £* 

P 4 - 
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Padrona per sollievo di quel pubblico , Q 
Dio ! che Scilla ha più ragion politica d’urlare 
Sotto i Rulli, che non ha naturai cagione, d’ulu- 
lare concussa dalle procelle di mare ! Eppur 
dopo un tanto e tale abuso di giuridiziono 
ancor essa dura , in danno emergente di quel- 
la afflitta e paziente Popolazione . 

Ma per finimento di questo Urlo , si voci- 
feri la sanguinosa sentenza emanata ed ese- 
guita dal Giudice Delegalo Dottore Carme- 
Io Capogreco , vero Sesto Nevio del secon- 
do Verre, nella invernicata causa criminale, 
contro D. Cannine Cutellè fu erario dei Pa- 
trtmon 'to deU’Eccellentissima Casa . 

In causa criminali in hac Curia delegata 
•vertente inter Magnificum Curia Coadjutom 
rem (a) ex una , & Magni f. Carmelum Cpt. 
/elle olim Mrarium in hac civitate , reunt 
ex altera^ de j, O" super Patrimonio ExceU 
lentissimi Domini Comitis , Cr, signanter j«- 
per eaMione d’riiius Horrei (^) , prout- è» 


(a) D. Francesco Maria Carbone da coad- 

juvatore della Camera di.S. E. fu eletto con par- 
ticolar patente per Fiscale delegato , per questa, 
ca usa . Quot sedera in uno crimine . • , 

(b) Tal diritto , o Torto , era estorsione 
del tari a tomolo su tutto.il grano dell* Annona* 
per cui lai. Cosa di Sciila è liquida, debitrice di 

due. 


N 


. . .■ .■ . ' ■. * 7 ' 

Die 3’ii ntknsh 174^. Sctlhe. » 

' y . f E . S ' U S . 

Et per 'mfr^scriptum . Ùominum Delega» 
tum , visìs DELEG/^TIO-NB in e jus’ perso- 
ìtam expedita' fol’. i. Insiahtia Magnif.Curio) 
Coadjtttorisjòl. ^. Noiamentis. diarits pereun» 
dem exlùbtPis ; C? attestationibus tam Ma» 
gnif, Hierot^mi Carbone Capserii ìntroi.tuum 
Gabèlla unitìerialis bujus Cfoitatis , vulgo 
dibla la 'Gabella grande , quam Magnifici 
Dominici Honuphrli de Luca diim Rationalif 
paradisi Excelhnfissimi Comitis fol. ’^tidzHl 
Visa information.e Capta fol. ^o. usqu^adfot, 
&l, .Exanùne didì de GutelÙ , liris conte» 
iiatione , termini' datione , monitione ad seni 
fent%m , ac omm 'oui aSìs . • • ' 

yisis denique videndis , & consìderatts dè 
iure consi derandis *■ partibus monitis , aù» 
ditis , CHRISTi . NOMINE ' REPET ITO , 
fuit provistim &■. decretum , prxdidum Ma» 
gnif Carmelum Cutellb. fore & esse condem» ' 
iìandum prout prosanti decreto condemnatur 
ad solvendu'm in peneficium CAMERM PRIN\ 
CIBALIS CiyiT^TIS PRJEDICTM , SUM» 

• B . • ■ ' • M'AM 


due. »&. m. fuori intereffè . • La Giunta di Scilla,' 
nulla fece . Il'Commiflàrio' Potenza decretò Domi» 
die 16. Oékobris 1778. fro rejiìtHtione fr^ttnj^y 
ipfra ejU^tHOf dus a:fdt&nt$ 4 r 'partes . Aiidiencuc> 
£Ìoa Duce ^ nella Giunca di corrirpondenza . 
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M/1M PUC/TTORUM ^NTUM ,.a^' 99 
exa^nm a mense Manii anni 1748. per ' 

tu'm mensem fantìari* currentis anni *74ì?- 
Ùl m proprium Msum. tonversant ; prò qua cau* ' 
sa e/us inquisir t&nis. couden^netur pariter 9 
prout condonnntur^ ad SOLÌ^END^M P®« 

N>j4M QU DRUP li , incluso in* *eo simploj 
praedil^orum ducatorum , centum ^: QUO ET 
! • QUiBU? SOLUTIS dN^POSS E MAGNIFICI 
« JERARII PR/EFAT^ CAMERJE PRlN* 

f CIPALIS s exCarceretur y & ampli us prò cau» 

S sa prgdiBa non molestetur , prout excarcera^ • 

^ ^^plius non molestari mandatur , (JT 
. ita deseitnitur y CT provi detur c=i DoBorCatm 

. , , melus .Capogreco Judex Delegatus Michael- 

i Piria AÈluarius . Poteva dettar di piff un 

^ Dionigi di Siracusa.al famoso FUìstosuoLc» 

' ' v<, gato? Oh pravità senza pari ! oh oppressione 
^nza esempio / oh diabolica giuridizin'e / 

^ Odasi or dopo la ^ntenza del SESTO 

NEV IO , il Rescritto del Conte Verro ia 
piè d una lamentevole supplica del condenna- ( 
^ ed incarcerato Cuteilè, cjj^e gli domanda» 
va grazia , mercè, e pietà :r: Il li^gnihco Ma- 
stro di Camera Delegato nella causa esposta 
dal supplicante , pagandosi dal medesimo 
. prontamente due. loóC in conto della pena 9 
che asserisce essergli stata condannata , si con* * 
tenti per lo complimento di lina sicura cau* 

• tela di pagarlo nel prossimo venturo raeied* 

Agosto i e stante detto pagamento pronfuarioy 
„ i . c del* 
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€ della sicurtà , non .si opponga aHa libbra* 
zione del supplicante dalle carceri Melia li 
7, Giugno 1747. ^ Il Conte di Sinopoli. 

* E sentasi infine l’esecuzione del Rescritto 
' Verrino, ‘O RuiBno , per quest’ altra Lettera 
dell’istesso Coadjutor. Fiscale , delegato del 
Conte, allo scorticato Cutcllè . 

signor mio osservandisùmo . - ; 

Avendo / pagato li ducati duecento , che 
> V.$. pagò in mia potere per la consaputa 
causa, io gli mandai a S. E- tali quali mi 
furono da V S* consignati . Mi fu replicato 
che nelle doppie ^ e nelli zecchini mancano 
grana per gli acini, e che procuri man- 
carceli. Metto tuttociò a notizia di V.S. af- 
£nchò con suo commodo me gli facesse capi- 
tare , e tuttociò h riponga in conto degli al^ 
tfi suoi tramagli . Mi resto con baciar le 
mani* Di V.S, Sinopoli ló. Giugno 1749*- 
Devotissimo obbl. servidore :=S Francesco Ma- 
ria Carbone al Signor D. Carmine Cutellè 
Signor mio Padrone osservandissimo Scilla. 

Coà , così, dalle prigioni Ruffine non si esce , 
se prima non si. sarà pagato 1’ ultimo acino 
della ravvivata antica pena del quadruplo ? 
Ed i ministri Cassiani della Giunta di Scil- 
la contro jurisdi£iionem, a’quali fu fetta istanza . 
di tale orrenda sentenza col processo alie ma- - 
ni , che fecero ? Niente fecero. 11 soloCom;* 
miss. Potenza così poi scrisse, conforme sta, 
scritto nel Processo del IV. volume di Scil* 

V £ z Is 
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.so- 
la Quareia' Carmìni , Cut ellè ,^cut adjà^h 

est rubrica zzi De affeHata infarmationf^ ox- 
(i nata & commìssx Judia non competenti ^ 

& per eUndem capta . entra jurtsdi^ionem^ 
indebita car.ceratìone sequwa in personam 
Carmini Cutellè , vigore di^a infcrmation 
his (y ' asport ottone ad carceres Terree, Synor 
polis ^ causa non^sohm recup^randi , ducatos 
centum, prattefisos , sed etiam Junte exigendi 
alias ducatos tetcentum pro.y fraudolenta pce- 
na *fipli cum violenta et^ccuta exablione , 
sfaVe. elafsu annorum. viginttquinque a die 
secuta carCeratìonit , D,ECL/JRETilR 
SCRIPT A. Teruxn salva. Jf 4 xa Cairn no, • 
Cutellè contro., ///. Comitem Srnvpolis , prò 
refebiione damnorum in^ jftdicio civili . Ac 
jpidinde stante ejus petitione fòL 13. at. vol^ 

3. supcy. di^a pretensa restitutioae. pecunia^ 
rum indebite solutarum, oc refezione datano.- 
rum & expensarum , in biduo ^udiantuy 
fartes . la petciita della Giuridizione pe^ 
questa unica barbara oppressione , oltre i sud- 
detti eccessi in danpo, dHina sgraziatissima po- 
’ polazione.^ Verbo. Toga siluere , . , 

£ così finì la dolorosa storia , e la saiv 
guinosa sentenza dello strazialo Cutellè . 
Dapoiche finì in^seguela di questo., e a’altri 
a'nalogi decreti , la Giua,ta. di . Scilla . Mori 
Carmine (iutelle e le desolate sue figlie or- 
fane, Dio sa, come si possono,or sostentare^' 
c 1 Conte di Sinopqli se. nc , tomù> libero 

Seri- 
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Scllh; senza pag^r a'GutelIè. un grano . E 
•^u rlla sentenza altra , chfi 7 Preporente non 
prCìcrìve'ì e che vuole ih Re [che nel c^s» 
dt cui si' tratta ( ,'e non sapeva • questo* rio 

• cìso') si ,abbia^ da procedere cnminalmente h* ‘ 
Restò prescritta .. E non meritò la stessa Giuni 
fa una seconda approvazione avere deter^ 

■ tninàto'ychem tali emergènte di Capi ’ di gra^ 
Vitme 'con, effetto si proceda^ criminàlmenteì e 
che resti tal prStica stabilmente» e nelle senten- 
ze di cause di gravami fi comprenda nonisola-» 
menfe Teni menda futura ma anche la pena fis* 
‘sata della provata antecedente violenza , 6. 
la restituzione- de’ .danni*, degl' INTERESSI 
E DELLE SPESE : a quar effetto si passi 
copia dLquesto Dispaccio al Consiglio , alla 
Camera, éd alla Gran Gnrte? Sì. questa ed 

• altre approvazioni meritò là Giùnta dalla 
Maestàdet Re . ‘Ma forse 11 Commissario., i 
lasciamo in bianco • Perchè con tutto il proce^ 
datur criminalìter contrai III. Còmitem ipót , 
la ricettazione di tanti sforcati , per* la de-, 
ne^afa patente , (T impedito recursu ad Re* - 
gSm \ e per vafj altri omicidi • Ei qualUlis** 
se sotto il govèrno del March, della Samba* 
ca , sé he tornò in casa libero , sano, 
salvo , e franco senza neppur pagar quegli 
acini , che si fece pagare dal Gutellè, iiè' li 
ittigKaja airUniversità di Scilla , nè a verun 
altro infelice -’E lungi di perdere là giuri- 

• dizione ed i Feudi , c di meritare tuttè^c 

< •B..'.? > , al. 
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altre più esemplari pene , misura^ de' suoi 
eccessi, e de’ misfatti 'di suo Figlio, chean* 
zi fieri tuno l'gltroy e nello Staro, e fuo- 
ri il- loro Stato, seguitavano a vendicarsi, di 
Quegli infelici Proclamanti* La vendetta perd 
la fece Dio , contro amendue , e contro .li 
’ 4^. altri loro cani « tutti nimici, della. Patria 
Scilla (a) > E la Giunta 'di Corrispondenza 
armerà le leggi della Divina e della Uma- 
na pubblica yendetta , almeno*per economia, 
eh’ e anche figlia, della Giustizia , contro la 
ruffina ria giuridizionet ch’d una e fisìessat 
' pe’ misfatti finora provati , anche nel Succes^ 
sore Principe di Stilla ,• il -quale- da quelche 
si è. detto, fugienda patrum vestigia duciti 
per queir altro che si dirà appresso : )am 
ntomtrata diu veterh , trahit orbita culpa» 
£ però, la lingua di Scilla , 'non’ per genio' 
C natura sua urla , ma perchè è Concussa e 
sbattuta 'ad urlare contro 1’ indipendente ruf- 
.fina Giuridizione . Sia adunque l’urlo IV. et. 
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Contro' a reiièrati' mali ^esempli Aviti 
e specidlmente .contro V a bufo, di Giu* 
ridizionc ndt elezione' de Sindaci di. ■' - 
Scilla^ praticato dall' arrivo dell' " 

'} ' attuale Principe col fuó Avvo* . 
cato Golia dopo rde' tre— 

• muoti fin oggi . • • » 

A Nche noi entriamo in convulsione, c ci 
contorciamo dolorosamente per quésto al- 
tro Urlo ; t^to incredibile a chi esteriormentd ' 
contempla U devoto Giovine Principe di Scilla, 
quanto vero a chi da^uoi frutti , giusta l' infalli- 
bile Maestro delCristianij lo conoscea fondò, e 
jdlsgraziatamente lo sta soffrendo . Sì; ci coti* 
torciamo , poiché Veritas odium pariti e ’i 
carattere del nipote del Conte di Sinopoli , e 
del figlio del Principe di Palaziùolo, pare for- 
mato in su lo specchiò 'C gli esempi dell* 
Ayo, e. del Padre, quali avea-, in'^ ^ ogni ino- 
mento sotto gli occhi in Scilla , in cui noc-' 
quero già tanto , quanto* si è vociferato dà 
per tutto* Verissimo pur troppo essendo nel- 
la quotidiana di Lui pratica contro quegl* iu* 

' felici Popoli, r adagio' da. Giovenale espres» 

so in Quasù scusi. Vt jir&c.. 

B . , Stc 
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‘ ‘ Sfc vntuYd juhet : veloctus , & cttms noi 

CoYYumùuift vitiorum txem’pla 'di3me$ticà^ 
magnis ' ‘ • 

Cum subeunt anìmos aubiortbus : '^nus 

0lfeY ' ■ i ' / ■ 

FÓrsitan, hj:c spcYmnt juvenès j quìbus arte 
. bétiigna . " 

E melìoY e luto firtxtt ptacorjfa Tttan . 

Sed rehquos fugienia , patrum , veilìgitt 
ducunt 

Et mbtjstrata dìu veleria] trabit CYbita 
culp<t. ^ * 

E nel véro che ora talun di noi , ululando^ 
la lingua di, Scilla, i di Lui latti già pubbU- 
ci.e provati , bisogna che pel bene di urta 
afflittissima Popolazione ch| è ù|^ più..divi- 
np bene, soffra il bersa^io della iiimicizia 
sua e de’ Suoi , ed altro ipn risponda mite e 
muto , fuor solamente che quelle Sante pa- 
role : /izcfifws sum vob’S intni'cus veruni di» 
(‘cnì Ma che si dirà d’ un buon servo , quan* 
do cuoprendo-e ribuoprendo il spo denuda- 
tosi Padrone, quéfli dispettosamente si voglia 
di nuovo da per sé; discoprire ? -Si 'dirà, che 
chi è caglon di suà vergogna , si lagni di 
$c stesso , Noj’non sono gli attuali .zelanti 
pttadini, che. divulgano gli atti ei i fatti 
ìnfandi dell’ Illustre lor, Barone , è egli stes-. 
so che siegue' ostinato a far . male svilup- 
pare Natura sua derivata dall* Avo , e Pa-. 
are, or vendicandosi come un Ajacé contro 
4. . - i 2CV 
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• i celanti ori come Ulisse ^tutamente cir- 
convenendo le altrui difese , or Come Achil- 
le, sdegna^ manumettendo ogni ragione e 
legge, ed or perrtiettendo , che qualche Terfite , 
levi con altri suoi a rumor il Campo , contro 
i difensori di una offesa Popolazione , spar- 
gendo ciarle c bugie , e cose altre da far , co- 
me le donne , belle le piazze .• Perchè non 
ubbidisce* Egli devoto alle Pramftiatichc con- 
tro gli Erari fatti da lui illegitimi Luogo- 
tenenti •? Perchè non vuole mettere ad ef- 
fetto gli ordini Reali , per V abolizione del- 
le carceri barbare ? Perchè non cura d\osser- , 
vare gli stessi Domestici decreti soscritti dal 
Commissario or Fiscale Potenza ? Perchè fa 
Urlare Scilla, col suo dispotismo neirelezione 
de’Sindaci, e coll’impegnarsi a far che governino, 
s suoi .medici, i suoi cassieri, isuoi appaten- ' 
tati, i.suoi consultori ?. Forse che non si di- 
' scuopra Egli con questi .mali atti e fatti ? E 
chi ora più lo nicgpi ^ Contutto ciò quello 
eh’ è veramente male , neppure da’ medesimi , 
che da esso rapiti sono , per cosa buona è 
difeso . La Natura ogni opera biasimevole 
ifa , che sia accompagnata dal timore' , e dal 
rossore di chi la commette ; finalmente gli , 
uomini cattivi si affaticano di nasconderai , e 
- l’ ingegnano di non apparire quel eh’ ei so- . 
no . Sorpresi tremano , accusati negano , e 
tormentati non fèmpre confessano con faci- 
lità ] condannaci si attrisitn’o , 'si volpano v . 

. ' c ac- 
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e accusano gr impeti d*una mal ereditai i^a« 
rura, o gP impeti d’qna non ben disciplina- 
ta inclinazione, o Podio di .qualche mini- 
stro, o il destino in fine, e le m^igne stel- 
le; e non vogliono , che sia suo quello >, che 
riconoscono per male. 

Ma , si dirà , qual somigliante natura , ha il 
nipote e figlio or Principe di Scilla co’ suoi 
Avo e Padre sul dispositismo di quei SInda- 
ci Quale ? Eccone i caratteri c gli effetti. 
Si senta prima, il- Decreto fatto dal Commis- 
sario Potenza 2 Ó Ottobre 1778. Instiper UL 
Comes ncque DIRECTE , ncque INDIRE^ 
CTE se in ^ele 6 lione Admìniflrato- 

rum Un'pverfitans , cdcterorumque officialtum, 
sed elenio LIBERE fiat per cives dilìae' U» 
niverfitatis in pubblico parlamento per »a<7/0K4 
sujfragia. ; in quo non inrervenìant persona 
:SALARiUV) HABE^TES a diBà 111 . Cow- 
re, ncque ejus COWDUCTORES , ncque alìì 
éfuomodoltbet eidém INSERl^IENTES . Ora 
’ n ascolti 1 ^ sconca Creazione de’ nuovi Sin- 
daci sotto il figlio Principe regnante , pér 
iscorgersi, se si trovi in lui la stessa • natura^ 
de’ suoi dispòtici, genitori . Appena in Aprile 
178:^. fra’ tremuoii giunse in Scilla ( orrida toni* 

• ba de’ suoi Genitori , e de’tanti' altri Conclttadi* 
ni ) il Novello Barone accompagnato dal suo 
grande Avvocato Golia , che in luogo di dar 
subito quell’ unica minestra di pusta', con po- 
co siritolàto biscotto a quei men di do’ sfini- 



i7 

ti' poveri del volgo, pensò anzi di distribui- 
re la* gran limonna verso Maggio atfin di 
farii popolo all’iriiminente parlamento, sospe- 
so fin al suo arrivo , perchè sortisse a sua vo- 

S lia r elezione de’ cari suoi c confederati Sin- 
aci, illegitimi già € rubricaci ; «Domenico 
.Baviera per Sinoaco minore ; il quale nel 
i78a fu fatto escludere dall’Avo Conte , co- 
lpe . iitigante coll’ Università , mercè provi* 
sione del S. G. ' Commissario D. Giusep- 
pe' Mauro, registrata nel libro del parlamen- 
to di Giugno 1780. quale esclusione , e nul- 
lità ancor pende ; e D. Angiolo Bellantoni per 
Sindaco maggiore di quell’ Università , rubri- 
cato già in Giùnta di Corrispondenza , per 
grave debito, daU’Uffiziale .Grimaldi . Il pri- 
mo da c'apo'dc’ Filucari ,’de'quali condusse il 
tzgàzzo ferito , perchè gridava l^iva- il Re'^ 
t che avea fatte belle le piazze di Napoli ^ 
noti che la piaggia di Portici: parlando spes- 
so con S. M. contro de* misfatti ruflìni ; 
affascinato dalla confidenza , ed eloquenza del 
novello Ulisse’, che gli promise la pace , e*l 
govèrno col dispotismo di Scilla, cedè a’suoi 
doveri , contro la Patria , e la ragione de- 
altri zelanti , che gli rinfacciavano la sua 
viltà ed incofbnza ; Ma si scusò col' dire ' 
che *I suo Consultore l’avea perTuasò ad ac- 
cettare tal governo , e confcderarfi col. nuo- 
vo Principe , che col ritrovato tesoro dell* 
Avo I -poteva mal contro cU lai ,.e 'contro 

“ • . - - ' gii 
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gli altri, pfosfguir a litigare* iTal ìsuó fiOiisI» 
glicrè era allora quel 'Sacerdote che nella prima* 
informazioné ó'Orilia, in cui vi sono tant 
falsi al ver simili già circoscritti , 'avea- cóme 
testimonio deposto in prò del. famóso Princi- 
pe di Falazzuolo, costargli d’essere .,JÌ, sobrio, 
con se , giusto col prossimo , c pio con 
Dio ,, e per cui dal' Figlio novèllo Principe 
di Scilla i'fu tartto raccomandato , e prescel- 
to graziosa thente per attuale Arciprete • Il se^ 
condo venduto al Barone,, per non essere astret- 
to a pagare quelcne deve all’ Università i 'mal 
scipata da se . Sindaco Maggiore- . E quando? 
c cóme *? e da quali e quanti' ? Q.uandó ad 
arte-agli ii. Maggio, 1 ’ Uifizial di' Diparto 
Capitan. Raimondo -Ribera che ospitava e 
mangiava nella' baracca col Barone , tìnse di* 
esser stato chiamato per altri atfari in Ba- 
gnara , aflìnchè non udisse, il bando fatto pri- 
ma emanare di 25. ducati di' pena a chi o- 
sasse.'di parlare, 'ed opporsi in quella- Ete- 
- zidne . £d orto mane , oia importuna per quei 
cittadini , dispensi frafle baracche per quei:- 
. giardini j e con molta fretta per non aver tem-, 
po d’ accorrere alla repentina elezione , e. con , 
soli quaranta persone fra tutta la f Popolazio- 
ne, e salariate e tuffine., - sortì- Sindaco -mi- 
nore- l’intruso -Domenico Bcviera, e per Mag- 
giore Sindaco,' l’illegitimo D. Antonio 
ìantoni-'. Di quella, prima' bizzarra, elezione' 
fattasi;. in Scilla agli ii, !hÌaggio ,' presente ViE 
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Novello Prinpipe ^!T Gol'tap pugnante ve a* 
è a: testato del Cancellier Idà Padfc *, presso 
lo Scrivano Vaiano, Gommiff. Paterno, nel- 
la Causa de'fratelli coeredi del Dieni ec. o^i ■* 
npIi’Artimiragliato . Questa fu dunque rubbi* 
dienaa primiera del Pritteipe scrupoloso al 
.IJecreto soprascrìtto , di non ingerirli nec di^ 
xeiìc , aec indirete nè per le sue persone 
salariate , o- conduttori , 0 avvocati nella 
fe libera elezione degli am/hiniftratori . 

Si .oda or la" susseguente di Giugno 1784. 
per tutto 1785. Atterriti i cittadini dal liuo- 
.v.o Dispotismo , in' tutto agevolato dalla ve- j 
nalità di sìilatti Sindaci , e scoraggiatisi . li ze- 
lanti nella comune seduzione , congegnata dal. 
Barone per mezzo de’ suoi , e per tutti i mo- . 
di irresistibili, fra quelle flagellifere esttemè 
sventure, caddero nell’ultimo de’..|or mali, 
che fu la. disperazioue, di più poter resiftere . 
alla inaspettata dominazione . Quindi venen- 
doli a’ secondi Sindaci, (ì elessero coll’ /7Sipi!|- 
$0. c co/fsen'sQ di,S. K. il suo .medico salaria- 
to e. cortigiano Dottor ,D. Cofimp Federico 
per .Sindaco Maggiore , e per Minore il fido 
fattore e conduttore delle sue serre. Miche-',, 
langiolo Martello . Ma V tra perchè il Medico 
toccò mal i. polli. airempqta Citudinanza , ,e 
non so che fede falsa, fece contro certi pri-, , 
mari suoi cittadini mercanti di. grano,. in favo-' 
re ..de' Patursi di Reggio,, che lo tóneanoben, 
Inalato ; i^iichp petchè nella mprte, a^ca- , 

' ' da ' 
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duta Tiel suddetto anno di D- Girolamo Gior- 
dano Avvocati) deirUniversità , elesse contro 
i’ordine della Cassa Sacra, e coirantidataper 
Avvocato di detta tradita Università , l’ istesso 
Avvocato del Capo ’de’Filucari già confedera- 
tosi col Barone : quindi se gli suscitò contró 
•un partito ; e per causa del Medico, la Gasa 
rullo perdè la condotta de’ salàriàti success 
• sori Sindaci : in fatti forti Sindaco mag- 
giore , il Dottor D. Francesco d’ Amico , c ' 
Mastro Rocco Pizzarello , Sindaco minore 
a’ 4. Giugno 1785. fin a'». Settembre 178^. 

E questi perchè senza l’assenso c consenso 
del Principe accettarono d’esscr Sindkci , fu- 
rono non solamente poco riguardati dal Go- 
vcrnadore baronale, e dagli altri salariati dei 
Barone in tutto Ì infelice lor • dispettato go- 
verno : ma dagli Avvocati fiscali del Prin- 
cipe-, còmfc si è ululato, scelti per Raziona* 
li de’ loro conti , furono a bella posta , • fi- 
gnificati di 49.* circa ducati spesi per la so- 
lennità de* Ss. Protettori , avvalendosi dell» 
sospensione fatta dalla Cassa Sacra per tali 
spese, abbonate già poi dall’ IspettorcMiche- 
laux. ’E l’unica scintilla di liberta civica che 
in loro ed in altri apparve , fu il potersi /da 
una cinquantina soscriversi procura a ■' prose- 
guir la richiamata causa in Giunta di Gór- 
.rispondenza. Ma mai vegliò 'tanto il sospet- 
^ toso Barone , quanto ad impegnar i suoi , 
di far sortire «ùidaco suaessoie U suo. affé- 

2Ì0^ 


zionatisslmo Cassiere D. Pasquale Culli , c 
per sotto sindaco Pasquale Freno, ligio del 
Barone^ come successe ,, non più in Maggi^ 
o (iiugno , ma nel Settembre del lySó, là- 
ceiido durar gli anteceflbri oltre l’ anno sta- 
bilito dalle Prammatiche , fino a che si com- 
peri» r inclusiva per i suddetti salariati , 
confederati suoi Sindaci « i quali non solo ^ 
non curarono d’ aderire alla richiesta fatta ^ 
lofo dal Vicario Generale » per (ar compa- 
rire TAvvocato dell’Università in Giunta di 
Corrispondenza , peli’ abolizione 'C disgravi#' i 
de’ famosi strani titoli , e dazi ruteni • nia 
fecero intendere al sudetto orretizio e surre- 
tlzio Avvocato ( che il Sindaco rullino Mc^ 
dico Federico nel 1784. coll’antidata ayea di 
per se - eletto ) di nòn comparire in detta 
Giunta, nè ài molestare il loro confederato 
Barone. E viepiù vive impegnata a proseguir 
-la catena de* 'suoi Sindaci iilegitimi , ve- 
dendosi già qui citato a mostrar i titoli • 
Ma fattasegli fronte a’ ló. Settembre 17871 
malgrado l’ingerenza del suo Erario Piria, 

C del suo Fiscale Baviera , e la nomina che/ 
volle dareVillegitimo Bellantoni, pure restaro^ 
so sospesi gli altri suoi dipendenti e salaiiàti^, 
violentctnente eletti D. Giuseppe Nizza ,,e 
Domenico Freno , centra a’quaii presente un’^ 
attuario della R. Corte di S. Agau di Reg-/ 
gio F^ncesco Fallanca , furono recate moU 
te valide suUità-^ pendenti iu S. G. sotto 





}i Commisiorlo Celano e Scrivano Mar- ' 
chese , come si è detto . Ma all’ udirsi 1;^ 
nello scorso Settembre del corrente 178^! ì* 
agognata Ricusa del .Fiscale Vivérv?ip , che 
subito si allarmarono i Ruffint , a rielegge^ 

,re impunemente il suo attualo Consultore ed 
.Avvocato Salariato , 'fu Vicecont© in Sinopo- 
li; e fu Viceprinoipe'in Scilla , ora Sindaco' 
maggiore D. Giuseppe Nizza, accoppi andose- 
gli dal rio BeHantom^t sotto Sindaco , Giu- 
seppe Baviera fratello del capo de’ Fillucarh 
t primo illegitimo Sindaco nùnore dairanno 
1783. in qua i di quel .Popolo sopranoniato 
N?rone , la tradita Madre Patria , clip 
mira in fiamme di lite dalla nuova sua casa, 
^ttasi a genio, accosto il Ponte-, nella via - 
Pubblica , ad - onta d©* retrogradi Cittadini , e 
col solo consenso del suo confe^rato Barone. 

Che deve più' urlare Scilla anche colle’ sue 
sottane bocche ? Dqnque a vista delle orride 
carceri , in cui gl’' infossati ^ si' ferrano dal 
carwriene concussofe ; ' come in Vigilia di Na- 
tale lySj; ^ e per debito civile , accadde 3 
Mastro Ah fonia' Laginà di* S. Roberto ; A 
vista de’ prezzolati Governadori di Giustizia;' 
degii Erarj , Luogotenenti f ^ suoi Con- 
sultori, rieletti Sindaci. Ed a vista del malo 
sci paro ‘peculio 'di quel Pubblico per* i suoi 
Avv. Fiscali , destinati Razionali : se gli Isu • 
5 cia anc^r dal 1774. l» ria. Ciuridizione ? 
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{ Sul dispotismo dell' attuale Principe di 

'> Scilla , reiterato con abuso di Giuri- •. 

^ dizione^ anche contro quegli stessi do- 

' mestici Decreti del Commissario Po- 

tenza , che favorivano in parte quei 
f miseri Cittadini . 

I 

iente adombrando con mal' arti il Fero , 
ha la lingua di Scilla dato finora in 
' quattro urli . Ma per questo quinto , non i 

I Bastano tutte le aperte bocche di quei Cani, 

• e Lupi , ed altre mugghlanti Belve , che i 
' Poeti finsero ululanti sotto le inferiori parti 
della trasformata Scilla. Dapoichè se l’antica 
turba degli Avvocati .Rulfini , restò in Giun- 
ta detta di Scilla , confusa da tante moltipli- 
1 ^ ci c varie bocche ululanti la veracità , non 
solo de’ d8. gravami provati , da Giudice 
niente alla Gasa Eccellentissima sospetto , <J 
mal gradito ; ma benjanche vociferanti la real- 
tà delle estorsioni , e concussioni ■ , onde fu< 

Tono esatti gl’ indegni imc^ui pesi colle armi 
a la mano de’ prepotentissimi Principi <U . 

Scilla ; certamente che la caterva de’ nuovt. 
valentissimi difensori , resterà^ assordata ^ 

G-iuoU or di Corrispondenza > per Ifi già aq- 

G QUi- 

V • 

/ 
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quistate prove di controvenzione a’ seguenti 
trasgrediti decreti , tuttoché al detto d’un Toeta 
del F'oro: notar si possono di diversi volti. 
Sappiamo però, che con sommessi accenti e 
tacite parole , si va spargendo per ogni dove 
esser falso , quanto con ogni rispetto si è fi- 
nora vocifera tti^ cogli, urli della prima Parte 
già stampata, e per solo motivo di dar ono- 
re alla Verità de’ latti, e di far pregio alla 
Carità di quegli angàriatissimi nostri simili . 
Ma , mai non si scorge a se stessa simile, l’altrui 
nequitia , o la Siva perturbata conscientia , 
•cbbcii sotto la maschera deli’ ipocrisia , o 
sotto il vello di equivoca virtù, cangi li ve- 
ri frutti di cristiana • giustizia , In opere efi- 
mere di esterior Religione : quando la stessa 
iN’atura fa , che ogn’ opera biasimevole sia 
accompagnata dal timore , dalla vergogna , 
dalla tergiversazione, dalla penitenza , e dal- 
la doglianza di qhi la commetti; in fatti gli 
uomini si affaticano di nascondersi , allorcnc 
dalle Furie sono colti nel sepolcro de’ loro 
ralsfatti, gridando di esser falsi e convinti 
di esser veri, s* ingegnano di apparire nell’e- 
fterno Catoni , di quel che nell’ interno ci 
sono Neroni . Come tremano sorpresi ? co- 
me accusati negano ? e' come non sempre con 
facilità , confessano tormentati ? A vista delle 
appena adofnbrate carceri , orribili a mirarsi 
«enza^ affanno», e noii come in fatto sono fe- 
tide, fonde, e. senza altra .veduta se non d* 
'Ui quaranta palmi d’ altiflìmo cielo > senza 

veu* 
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< ventolazione è già conc^annato a voce di 
Popolo , il fiero , non più devoto Principe 
della incatenata e straziata Scilla : e si altri- - 
stano i suoi Difensori , per un sì barbaro se- 
polcro -d’uomini vivi * sostenuto a spese di^ • 
^uel^ Pubblico (*) e cc«ntra ogni Dispaccio , 
Prammatica , e Decreto di polizia Monar- 
chica . Come si «può più scolpare al grido di 
•tanti infelici infossati , quando egli fu dopo * 
trerauoti del 178:?. in >cilla, e lece ri/are i- 
suoi magazzini , i suoi forni , i suoi fondaci; • 
lasciando tali quali le sane orrende, carceri 
infernali, come retaggio de’ barbari suoi mag- 
giori? Che gli giova ora di accusare gl’im- 
peti de’ suoi non ben disciplinati Goverria- 
oori , quando questi non hanno altre carceri 
da mercantare sulle persone al Re fedeli ? 
Come non vuole , che sia sua la tirannia , 
che riconosce nel suo carceriere, quando tal 
sgherro per estorquerc denari , appone gravi 
ceppi per meri debiti civili ? Le reiterate 
suppliche , i vivi lamenti , le lagrime , i sin- 
ghiozzi , espressi in carta a S. E. Padrona 
dagli schiavile , vassalli di Riganati , di' La- 
ganà , di Falduto, e d’altri , contro i Go- 
vernadori Migliarino, Cefalk, Jetto, c con- 
tro gli Erari Receputo , Galimi , e Piria dal 
1785. al per essere stSti infossati an- - 

che frà le più - vive scosse di tremuoti , e 
concussi dal carceriero per non restare per 

. ■ ‘ . C z ' cose 

? ^ 

Urlo III. p. 14. 


1 


iJigitized by Coogle 


ose civili inceppati ne’ 'piedi : diasi gloria a 
I 31 o,‘cd onore all’ Arcangelo Rafaele , che 
incatenò Asmodco quale .Giustizia ebbero 
dal lor Barone, che per legge è Regio Ufji- 
^ ciale, contro le barbare carc'eri , o fossa d’infer- 
no ; o contro quei veri carnefici de’ nyseri 
vassalli , tanto amati , e protetti dal vero cri- 
stiano e cattolico Ferdinand* IV. , che a ra- 
gion si vanta di non aver colla sua sovrana 
pctestJi fatto male a nessuno dc’suoi menomi 
"sudditi? ohimiscria del povero Mastro Anto- 
nio Laganà nella , vigilia di Natale 1787. i 

- Dalla" Piazza , fu rapito alla Fofla : ed appena 
'il pio Economo Parroco della Villa di Fjt- 

- Vazzina potè ottenere, mercè il disborso di 
' sei carlini , che lo sgherro levasse i ceppi a 

tal Mastro , che da S. Roberto., ove avea 
contratto, un piccol debito, .era stato chiama- 
to a lavorare ne’ suoi Castagneti di Focome- 
ni . Non* si, contentava* l’ angelo nero dell* 
Angelo Principe , volendone altrettanti , per 
non incatenarlo qual’altro Diavolo, d’ Egitto : 
al che fa'^tfos^ il segno della Croce , il zelan- 
te .Econonio.. „ ‘Ecco i* miei piedi ? inceppali; 
perchè cotesto povero Diavolo di S.Roberto, 
non. ha più che darti , restando sta notte in- 
fossato digiuno , e morto di [freddo, ed ali’ 
dcuro.coine a Turco ,% . Non si può dire , che 
questa canita, sia falsità . Il testimonio per la 
sua pietà, dal buon Pastore Arcivesvovo Ca- 
pobianco , che quì.à nomina per solo onore. 
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si è destinato già , per spirituale e tèmporàlc 

* padre di quei poveri di Favazzlna .. Oltrac- 
chè jvi sono altri testimoni . de vhu & de 
auditu qui nella Capitale ^ i quali avenda 
letto tal fatto in accorcio in fine dell’ urlo 
antecedente , non per odio altrui , né per 
deprezzo , l’haiino agl’Edicori amici, comui- 
nicato in iscritto per dir vero, e per sociale 
oprare . 

^ Mà là ritorni, d’onde si "è deviato 1’ ulu« 

lato . Qual somiglianza hanno or li delitti in .. 
genere delle inlcrnali carceri , e degrinfossati > 

* pazienti, co’ bei detti, e cc# buoni fatti dell* 
inescusabile sostenitor delle rie carceri , e dell* 
indipendente punitor d’ essi miseri cittadini ? . 
Recita carità del genere Umano ,> o Sclllita- 
no , il decreto dell’ istesso umanissimo Com- 
missario D. Domenico or Fiscale Potenza ^ 
e poi senza timor d’otléndere Te stessa, o ve- 
vtTatem chnrttath , o chav 'ttatem > verit/itis , 
esclama' con S. Vittore : confonde Trrannum, • 

* C 3 r guos deprimit eleva . Recita adunque , 
se non quale per tarile criminalità- esser 4o- 
vea , almeno qual fu il civilissimo decreto ; 

,, Insuper Illusp-is Comes sub poena • suspen- 
„ sionis jurlsdidionis contenta in Regia Pram- 
5, matica, se ahstineat ab usu diéforum car- 
„ cerum ... he prò refedione carcerum,il- 
9, lorumque redudione ad formam statuum 

5, in -regali Constitutione de anno 

^ refb^io he ledudio prsdi<^a > remaneat 

G 3 » ad 


Digilized by Googlc 



3 « . ‘ 

ad orus di<^ì 111. Comitls , ad quem per- 
tinet iurlsd.tìii) *“ . Or al ^ccessore , ed 
imitatore della tirannia avita parla .Scilla 
incatenata, c^me la tradita A rgalia , c non in 
vano, dopo il citato Dispaccio Sovrano: ' 

E dice: ah niancator di fè , Marano 
Perchè cangiar la Fòssa anche t’ aggrevì 
• eh’ altrove rii'ar già ben mi dovevi? 


Or , se Giustizia , ouel che non volesti* 

Far tu , pone ad" ctìètto il voler ìhio; 

^ Non ti turbare, e, se turbar ti dei. 
Turbati, che di fé mancato sei*. , 

' Or dallo schizzo dell’ orrido carcere , o 
Fossa d^ Sciila , passiamo all’altro nuovo gra- 
vame del diruto secondo ordine del Campa- , 
nile , e della rotta armoniosa antica campa- 
na , che da Sti quello schino , invitava all’ 
unica chiesa Madre i filiali de’ tre discosti 
quartieri agli uffizj di Religione „ Respedu 
• „ vero PR^^TENSORUM per didos cives, 

„ quoad JUS PATRONATUS EGCLESIìE 
„ MATRIGIS &cc. , ùtfra '4. dies audlatur 
,, partes ‘‘ così prescritto avea il Commissario, 
a ‘t 6 . di ••Ottobre 1778. Du»qtìe fra li 10. 
rt 7 i 7 ji d tnudu a- parte s senza assenso c consen- 
so de Ciittadjiii in pubblico ‘ parlamento » il 
tievoto distruttore, non potevi-, nè doveva, 
ap^na in Aprile giunto in Scilla , ingerirsi 
a. far da Padrone alFoluto nelle superstiti fab- 
bnche della Chiesa Madre , o far dare dal 
preteso iiigegniero Mastro Stunfo , il guasto 
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ad un nuovo c sano Campanile , resistente % 
più di zoo. /in’ allora lordssimi tremùoti • 
^è essendovi pericolo ’di ruina, nè abitando- 
vi nel solitario sito cittadini accampati gii . 
fino al 1785.* nella estremità del soprano di- 
scostissimo q,uartiere di San Giorgio , ex ab- 
YUpto d’ uri mòto, proprio di S. E. si poteva 
cagionare un danno , che costerà .migliaia 
per la futura comodità chiesastica a quella 
popolazione , che ora stenta, s'-litando spesso 
là i contrari venti , ad udir più la seconda 
bassa campana, essendo stata ad urte, senza ar- 
gano e senza fune , dirupata c rotta la prWha, 
ch’era di ló. cantara . Sappiamo le scuse , 
o i molti falsi al ve^ slmili , che si adduco- 
no , ed or spacciansi per giustiUcazionc d’un 
tanto misfatto : ma sanno -^li Scillitani le 
valide resistenze fatte dal fu patriotico Roc- 
co Minasi , e da altri zelanti Sacerdoti c 
Cittadini al fu Conte suo Avo ; che non 
voleva che si rifàbricasse all’antica altura il 
nuovo quadrato campanile ; sanno ' che per- 
chè impediva al gran Signore un raggio vi- 
suale del suo' Palco quando stava in letto 
^entro il quarto del discostissimo Castello 9 
mal fastidioso sotTriva un tal apparente impe- 
dimento , quando nel lato di Scilla e del Ca- 
stello al, N>rd , dal nurn. 1. sul num. -i. .si 
può scorgere, e prospettar bene fino al ^on- 
. tanissimo Palco , che nel mostrato schizzo 
4ioa-5Ì può vedere , ma che ben «i mostra 

C 4 nell* 
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neirAtlante di Scìllà T^av. iv. num. io. ac- 
costo li Cappuccini , che sogliono abitare ^ 
lontani dal Faese : sanno che non si volea 
sentir pii\ quella campana, che sonò a festa 
nelTarrivo del Giudice Branda nel 1775. in 
.òcilla ; che cominciò a sonar poi a gloria 
ne’ compleannos delle Reali Persone ; e che 
si volea sonare all’ armi , ma non si sonò ^ 
quando l’Avo suo , la notte prima di venir 
ad audiendum Verbum Re^ìum .in Napoli , 
avea fatto espilare tutto quell’archivio ricco • 
di memorie antiche , e antiruffine : e pur 

sanno in fine , c.he per lasciarsi Scilla J 
in silenzio e lutto e pena , si fece trasporta^ 
re la rotta campana 'Colle altre sane nel Ga- > 

stello, disprezzando ogni ricerca c necessità 
di esse, per l’uio delle ore cidi , e cano- 
niche : anzi le nego a* suoi confederatr; Ar- 
ciprete e Sindaci Bellantonì e Baviera , i 
quali gli recarono una fede di credito di due. 

6 ò. data da un zelante e religioso cittadino 
in Maggio 1785. per pagarsi il suo Maftro j 
Stunfo, che dopò tanta ruina e rottura , di- 
cea di dover avere due. 40. come ingegnlere 
destinato da S. E. all’iniquo mestiere: e no^ 
prima degli scorsi mesi , fi dice or qui da 
un Sacerdote Scillitano , che le abbia resti- 
tuite al Procuratore di quella chiesa univer- 
vejsale, previa peri) istanza e minaccia di 
ricorso al Re, per Giunta di Gorrisponden- ^ 
za, Ch’Egli sqlp fra gli altri Baroni, ha, tan- 

' ta • 


7 


I 

Digilized by Google 



9 


to in odio, ed orrore. Quindi a rimembrane 
i Za di siffatte divote vendette , e di quelle 
altre latte praticare dallo stesso Stunfo, colla 
frattura delle colonne del nuovo Aitar Mag- 
giore, che airUniverslta era costato 400. du- 
cati di mera fattura, senza i preziosi marmi; 
c per cui l’Avo suo fu bestemmiato, per a- 
ver voluto a capriccio levare 1’ antico , eh* 
era formato a foggia del celebre Battistero 
dell’Arcivescovado di Napoli , ma in più al- 
ta e maestrevole struttura con semi-cupola 
sopra 4. colonne antiche ; sì , come ad onta t 
I di tante cose rie possa difendersi 1’ attuale 

• Principe di Scilla^ noi no ’l comprendiamo, 

ancorché egli sì dichiari ignaro, o colpa .sua 
cangi in pena altrui; e però intronati, lo dia- 
mo a riflettere agli sgraziatissimi Scillitani 
co’ sensi di questi due versi.* 

Bene ha Rufiino, ond’ella ( Sci^/a ) plori 
c gema, 

La patria vostra , or tenebrosa e sola • 

» L’ autor pero del Titolò nella prima parte 

della lingua di Sóli a , iin cui si dimostra 

3 uasi da tre secoli tenebrosa e sola , lungi 
i plorare e gemere, che anzi di quello di- 
sordine non reale ^ ma apparente ^ che a fior 
d’occhio s’incontra in esso, non si vergogna*, 
come- non si pente della misteriosa oscurità 
che a’ meno riflessivi fa impaccio , se non 
di non essere stato per lo passato Scillitano * 
antirufiSno , Un Senator Veneziano a cui un 

ne- 
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negoziante Fllucaro di Scilla , presento quei 

primi figli, dispersi già da per tutto , come 
quei della Sibilla Cunuiia che 'i venti rapi- 
vano sospirando disse , che sotto il Magi- 
strato della Monarchia non si poteva pailar 
più chiaro;^ che l’autore mette nel punto di 
veduta le idee , di cui brama che il lettore 
ne facci l’uso opportuno alla giustizia d’ una 
derelitta fedelissima ed utilissima città mari- 
tima , supplendo di per se le idee interme- 
diane; che il pover autore così ha potuto c 
dovuto stampare in un libro destinato a Giu- 
dici che pensano, e ’l di cui genio dee sup- 
plire alle omissioni volontarie e ragionate ; 
mentre è officio del Giudice, justus , fortis^ 
CT patiem y di penetrare le partizioni gene- 
rali del Titolo, o albero Enciclopedico delle 
gravezze Scillitane alle quali l’autore rap- 
porta gli oggetti ed i motivi al disgravio ap- 
partenenti e conducenti , con una invisibile 
colligata influenza , che le diverse parti del 
•oggetto, ed i diversi rami dell’Albero, han- 
no insieme e col tutto :-e che in line, ioc- 
chè sarebbe oscuro per i lettori volgari , non 
lo è per coloro che l’Autore ha avuti in ve- 
duta . In somma l’ oscurità volontaria non è 
affatto una ; dapoichè dovendosi presentare 
talune verità importanti alla Regalia , ed all* 
Umanità, il dicul annunzio assoluto , diretto, 
e libero avrebbe potuto nuocere senza giova- 
te ^fu d'ima prudenza ledevole d’inviluppar- 
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le ; e con tal innocente artifizio , velarle a 
coloro , da’ quali si potrebbe aspettare ‘nocu- 
mento piuttosto che giovamento alcuno . Que- 
sto è il giudizio d‘ uno repubblicano difenso- 
re de’ Filucari di Scilla , partecipatoci da 
Venezia per mezzo di un Padrone Nicode- 
mo , Ira quei negozianti Scilliiani . 

Non c poi da desiderarsi l’apparente disor- 
dine ed oscurità nella Apologetica prefazione 
contro il nuovo gravame dell’ingrata Ricusa 
data iniquamente dal nipote del fu Cliente 
di D. Nicola Vivenzio, ben or prescelto già 
Fiscale nella Suprema Giunta di Corrispon- 
denza ; <|)cichè gli Editori amici della Veri- 
tà, della Umanità, e della Sovranità , han- 
no stimato di parlare svelatamente e con 
tutto l\)rdine necessario al decoro del Magi- 
strato, ed all’osservanza dèlie Leggi patrie , 
ben note e ben gradite a tutti i Nazionali , 
c sol mal gradite a’/Ruffi di Scilla , ed a* 
loro Difensori. Quindi , se sonc^ biasimati , 
si gloriano: se sono accusati , non si difen- 
dono ; interrogati , anche alle volte spontanea- 
mente confessano ; e 5C condannati, ringraziano. 
Che sorta poi di male , si è commesso' col 
ristampare ne’ primi due urli le gravezze , 
che ancor si soffrono dagli Scillitani , e le 
prove d’èsse fatte a spese del Re , ed umi- 
liate in iscritto, ed istampaj c colla licenza 
de’ Commessari, a’Capi de’ Ministri uniti con 
altri Togati nella Giunta di Scilla , or' dt 

Cor- 
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CoirisponJenza cd a piè della Maestà di 
• Fcrd. IV. ? Fuori del male fìsico, politico, 
e morale che si trova fatto da’ Principi di 
Scilla , e provato contro di essi , cifra con- 
dignum i non vi si conosce altro male , per- 
chè non vi è la natura delmale .* cioè , nè 
timore , nè vergogna , nè tergiversazione , 
nè penitenza , ne doglianza de’ primi auto- 
ri , nè de’ secondi Editori . Per chiusura 
dunque di questa quinta bocca , e dar or fia- 
to all’altre mute lingue contro gli ululandi 
Decreti Potenziali, perchè impotenti . Che 
sorta in somma di male , si è fatto finora 
al venerando , e tremendo eccellet|tissimo 
Principe di Scilla , il quale se ne sta in 
possesso ,* e si esige i lucrosi dazj , e de 
^Liali citato da z. anni a mostrar i titoli ,sc 
ne ride della Legislazione del Trono, come 
della lingua di Scilla ; che male , ci si dica, 
se gli è fatto, del quale il reo , ‘si rallegra, 
l’accusa del quale si brama, la pena del qua- 
le per felicftà fi considera. ? Nvi poterti de* 
menùam dicere , quod r evincerti ignorare • 
E se tal detto sembrerà enfatico ed oscuro . 
Si- replicherà da taluno *de’ nostri col gentil 
poeta ; . ■ , 

Piacemi aver vòstre ragioni udite, 

Ma pili tempo conviensi a tanta lite* 

; 
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Contro il cunnatico , o sia contro gìt 
; annuali cinquéè carimi , eh: 7 Principe 

^ , di Scilla csiorque ' da ogni volger 

’ coppia di matrirnonj , eh: sono tan^ 

\ io allo Stato della Calabria 

or nscessarj . 

1 

C He più deve la lingua di Scilla dal 1 774» 
in* Oggi vociferare? che deve latrar piu 
^ contro il barbaro anticristiano cuivinggio in- 

\ trodotto col baronaggio nel nostro Regno ? 

' che deve più ululare contrb la settentrionale 

» prestazione, mascherata dalla scaltrita cupidi- 

' già de’poveri Conti di Sinopoli , e poi Pfin* 

*> cipi di Scilla, sotto mendicati , o magici ti- 

^ . teli di Public ! , per renderne meno odiosa , 

j e più sicura , la lucrosa esazione , o estorslo- 

'■ ne ? Povera Magna Grecia ! Multa s'i obbro- 

• briosa al tuo decoro , e ita già in disuso , c 

• fu csterminata dalle altre Provincie, ancorché 

1 discoste dal benigno Sovrano . Ma per la bel- 

la , ma imbelle Scilla , tuttoché sta nella Fron<* 
te dell’Italia antica , appena nel solo i 77 S* 
fu sgravata da tal vergognosa rufìina tirannia 
dal pio Giudice , or Consigliere Branda . 
Di dal 1776, ecco come, con voce di tutte 

le 

A 
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le sue moltrplicì bocche , in vano fece forza 
alla Giunta di Scilla, composta di tanti Mi- 
nistri Cassiani. 

„ Il comparente Procuratore , non ri- 
nunciando all’ azioni criminali , che com- 
petono a suoi Principali centro delli Ba- 
roni , per la provata criminosa violenza , 
concullìone , ed altre ree procedure , colle 
quali hall eglino concussa tutta quella popo- 
lazione, intende impetrare dalla religione di 
essa Suprema Giunta un’ inte.ina providenza 
8Ù di talune ^ in questo giudizio dedotte ba- 
ronali esorbitanze, onde sollevare dal corro- 
sivo peso que’ poveri vGittadini , da ^luasi un 
lóstio d'anni clamanti al Trono . K perciò 
ricorre in essa Suprema Giunta, ed insisten- 
do formalmente, perchè in nulla ,si preteri- 
sca r ordine della processura criminale non 
solo per questi capi , che di lor carattere non 
sono che delitto ; ma ben anche quelle 
reità, colle quali sono stare prcceuute , ac- 
compagnate , e sostenute l’ annuali esazioni; 
fa istanza darsi interina providenza sulU se- 
guenti capi di gravami . 




ORA- 
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Jl Prìncipe di ScHla ha estorti , ed estorque 
carlini annui sette da oqni cittadino 
ammogliato , ctoc , carimi cinque 
per cunnatico, o sia matrimo- 
nio ; e un tari pubbli- 
ci e guardia., • 

L a chiara dimostrazione nasce da -queste 
prove contenute nel Volume IX. dell! 
accappata informazione a spese del Re, onde 
i cinque carlini si sono estorti per titolo , 
senza tìtolo , di cunnatlco . Perchè si è pro- 
vato I. che i carlini cinque, si principiano 
a pagare dal giorno , che si consuma il ma- 
Crimtnio : 2. pagano per meta dal giorno 
che per la morte d’ un de’ Coniugi , il ina- 
trimonio si scioglie. Si ritornano a paga- 
re per intiero, quando il Vedovo, o Vedova 
ritorna a nozze. 4. Non si pagano da’celibi, 
ma come dice. T istcsso Principe nella sua 
istanza fol. 49. a t. scritture presentate ecc, 
il ^li uxorati li corrispondono . E se in uut 
Casa o Palazzo non abitano persone ammo- 
gliate nulla si paga; dove all’opposto, se in 
una Casa due o più coppie di matrimonio ‘ 
convivono, due , 0 tre cunnatict si pagano . 

$. Non si pagano li suddetti carlini 5. dalli 
mariti. Dottori , Notaj, o Nobiliviventi, ma 
dalla sola gente volgare:; e questa circostanza ' 

spie- 
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spiega r origine di cotale imposizione su ’l 
solo ceto degl' idioti , impotenti a resistere 
-alle prepotenze baronali. 6 . Finalmente si è 
anche provato per casi accaduti , che alcuni 
Cittadni , [sebbene in faciem Ecclesia , per 
ordine di Giudice sposati, pure , perchè non 
si sono unite colle respettive spose , e non 
hanno consumato il matrimonio , non sono 
stati obbligati a pagare il cunnatico . Tutte 
queste circostanze , evidentemente dimostrano, 
che per l’uso del matrimonio si sono estorti 
li suddetti Carli cinque , 

Per l’opposto dal Principe di Scilla, e da* 
suoi Avvocati si è procurato di spargere neb- 
bie , e confusione su questo gravame , quanto 
sporco e lucroso pe’ Rudi , altrettanto odio- 
so pe’ Giudici , e penoso per gli Scillltani . 
Ma non vi è concordia di sentimenti tra ’l 
Cliente , ed i suoi- Difensori , circa il quan- 
titativo di questa esazione . T utti si accorda- 
no a dire , che 1’ esazione suddetta è per an- 
tica transazione della Fortolanh : ma tra il 
Procuratore nell’ istanza fol. 49. già citata , 
dice che l’esazione è di carlini sette . In ^tre 
istanze , e nell’ allegazione de’ 10. Ottobre 
' ijjó. firmata dall’Avvocato (*) , ecco come 
si scrive assolutamente :=! il quantitativo del 
pagamento è d'annui carlini cinque per ogni 

capo 


C^) S. S. a pag. 68r 4 
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capo ài fùmiglia , e dì grana per ogni ‘ 
vedo'va . E lo deduce dal rilcvìo del 1704* 
e pretende , che li suddetti carlini cinque' •; 
siansi dal ' Barone , e di’ suoi antecessori esat- 
ti in virtù d’ una magica transazione aruica , 
passata col l’Università sul corpo feudale del- 
la Portolania; e per documento di questo suo 
assunto ha prodotti molti, Dio, sa quali rile- 
vj ed altri attestati prezzolati rilevati da* 
capricciosi apprezzi "di Scilla , ne’ quali sta 
individuata 1’ esazione denominata ; le pitbli- 
che f o sia ti publid , che secondo il lume 
della Lanterna Magica de’ suoi Clienti , è l* 
istessa che Portolania transatta. 

Pria di tutti è da' notarsi da* pazienti e 
fòrti Ministri della Giunta , che in. questa’ 
ruftìna posizione , nel tempo, 'stesso che sir 
sforza II Dritto , alBn di legitlmarsl T esa» , 
alone de' cinque carimi , si condanna per l* 
esazione delli restanti carimi due , per li qua-' 
li non allega titolo. Tanto vero , che il suo' 
Avvocato S. S. ■/. c. sostenendo questo assun.-' 
to , copre col' silenzio artifizioso', l’esazione 
de’ due carlini . Ma frustra jacitur rete , arm' , 
4 e oculos pennatorum dice lo S. S. • ^ > 

i, •• L’Avvocato dirà forse vero, che la parola pu* 
blicì dinoti la transatta : ma dicen- 

do che li' carlini cinque , sono per publicif 
a per la Portolania , non può dire il vero» ' 
anzi si aguzza il palo sulle ginocchia, come 
si suol dire. Dappoiché l’istesso' torio , baro-- 
a-i i" ~ ‘ ■' D ' ^ • • na-V 
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naie , non che tutta la turba de’testimoni per 
pubblica antica fama ha depqsto , che detti 
carlini sette da lui esatti pe ì tratto di 27, 
anni ; cinque V ha esatti col titolo di matri^ 
fnonìo , e due per publici e guardia .\^\xxìq\M 
secondo la interpetrazione , data con refratto 
lume di magico convesso vetro, alia parola 
Publici j li soli carlini due son per là Pòrto» 
iania; e li carlini cinque saranno sempre per 
queir infante f itolo , cne rende egualmente 
impura, ed illecita l’esazione, o estorsione. 
Adunque cantra retìarium ferula ,, direbbe 
qui il buon Marziale . In fatto , si confer- 
mi il mal esatto . Ella’sarebbe stata esorbi- 
tantissima' la transazione' della Portolania' per 
annui carlini- cinque (‘ non che sette ) per 
o^ni capo di Casa, che vale a dire ,a meno 
dire in Scilla , per una sicura rendita d’an- 
nui due. 500. E più enormissima appare U 
J transazione , o lettone ^ se si calcoli cotal cor- 
po feudale comprato nel 1^5^- perduc730o5. 
'unitamente alla giuridizione civile^, critninale 
c mista delle seconde cause non 'solo di Scil- 
'la, ma della Terra d’ A noia, ed anche coll* 
unito jut mercatura ponderum (5* mensura^ 

. rum ^ come si rileva * dall’ Istrumento dal 
Principe esibito : fol. ' • ' ’ ^ ' 

Adunque per ogni ‘ ragionè di &tto e di 
dritto, anzi secondo l* istessi' posizione Rufr 
fina è da stabilirsi ; che nelli soli carlini duTt 
. hanno il titolo di Publici e . guardia '<» ivi 

' i - ' è il 
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i la rata‘ del* prezzo deH’aaerta transazione 
I per il tarpo della Portolania : e li restanti 
carlini cinque li han da credere per una me- 
ra estorsione , con mala fede introdotta , dal- 
la dispotica ingordigia de’ poveri Conti di 
Sinopoli , e con la stessa mala fede prose- 
guita fin’ oggi 1785». ( dopo il privilegio di ' 
'Carlo V. dal 1520.', per cui li òciUitani so- 
"no franchi e liberi come i Liparoti e do- - 
veansi trattare come erano trattati sotto Gut- 
tcro e Manuccia Nava , senza questo ed altri 
iniqui dazi > che si desiderano ih ' quella pri- 
, ina Investitura ) . ‘ 

Che però nel più chiaro splendore della 
, ietta disciplina Cristiana , e delle Regali prc- 
i^idenze neU’Economia delle esazioni Feudali, 

( specialmente ora dopo la ravvivata ^ Legisla- 
zione della ostensione de’ pretesi titoli bat^ 
Itali ) ricorre in essa Suprema Giunta, e a 
istanza ordinarsi , che il detto Principe si ai' 
stenga dall’esazione de’ carlini cinque finora 
1 sotto il titolo di matrimonio o shcunnatico^ 
estorti , con condannarsi all’ indebito esatto , 
^0 cujus liquidatione , impartirsi il compe- 
tente termine : c per quel che riguarda li 
due carlini^ di publtci e guardia , sebbene 
tal tari , non sia tutto per transazione di 
S’ortolàqia , ma vi è anche la transazione 
deil’antica Guardia, che non spettava all’Uni- 
■versità , e per ciò ingiustamente fu transatta: 
fuze praiudicittm.CPc- per ora ineren* 

' r - . . I> » .do 
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do il Procuratore all’ interpetraiione , che 1 * 
iscesso Principe di Scilla , ,ha data alla pa- 
rola pubi tei , che secondo Lui vai tanto quan- 
to Portolania transatta ; fa istanza non inno- 
varsi cosa veruna su la detta, antica transa- 
zione , a quale effetto esser lecito a. detto 
Barone esigere il suddetto tari da quelle 
persone , e nell’ istessa forma ,*e maniera « 
con cui .r. ha esatto per lo passato ,, senza in- ^ 
novare cosa; veruna .sull’ esercizio di detta 
Portolania , come senza aspettar la decisione 
. della Giunta . ha ardito di fare il rubricato 
Barone. Salvis &C. \ 

Qual fu r effetto di questa istanza.^ ecco- 
lo. Il fu indipendente Conte Avo dcU’attua- 
le Principe , che tacitamente, renunciato a- 
vea air esazione del cunnatico sospeso dal 
Brancia Commissionato , svelatamente vi c- 
resse un’ atroce pubblico Tribunale del Por- 
, toUno { perfido Ottavio Poliraeni che perì 
sotto le pubbliche flageUifere ruine chiedendo - 
mercè a’. suoi dispcttati concittadini ) ed in 
quattro giorni si vide tutta quella Popolazio- 
ne carcerata , e concussa da| suoi sgherri e^- 
cutori della ria Gluridlzione ^ per menomi 
motivi di ricercate controvenzioni , come di 
scopare davanti la porta, spandere un .fascia- 
toio alla finestra , non ritenere le gallin« 
in gabbia ecc. e con pene esorbitanti e ca- 
pricciose di Portolania, citra li pegni estor- 
ti da' renitènti . dd 4. •voi, fol* 33. . 

■ ^ ^ . ’ • * ■ £1* 
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Era gli riposato il gran Tanucci, e li z^-' 
lanci Citcadmi non ritànavavo di sdamare al 
Re, e di reiterare le istanze in Giunta di* 
Scilla. Smossi i veecKi Ministri Gasslani a*-' 
Maggio 1777.’ decretarono contro rintol-' 
Icrante vecchio Conte di Sinopoli , ma co- 
stai secondo il solito avvezzo a non ubbidire, 
devennero agli Luglio dell istesso annoa‘ 
nuova providenzd ,, che sincanco non sarà- 
dalla medesima Giunca altrimenti proveduta; 
intese le parti, il Conte illustre di Slnopoliy 
possa esigere li carlini 7. da’ Cittadini di SciU 
, la secondo il solito ; senza che però s’ingeri- 
nell’ esercito del diritto pignorativo di 
Portolania e della 'sua gluridizioiie ; e nè 
anche per mezzo della sua Corte locale ; ed 
il Portolano si eligga da questa stessa Supre# 
ma Giunta interinamente per esercitare la 
giuridizione tra-i Cittadini per l’occupazioné 
de’ luoghi , e per ogn’altra cosa appartenente 
' . alla giuridizione della Portolania suddetta , 

1 senza poter il detto Portolano e^igge^^ pene, , 
ma ‘soltanto i diritti de’ decreti nelle contro- 
versie che accaderanno traù Cittadini sud- 
detti “ Fo/. 4. delle istanze presentate foL-^y, 
-Ou\ prima’ d’olcre involversi il lizzò della 
tela giudiziaria , -si notino, tre cose itriportan-i 
tì. La prima', che ’l Procuratore Ruffino 
opponendosi In questo rincontro all’ Avvoca- 
to dell’ istesso Rutfo , sostenne che tutti li’ 
7. carlini erano per transazione di Portola# 

Di .nia,- 
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nia , affinché nella costante contradizione de*' 
nemici , vie più preziosa sfavilli la verità in' ^ 

prò degli oppressi . La seconda che quel I 

Pubblico di Scilla non ha perduto mai la 
spetanza di riavere l’indebito esatto , e quindi 
per non vulnerare le sue chiare ragioni , e 
per evitare il Tribunale della caoricciosa Por- 
tolania., diede il consenso aUa aetta esazio* 
ne fino alla divisione che ^ora Sperava dal- 
la Giunta di Scilla , oziosa assai sono il 
Marchese della Sambuca E la terza che 1 ’ 
attuai Principe nipote , suiresempio dell’Avo 
di cui ne porta il nome , e n’ imita i fatti , i 

piai ha creduto , di non dover neppur Egli ' 

ubbidire al suddetto Decreto , mentre ’ nello 
scorso Ottobre 1788* come si è dimostrato 
coll'Urlo III. pag-5» s’è ingerito nell' esercizio 
dell’enunciato diritto di Portolania contro 
D. Antonino d* Amico per mezzo della sua 
Corte locale , facendo da Governadore Usuo 
Erario Piria, e’I suo Consultore e Sindaco , da 
Portol«y|io , colla fulminazione dell’esuberanti 
pene tassate . Ripigliamo ora il suono dell* 

Urlo . La vigorosa istanza restò impotent» 
contro il cùnnatico fino ad Agosto 17S8. 
ed i vecchi Ministri Gassiani dispari ed im- 
pari , ad ordinar che i Principi di Scilla , 

$e abstineant dagli altrui cunnatict ; si risol* 
scro in fine a communicar tutta la lor virtA 
'facoltativa al Commissario Potenza , affin di 
provvedere su tale sconcezza , e su tutte lo 

i . *7- 
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*7» gravezze civili , separate nel corso dell’ 
anno 1777* dille altre 51. criminali in que« ' 
stione . , . . 

, Quindi il Procuratore degli Scillitani a* 
18. Agosto. 1778. stampò l’ultima Demostra» 
%tong in carattere filosofico fregiata di Rifles» 
stoni in carattere Silvio di 83. pagine iSU li 
17. capi di Gravami civili , acciocché F orna» 
gissimo Consigliere Signor D- Domenico Po-» 
ten%a , provedesse di Giustizia . 

£ questa Giustizia quale fu sul primo espio* 
sto gravame del cunnatico ? Noi non vòglia* 
mo affatto dirla qui eie abrupto , e colle stes* 
se quattro parole , onde il preiodato Comm ir* 
«ario, quasi presago del futuro, circa tal gius 
o ingiuria stimo di congegnare 1* aspettati* 
da quattro anni- gran Decreto ; se prima lo 
Spettatore prestando benigna udienza a questa 
scena , non usi sua cortesia a dar retta , ed a ' 
por mente oltre le ragioni Scillitane compen* 
diate nella suddetta istanza , alle Riflessh». 
ni ancora del Procuratore , colle quali restar 
anche dee convinto im Pirronista ; 

1 

Riflessioni di fatto sul gravame del 

■ cunnatico. 


« 

a < , » i » 

O H quante Popolazioni del nostro Regno 
senza saperlo, sotto altri mascherati ti* 
foli lo stanno pagando / Scilla ha ritenuto 
Io sconcio nome , e lo sta ululando $ tutto* 

D .4 . ' i ■ • eh© 


\ 


DIgitized by Google 


0 


/ 


ctiè' incamiciato' sotto colore di publtci , o 
di pcrtolanla . Il . Signor . Commissario vicn 
V eternamcnie supplicato a pone mente alle | 
contradizioni del. Conte co' suoi Difensori, , 
cd alla discordia legale del Procuratore coll* 
Avvocato . 

Non si può dubitare , che da’ Baroni di 
Scilla , si sta esigendo da ogni Coppia mari- 
tale c'arlini sette: da ogni vedova grana Z5«i.* 
da ogni vedovo grana 45. Jfi titoli . notori 
di queste esazioni sono Per, li Coniu- 
gi m Carlini cinque per il matrtmonto :=ì c 
'un tari per puhlict e guardia{*). Per le ve- 1 
dove: grana 25. per metà, di matrimonio . | 

Per li vedovi : grana 25. per metai di matri- ! 

' monio , e un tari di puHici e guardia .• 
Questi titoli si trovano contestati dall’ Erario 
Kcceputo, il quale ha esercitato, e su {sta- 
ffa ) esercitando Terarlato da 27. anni conti- 
nui ; è per 27. anni continui ha esatte con 
questi precisi distinti titoli, le suddette esazio- 
ni • Or, che dicono i Rudi , ed i Ruihni } 

Si contradicono in .forma . Nell’ istanza si ^ 
dichiara e sostiene , che tutta 1’ esazione de* 
carlini, sette , sia pel iuSidi Portolania co- 
si anticamente transatto. . ' Nell’ allegazione 
poi (**) Il quantitativo del pagamento , à. 

, • " , . . ' • 1 d'aìh> 

% 

« A presso si dirà cosa sia guardia transatta:' 

• (**) Per il Conte: di Siaopoli tìrxnata =5 S^. 

S* a IO. Ottobre pag. <>81 
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d'annui carlini cinque per o^rni capo di fa* 
miglia^ e di graun 25 per ogni Vedova. 

Or a chi picsten fede II Signor Commis- 
sario!’ al Procuratore Ruffino che vuole tutti 
’ll sette carlini col- titolo di puntici ; o all* 
Avvocato- del Conte che riassumendo un Ri- 
levio ; e la deposizione di quell’ Erario , et 
accerta, che soli carlini cinque importano i 
publtci^ Certame^ite ail’ Avvocato di’ è oggi 
un’ ornatissimo Giudice della G. C. ( e chd 
merita or da Consultore , esser capo di Tri- 
bunale ) . Dunque in’ tale dovuta credenza ; 
si devono condannare li Principi di Scilla 
* allindebito esatto tari di più . Non fia d’uo- 
po di Loica per concedere la chiara conse- 
guenza . ■ ' ’ 

Ma fatto è, che non ^là li carlini cinque 
sono per li publìct , o sia Portolania : ma il . 

; solo tari , contiene " e la transazione delli 
publici , o' portolania , ed ancora il preteso 
)us della guardia . £d eccone le irrefragabili 
pruove . 

‘ I. Perchè in Scilla tanto dagli esattori ba- 
ronali., quanto da tutta l’assoggettìta popola* 
zione, dacché si ha memoria d’uomo , coi 
stantemente si è dato il titolo di matrimonio^ 
o cunnatico alli cinque carlini, e ’l tìtolo dì 
publici e guardia al tari . Nè con altri nomi 
oggidì si stanno colà esigendo. Questa è una 
verità notoria , indubitata , e di cui se ne 
ba i’ incontrastabile prova n^U’ informazione ' 

. . deir 
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dell* Inquisitore ; >e 1 * istessa de^siziene dd 
vecchio Erario ne lascia convinto un Incre- 
dulo. Se dunque il tari si esige col titolo de* 
pubiici ,, e li cinque carlini col diifercnte ti- 
tolo di cunnatico » o matrimonio , chi potrà 
dubitare , ch’essendo la voce publici^^ come 
sostien il savio Gontradittore « T istesso che 
portolania', il tari sia per la portolania > e 
non li -carlini cinque? Non potrà neppur 9 
tale convinzione.,, il gran Farinaccio , re- 
plicare. .. 

; 11 . Gli stessi Rilevi esibiti d ii Signor Prin- 
cipe di Scilla dimostrano , che l’esazione de* 
publici è stata nel tari , e non ne’ cinque 
tarUni Ed eccone TargoTiento . Si è esibi- 
to legai documento estratto dal libro del Ge^ 
dolano, onde costa , che nel ^ts 74. Scilla 
Ibrmava cinquecento settanta • fuochi le* 
gali . In una popolazione *di questo numero 
di fuochi legali , nella peggior lettura , è da 
credersi, che. il -numero de’ matrimoni effet- 
tivi sia doppio , cioè al numero di 1144- 
Dunque li Principi d’ allora esigaido li 
blici a ragione di, carlini cinque prr ogn$ 
matrimonio avrebbero esatti annui due. 572- 
A questi poi e d’ aggiungersi 1 ’ esazione per 
metà de’ vedovi, e delie, vedove , che pru- 
denzialmente stabilendosi il numero di cen- 
to, formano (ducati 25. vale a. dire, che tut- 
ta, l’esazione di. questi publici ^ o sia porto» 
Imùa . tramata , .saxcbl^ importata > secondo 


i 
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Ja posizion RufEna , annoi - ducati seicento . 
Vengano adesso i rilevj presentati dal Prin- 
" cipe . In quel del si ie^e denunciata 

*' la rendita de’ puùltci -, in coniuso. colla ren- 
dita di altri cinque fertilissimi' corpi , e si 
dice così Pesi ^ Misure , Portoionìa, Co» 
tapanìa , Dogana , e .Scannaggio due. trecen* 
fo erentafrè f e gr. tr^ntatr.è (a) . Or se la 
sola Portolania in quell’anno, secondo la po- 
sizion de’ RulE>di Scilla, sarebbe importata 
ducati óoo. Come si poteva denunciare pec 
ducati e grana ^3. ? £ come unirà alla 
rendita di altri cinque jussi Mudali testé enun- 
ciati , senza li publici , per altri ducati 240.0 
si poteva dar calcolata male per gli stessi 
ducati 333. e gr. 33. (^). . 

Sieguc il rilevio del id30. in cpi , ripor- 
tandosi anche il rilevio antecedente , si leg^ 
ge „ Mastrogiurato, Portolania, Posi &cMi« 
„ sure, Oohana , Scannatura , & terzo di 
pene, ducati 333. 33. In pnesenti si de^ 
M nuncia fra li duc. 3^0., la Scannatura, &c 
„ a parte la Portolania alias li. PUBLIC!', 
^ èc dice la parte, che li altri corpi se com>( 
- • „ pren- 


(a) Fo/. t. procure e scriccure pimentate. 
' (b) Nel rilevio del i6jo. vi è la segnen^ 

te partita zs B auliva, Catapknìa , Scannai nr a ; 
£ sicura t- Ter X.0 di Sciatnuhe ^ e Pmtj^di F'opi ^ 
due. Ì40, pree. pres. fol. - 
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prendono in là denuncia , 'detta alias PU- • 

,, BLIGl per due. 200 ’/o/. 11. pres. scrit. 

' -Sodra per amor del Vero il cortese e cu- " 
riòso lettore, d’udir questi altri rilev') , onde 
or ora le Riflessioni del Procuratore degli 
Sci llitani, divengono' 'più chiaré demostrazioni. 
L’altro rilevio esibito da’ Principi di Scilla 
è quel del id5o.* discusso nel 1^58. dove si- 
vede la seguente partita. Portólanìa alias Ih 
publici due 160. foL\6. dette pra scr. Or es-- 
rendo indubitatamente cresciuta di molto la ■ 
popolazione di Scilla , di quel ch’era nel- 
>574 giusta i cilcoli saputi della umana ri-‘- 
produzione; non gli seicento' ducati , ma'- 
molto più sarebbe importata l’esazione sud- 
detta di carlini cinque. Se adunque si denun- 
ciò,- e restò discussa per due. ido.’ Resta di- 
mostrato , che per li pUbltci , si denunciò de 
fatto [{‘tari , che eiì’etti va mente si pagava 
per li publici o-portolanìa : e non già i car- 
lini cinque , che si sono sempre esatti col ti- 
tolo di matrimonio, o cunnatico . • ♦ > 

V E nel vero , che l’esazione del tari sareb- 
be importata di piu de’ ri velari ducati 160, 

Ma il Fisco ne’ nlcvj si è già accorto , che 
^ i Baroni sono nel rio possesso di soprafarlo 
e furarlo e dalla finezza rutfina, se gli po- 
tè dar tb credere , che in una popolazione • 
di 571. fuochi legali, non fosse -più di 800. 
il numero de’ coniugi , vedovi’ , e vedove , 
onde a ragion -,d’ un tari si fosse ritratta -U^ 

. sola 
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sola somma^ di ducati lóo. Ma se si aves- 
se inteso di esigere li public't a ragion di 
cinque cailini , non è aHaLto adatto credibi- 
le , che ’l ^ Fisco aveffe tollerato una frode 
così svergognata, da non poter neppure ve- 
nir in niente ad un Conte Ji Sinopoli . Dap- 
poiché quando si avesse atteso al solo nume- 
ro de’ fuochi legali j pur 1’ esazione a conto 
di dita , sarebbe ascesa non a -due. \6o~ ma 
a due- x'èó. Conchiudiamo che mentita est 
iniqttitas sib'i\ e che gii stessi rilevi* condan- 
nano i Rulla, perché il corpo de’ f urlici ^o. 
portolania tira a se il solo tari . D che il 
cunnatico ,o matrimonio si mercantava ( com’ 
or s’imborsa) cinque carlini , sotto la mostra, 
P; insegna di puòUci & guardia^ 

lU. In queste due riflessioni avrà^inteso il 
Signor Commissario il grido i^Ila ragione 
Ma se non si annoiasse dal troppo dire , iO' 
proseguendo potrei aggiungere, esser impossi-, 
bile , che transigendosi la portolania tra ’i, 
Barone e l’ Uni versiti , si fosse transatta per* 
carlini cinque da ogni coppia coniugale , e 
per, meta da’ vedovi. Non è forse notissima 
la tassa.e norma di grana iz. a fuoco perla 
portolania? Tutta Calabria fa testimonianza. 
E,d i libri del Reai Patrimonio , e la co- 
ntante pratica negli apprezzi, de’ corpi, feuda- 
li , non ci fan. dubitare di questa verità • Ed- 
io n'ho esibito il documento firmato, dall’ at- 
tuale Razionale Molinari , che ha il carico. 

- -de’- 
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de’ libri del Regio Cedolario ; onde si file- ’ 
va, che nel secolo XVI. anche la Portola- 
nia si apprezzava a grana iz. per 'fuoco le- ^ 
gale . Come dtìnque fissato il prezzo della 
Portolanìa per quei tempi • a grana ii. sia 
stata l’Università' così da bene , e quel Con- 
te sebben povero , così però sfacciatamente 
ingordo , che non già iz. grana , ma cin- 
que carlini ne pretendesse ? E cinque carlini 
' non'solo per ogni fuoco civile, ma per ogni 
coppia coniugale ? 'Còme è 'possibile che le 
coppie de' matrimoni essendo in ogni- paesè 
sicuramente al doppio de’ fuochi civili ; la 
porcolania su di essi, siasi tassata per cinque 
carlini , e disopra più anche l’ esazione di 
grana dagli altri vedovi e vedove ? ah-^ 
che la verità coprir si può , non* già oppri- 
mere : anzi essa intollerante opprimere suolè 
coloro, che temano di violentemente com- 
primerla. Diasi dunque' onore alla verità, te- 
nendosi a fermo che ne’ cinque carlini si 
pagava il cunnatico : -e nel tari per li />»- 
- 'biici \ gr. la. erano per portolanìa, e' gr. 8. 
per il suddetto altro ]us di guardia forse tran- 
satto , per non esser i cittadini obbligati <; 
angariati ^a capriccio de’ 'Principi di Scilla' > 
a far per turnum la guardia , cora’ era l’ uso 
iieir antica Gastaldia , quando vi era Tumore 
- ' 'idi guerra o di pirati , come si proverà in 

- altro gravame . Resta dunque per ora indu- 
bitato ,'Che lino al Sec. XVL ti corpo della 

Po/'- 
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. ■ . . 
^rtotania si apprezzava per-jr. izi ai' rea» 

dita per ogni Aioco civile . Dunque avendo 
noi due esazioni , una di cinque cnrlint chia- 
mata matrimonio, l’altra d’ un tnrì ^ speclfi-- ' 
cata publki y o sia portolanìa: credat Judceus: 
Apella , che non siano li cinque carlini per' 
cunnatico : e ’l tari pe’ publicì . • 

IV. E come no r se la Portolanìa fu dali 
Conte Paolo nel ifS^- comprata dal -Vice.' . 
rè - Duca d’ Alba , c valutata per men di due. 
8oo-?'La misera somma di due. tre mi la e sei, 

per la giuridizione delle prime e seconde 
cause tanto di Scilla, quanto della Terra d’ 
Annoja in unum , col gius della mercatura de* 
pesi , e delle misure , appena in se inchiuda 
ducati 8oo. per la portolanìa per tetra 'All*, 
incontro, se la transazione fosse stata di cari 
lini cinque , il poverissimo Conte n’ avrebbe 
ricavato un frutto, che in men di due anni** 
«arebbe stato maggior del capitale . Alla gran 
mente del Signor .Commissario non potrà 
• mai dunque apparire verosimile la transazi(> 
ne della portolania ruffiha, per cinque carlini, 
fa scilUrana coppia di matrimoni . Ma sib. 

-bene per un tari a fuoco civile . Dunque i 
casiini $. di più esatti , furono e sono -per 
estorta mercede dagli altrui cunnatici. ' * -r. 

V. E se la casa Ruffo di Scilla , vuol og- 
m a. fronte dello statuto frutto della Porto 
*unìa di gr. iza fuoco legale, giusta la 

.-adoUria» sostenerlo trajjsattodasuoi Anceces- 

«ori 

. . . . V . . , ^ V 

» • 
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Jori p?r càrlini cinque, da ógni coppia ma- 
ritale , ? per metà da’ vedovi , e vedove 
Scillicane ; viene a darsi coU’ascia su de’ pie- 
di , dichiarandosi turpemente Lupa Leones- 
sa , Wampira , per un contratto principiato 
da una eniomissima arcienormisiima lesione , 
esclusiva di Ogni buona fede , e perciò ipjo 
jure nullum^ come 'lasciò scritto l’istesso Con- 
sigliere Rocco resp. zz. tom. 2». > famquam 
imtum cum dolo re ìpsa , scilicee cunt'enor* 
“mi Iasione. Che clama poi' il Codice contro 
*la lesione enormissima , che si restringe al 
nec dimidin pars veri pretii ? clama nella 
Lcc;^e 2. che si dee rescimlere la vendizione» 
o transazione , perchè intrinsecamente suppor 
ne il dolo , e dolo anteriore al contratto-* 
li tal dolo quanto maggiormente risultar dee^ 
orribile , a devota ma cristiana meditazione i 
tra un Barone ed una afflitta ed emunta pò» 
polazione? Se dunque fu nullo il contratto 
nato da un dolo ; si deve restituir l’ esatto j 
come 'furto dì si decide, da’ nostri , non che 
dagli 'esteri Tribunali. Dunque i Principi di 
Scilla ( senza esser condannati dal Fontanella^ 
che nella decisione 50. rapporta tal generale- 
forma di giudicare j non che l’ equa pratica di 
restituire j confessando l’émpia transazione , si- 
condannano colla propria bocca , alla . restituì 
alone dell' ingente fruttata esazione , princi*- 
piata con isfacciatissiina mala fede , e prose- 

je- 
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seguita con protervia d’ine^UIta' coscienza. 

Or il Signor Commissario , a cui dalla 
Giunta è stata comunicata la facoltà di prò* 
vedere di giustizia su questa prima , è su le 
altre gravezze ; è nel bel punto di tutto il 
lume per le addotte ragioni a liberar , so. 
-vuole, quella da quattro anni finora recla# 
mante Cittadinanza , contro cotale estorsione 
d’invito sconcio volgar cunnatico . 

E perciò vedendo chiaramente , che li cin* 
que carlini sono per siffatta iniqua esazione, 
spero dalla sua imparziale giustizia • V ordine 
del se abstineant ^ contro a’ Principi di Scil- 
la: e la providcnza per la ripetizione deli- 
indebito esatto , per cui i Cittadini nella r» 
troscritta istanza alla Suprema Giunta , si 
contentarono interinamente di pagar il solito^ 
atìSn di ripeterlo giusta le umane- e divine 
■leggi . Saìvis juttbus^ all* tFnìversità di spe<» 
•rimentar sue ragioni, tanto per la lesione j 
che ccMitiene la transazione di un tari perla 
portolania ; quantp per la prova dell’ altra 
transazione del jus guardia compresa indo- 
•verosamente in detto tari : e quindi l’aboli- 
zione „ Fin qui le Riflessioni del procura* 
• tore degl'illusi e delusi Scillitani. • 

' - A te ora Lingua di Scilla : urla sifl De* 
creto' Potenziale congegniate già eoo quat- 
tro parole, rtientre il cortese Lettore t’ha 
prestata una udienza benigna . Ecco dunque 
il gran decreto che il Signor Commissario , 
€um enei Pomi/ex anni Ulini i778,«profè- 
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tò piuttosto y cKe sentenziò in favore delle 
vedove, de' vedovi , e de’ corijugi scillitani , le 
mani veramente a lui porgenti , come i soci 
d' Ulisse compressi, concussi c masticacchiati 
dalla rapace ingorda Scilla . 

„ Die z 6 . mensls Oftobris 1778. Neapo. 
^ U. Per Dominum Militem U. J. Do(!l. 
,, D. Domiiiicum Potenza R. G. he Gom- 
,, missarium . Visis adtis , ac partibus pluries 
,, audids fuit provìsum , & decretum £c> 
,chè decretò ? Decretò imprima ( posposto H 
cunnatico ) in prò del terzo tuffino su de* 
pesci Spada, anco irretiti colla palamatara , 
o tonnara volante . rete Roventata colà verso il 
' Jjójf.- Dilatando dippiu il mare^ in MARl^ 
ScyÙa ^ senza determinar i confini ; alfine 
che ogni pesce Spada che imbocca da Lipari 
in quel cratere , o che trapassa pel canale 
di Messina ,, ove s’ irretisce dagli Scillitani , 
paghi il terzo delle sue carni a Scilla Ruifo 
( coà or con misfatti si pratica \ tutto essen- 
do mare, del concussor Rulfino ) come si pa- 
. gava dagli Omerici passaggleri a Scilla Mo- 
« stro. E Scéndo in nne ilMARGOMUNE, 
o p^ Io meno REGIO . perchè sotto ì can- 
noni del R. Gastello , della R. Torre del 
Cavallo, e della R. Tprredel Faro in quell* 
imbocco del Canale ^i Messina (•) , mare 
baronale . Oh eresia Fiscale t 

Ma 

, ■ IMI— I — — » 

. ..,(*) Vedi i aumeii segaati a«l lata di 
fcilla al Nord. . 
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Ma del cumìAttcQ , che decretò ? Si può 
sapere ? Decretò quel parturìum monta Ò'c, 
come in Orazio epicureo , legge Rentlejo ; 
mentre le vedove, i vedovi, i conjugi Scil- 
litani dopo il passato tempo di quattro anni 
e mezzo , aspettavano il futuro parturienf 
monta y per potersi accovacciate, c riprodur- 
si gratis , ed in grazia del Divino e solo Pa- 
drone de re sacramentavit . Ma np, che nien- 
te in Scilla, est gratis cuhì accentu acuto : 
ma tutto si paga a’ Rulli, cd a’ fìttuari Ruf- 
fini, non eccetto l’uso del matrimonio della N. 
Legge , ch’è Sagramento , prima che i Rulli, 
Principi di Scilla nel iS33-> avessero da’Lu- 
terani' appreso qiulche errore scandaloso per 
quei loro schiavi e vassalli cattolici romani . 
E però sì, che parturiunty parturittnf mon» 
tes : Cr non arie tur J usti ti a- contro de* rii 
cunnatici estorti da* RulH. Ma piuttosto mo- 
rietur Hn*òggi la Giustizia , anche in disdeco- 
ro del Magnum Sacramentum in Christo (T 
Ecclesia / mentre circa exaSionemmatfimonii 
ecco le famose quattro parole , che al piu 
duplicatosi sono otto; moneantur partes ad 
audiendnm pràvisìonem facìendam per Regiam 
JunHdm. Possibile/ 'To.nio^vparturientindn* 
m, nascer ur ridiculus mut„ 

E se non ci si crede : ecco P intiero se- 
condo decreto Potenziale:,, Pro quaetelaCi- 
,, vium ScylUe ex causa exa^ionisannuoruoi 
yi carolenorum septem. ab unaqùaqUe fàmilia 
M cui adje^ etc Ruorìca a De nonnuliis 
• £ a 
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„ indebltis ONERIBUS , qulbus CIvesScyl- 
„ ì’£ sunt adstrié^i cum eorumdemcxadione, 
„ AGATIJR CIVILITER , Et circa exa- 
„-.ftionem - annuorum carolenorum quinque 
„ EX DIGTl^. SEPTEM , quos III. Co- 
„ mes asserit sibi deberi, vigore transaflionis 
„ ex causa portulania;. Giyes vero conten- 
,, dunt exigi ab illustri Gomite ex causa ma- 
■n trimonii^ , seu cunnàtici , moneantur par- 
,, tes ad audiendam provisionem faciendam 
,, per Regiam Junélam > s 

. Deh! chiudasi .questa una bocca di Gagna 
all’urlo Vi. di Scilla , coll’ ultimo fiato del 
-Ch. Avv. Scillitano D. Girolamo Giordano, 
il quale a questo .proposito nell’ultima sua 
valentissima ed eruditissima Memoria stam- 
pata a’ 20, Luglio 1780. co’ detti di Publio 
Siro V.; 253. , ci lasciò scritte queste due 
sentenze : „ Fatetur facinus is, quiludicium 
„ fugit Mala causa 'est', qua? requirit, mi- 
-i, sencordiam aliorura Judicum“ 

^anto a’ cunnaticici vergognosamente esatti 
oa’Ruffi di Scilla, qui or. smascherati ; fini- 
sca questo Urlo VI, ove comincia il canto 
Vi. .dell’ Ariosto . > ' 

. Miser chi mal’ oprando si confida , 

Gh’ognor star^ debbia il maleficio occulto 
Che quando ogn’ altro taccia, intorno grida 
L’aria , e la terra stessa, in eh' è sepolto* ecc. 


\ • 
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' * 

' • • ‘ ■ 

Contro la àozzìnd di tutti i Decreti Po* 
tenziali ( che non vennero mai ai aita 
in Scilla) a' Ministri non impediti- 
dèlia Suprèma Giunta di Cor- " 
rispondenza Giudici giusti 

forti ; e pazienli ... '* 

* • 

» 

t 

A • 

L Ungo sarebbe, se i diversi Decreti , vo- 
• lesse la lingua di Scilla ululare , come . 
preceduti furono dalle chiare Ragioni scilli^ 
tane, nelle stampate Riflessioni del lor pro- 
curatore ; e come non ben soscritti dal Gpm-’ 
missarió in casa ; e mal poi dal Princrpe / 
eseguiti in Scilla-, e prima, e nell’ atto., e , 
dopo 'de’ tremuoti'. Dapoichè neW esecutiva • 

■ via , e nell’ ostensione de' tìtoli , appianata' e' 
«abilita dalla Suprema LEGISLAZIONE 
ravvivata da! Pio Pel. Aug. Ferdinatìdò' IV.* 
è nojosó , anzi è peccato in publica comoda j" 
il ricordarsi a’ sòpralodati Giudici, li diritti so- • 
oiali, e scillitani j ovvero loro raccontarsi !«• 
ben' note e già starbpate .tante e tante .ragìo-* 
ni legali. E par ria' quasi, lasciate* ò impar-^ 
zjali Ministri,- che in ònor di -'vostra scienza" 
C' coscienza qui si dica coir Omero ’ I taliano: ’* 
Portar ( come si dice ) a Samo Vasi,'" '-■* 
-Nottole à Atene-, c .CacodrUi -a 'Egitto 

£3. Che 


V 


70 

Che, ‘quanto per udita io ve ne parlo. 

Voi ben miraste, e feste altrui mirarlo. 
Recita adunque Lingua di Scilla ,, A pro- 
„ cessu* IV. voluminis Scylla? :=J Die tó, 
„ mensis o<^lobris 1778. Neapolì . Per Do- 
„ minuni Mllltem U. J.'D, Dominum Po- 
„ tenza Regium Consil. yisis a^lis , ac par^ 

,, tibus pluries auditis ; fuit provisura bt de- 
,, cretum , quod quoad quxrelara Givlum 
•„ Scyllie cura rubrica. ; 

„ De variis violentiis, & angarils pratlca- 
,, tis‘,,tam in personas particularium piscato- 
„ rum pisciura spaterura , vulgo nominato- 
„ rum pesri Spada ^ abfque ( 'nulo CT conces^ 
,, sione ; quam aliorura Giviurti , agatur ci» 
„ viliter 4 Ac proinde super dedu<flis , U prve- 
9, tensis, per di6los^ cives, respedlu juris vul- 
9, go didli terzo di pesce Spada , sive sub 
9, nomine delle poste , e guardia del pesce 
„ Spada , infra quatuor dies audiantur par» 
9, tes. Et interim III. Comes Synopolis ma» 
„ nuteneatur ^ in possessione exrgcndi ter»^ 
tiam partem ^iscium vulgo di^lorum pesct 
,, Spada , ab iis . qui piscantur 'in maribus^ 
,,'Scyll»^, quibusvis retibus ,sive instruraentis, 
„ non vero ab iis, qui piscantur alibi , &c entra 
„ maria vScy 4 »., Idemque lU- Comes se ab- 
„ stineat a eogendo Vassallos , qui piscantur •. 

.in all is,mart bus f absque praestationc di<fhe-, 
„ tertis jiartis', ut piscationi vacent in ma*» 
>9 ribus acyllét . Insuper se abscineat a cogen* 
„ .do .Vassallos, ut Sibiprasstcncpartes pisciuni 

9, vui. 
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„ vulgo diftas: calti ^ ^ ventresca di 

pesce Spada , prò exiguis prrtiis in adis 
^ dedudis ( si è avuto rossore di dire a 5. 

^ tornesi io rotolo ) ; sed illis ^'eeat diétas 
„ partes piscium vendere quibus voluerint 
,, Verum iidem Vassalli , oui piscationi va- * 
^ can{, ceneantur vendere aitilo Illustri Co» 
^ miti, quantitates piscium necessarias quo* 

„ libet die prò usu su* domus &c familiar ^ 

„ sive de praedidlis , sive de aliis generibus • 
,, prò iuxto tamen pretio « prouc aliis ven- 
,, duntur. £c si eiaem III. Corniti opus fueric 
,, majori quantitate , fadla decl^racione ante- 
„ cedenti die , teneantur etiam piscatores di- 
„ dtam maiorem' quantitatem ei vendere prò 
,, eodem justo pretio , servata forma capita- 
„ lationis de anno 1512. ( senza ' cassarlo 

all’uso del sscolo XV III. come corre m Mes- 
sina ed in Palmi ec. ma all’ uso del .secolo 
XV. e senza porre i confini £cché confini? 
quando sotto Carlo il mar di Scilla noa* 
avea confini , perchè era Comune , ò Re- 
gio sotto, quello R. Castello ) » Sq ai ^Leg- 
gitore benigno , non increscerà di gittar uno 
Sguardo su ' queste brevi note , all’ uopo ne- 
cessarie .* certamente che non estimerà ma* 
h lingua , quella di Scilla , che ha fonda- 
meqio di dire,. che questo e tutti gli altri 
seguenti Decreti , siano stati distesi «'dall] 
avvocato • domestico raffino , e poi aoscritd 
dall' impeditissimo Commissario • y 
■ Pitta L Che non vièaftàctatiKplobaronalye 

£'4 
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sud®’ pesci Spada, che in ogni equinozio esti- 
vo, -la Natura dall’ oceano per lo stretto di 
Gibilterra fa galleggiare, e trapassare per quel’ 
Imbocco del Cariale di Messina , ove come 
dice Strabene >si lanciavano ; essendo novissi- 
ma r arte d’ irretirli . Quando gtt^Selllitani 
nella Regia Castaldìa , da su il Castello in 
cui Ruggiero il Bosso , avea fabbricato a’ 
Easlliani il Monistero-di S. Pancrazio , vol- 
garmente S. Br /meati infastidivano i monaci, 
dando, i segni e gridando in greco eroico 
linguaggio, a’ loro in quel* mare armati lau- 
datori Qo' pYoprj Ijìntri ^ quindi ammazzan- 
done molti ne davano per loro cortesia , c 
devozione una piattanza a’ Padri . In appres* 

. 60, il Regio Castellano ne pretese la test/tf 
per ragion militare della Post/t^ o sito, d'on- 
de. sì spccolava il galleggiante pesce . Final- 
mente, i Rufii, s’usurparono il terzo co’ ciuf- 
fi , calli , e rotolo per p>iatanzà B/isili/tna^ or 
Bu^na di ^..tornesi . E non solo de’ pesci 
Spada .lanciaci sotto la posta del R. Castello, 
e còlle lance , lontre *, cd, altri attrezzi esu^ 
dori orribili, de’ pescatori .* ma 'di tutti que- 
gli altri, ammazzati sotto le posPe , 'd’altri 
4. rialti di particolari .possessoria E quelchò 
pare ben. incredibile ma- eh’ è or mai esigi- 
• bile , furono anche i 'pescatori obbligati a dar 
il terzo’ colle dette parti di tutti If pesci Spa- 
da ineriti in discosti mari di .Messina di 
Lipari , fuori Palmi , Bagnara, e Scilla- colle- 
paìémat/trt i, o tonnare^ wlanH « inventate 

i- i ■ ; .• V.A sotf 
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sotto l’Avo ; e de’ quali pesci il Nipote at-. 
tuale Principe , non ostante la proibizione 
Potenr^inle ^ siegue a fittarsi il terzo cella ri- 
serva deile gustose parti : -ed all’ està scorsa 
fece da Sinopoli', e da altri vicini suoi Sta- 
ti, calare in Scilla tutte le sue squadre, e 
coH’armi in mano , ogni sgherro montò in 
cadauna barca de’ pescatori : e così la notte 
vennero concussi a far galleggiare le proprie 
palamatare ne’ pretesi mari di Scilla , sterili 
perchè littorali ; e quinci facendoli ripescare 
ne’ diversi profondi ubertosi mari, de’ pesci 
Spada; furono forzati a portarli in Scilla, a 
pagar il fio- Ruffino.' Puh ! per simili devoti 
Baroni . * 

Nota 2. che all’^ecupatissimo Commissariti 
il procuratore degli Scillitani portò il processo 
compilato nel 1749» dalTUnivcrsità eda Cit- 
tadini di Palmi , contro il Principe di Ca- 
riati, in cui' a relazione dcirallor Consiglie- 
re Ferrari, così in via esecutiva , decretò il 
venerando Senato del* S. C. „ Respeftu vi- 
j, cesimi capitis fol. ré. a' t. Per S. C. prò- 
„ visum est' ,> quod III. Princeps Cariati se 
,, ahsrinearvt a ’prsetensa exaftione vulgo di^la 

dei quarto del peste. Spada , Giudici! i 

■ voi ?.. Or vi si raccomandano gli oppressi;: 
' Astrea ìnvifaj Sclglitani non già per Tasti* 

. nenza del quarto , ma del' terzo ruffino 

coll’ estorsione de’ calli* , cintfi e rotolo" pcf 
la suddetta piattanza -, e per' la Criminàlltà 

■ ^ojata all'Avo perciò nwivatt dalNì^ 

V; ■ .. ' po* 
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‘ potè, come si dice devoto Principe di Scillt* 
Nota La Città di Pozzuoli in Camera' 
Sommaria , con tutta l’Investitura cum pisrariis 
fluminum , e con altri vaghi titoli de stilo cit- 
perde il jus della Tonnara , che vantava in 

3 uel mare comune ; e restituì al R- Fondo 
ella Separazione , quel che avea esatto , ed 
altro che si trovava in deposito. 

Nota 4. (T sat prora biberunt , che m 
Luglio 1788. sotto la Chiesa dello Spirito 
Santo sbalzò 'fra quegli asciutti scogli, un pe- 
sce Spada , atterritosi dalla stessa sua ombra 
riflessa da quel ghiaioso basso fondo di quel 
limpido mare • Dunque giusta ' il Decreto , 
non essendo stato pescato nè in mare, nè ne* 
tmn potenziali , non attuali del Barone , 
dovea costui perdonare a tal casuale pesce , 
r originai pena , o fio del terzo ; almeno in *, 
prò di quegli atterriti e nudi e poveri ra- 
gazzi nuotanti , che poco mancò di non re- 
star uno d'essi trapassato, dallo slanciatosi 
pesce 'Spada: Sì: nossent si ignqsccre 'Manes^ 
doveasi perdonare la pena del terzo , in be- 
nefìcio oegrigniudi figliuoli , i quali invitti 
seppero' in quel loro pericolo, accalappiare e 
£nire in terra, la palpitante preda. Ma nò; 
che pagarono al Fittuarìo il terzo , e tutte 
Taltre scannate e scannatone parti ; mal grado • 
il ricorso a S.'E, Padrona.- • • . ' 

Siegui ad ur^e y lingua di Scilla contra 
^i altri Decreti ;che già tutto il Publico te ne 
-.dà ^^ione Pro iquarèU Civiwn Scyllvf eit 
- ^ ‘ ^ càdtt» . • 
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,, causa cxa^Ionis annuorum carolenorum se- 
,, pcem ab unaquaque familia cui quaerels 
,, adjeda est cum rubrica De nonnullls 
,, indebitis oneribus; e. cunnaticii y quibus 
„ Gives Scyllae sunt adscrlfti cum eorumdem 
,, exaifllonc : agafur c'fuiliter ( jam adura esc 
„ mortalitcr centra illustres Avum , he Pa- 
„ trem : restat agi Criminaliter» centra nepo» 
„ tcm^&c lìlium ) . Et circa exadionem an« 
,, nuorum carolenorura quinque ex didis se« 
„ ptem quus HI. Comes asserir sibi deberi 
„ vigore transadionis ex causa portolani^ « 
yy cives. vero sustinent exigi ab HI. Comite 
„ ex causa matrimonii moneantur partes ad 
„ audiendam provisionem fàciendam per Re- 
yy giara Jundain . 

No fa s* Si ^ testò ululato apparto a 
stancarne, a nausearne , a sdegnarne Astrea: 
la quale tuttocchè si finge bendata negli oc- 
chi , per non aversi dal Giudice., riguardo ar 
persona ; pur si è fatto 'turar ambe le orec« 
chie y -non avendo neppur mani da prender 
doni, o danari, per' non udire decreto a mai* 
arte rimesso a quella Giunta , che si preve- 
deva di dover già già finire, e così lasciar di 
rinvenirsi nel caos trisecolare del S.G. il Sue- 
cessor nuovo Commissario dopo Marino Frec- 
cia del 1SS7* e così rimaner nel cieco abisso 
i chinatici Sciliitani, pagabili a* 

Ruffini Baroni . 

Avanti „ Quoad vvero annuos carolenos. 
9 duos ,.quod 111^ Comes asserii' eiùgisse , &c 
> j» ex»- 
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„ exigere ex causa transa^^Ionis ob ificìslo- 
„ nem lignorum in nemore Solarli y cum'ea 
„ distinftione , quod a civìbus aduhis sol- 
vantur difti annui caroleni duo : ab ado- 
„ hscentiÒMS vero solvantur annui asses de- 
„ cem .* infra quatuor dies audiantur partes 
^ super deducflls per.diftum HI- Goaikem , 

„ quoad asscrtam transa^ionem ; & interim 
5 ) idem 111 . Comes se' abstineàf exigendo 
j, indistinte a quibusvis Olvibus Seylix , si- 
,, ve adultis, sive adolescentibos annuos ca- 
^ rolenos duos vel assey decem 'prò causa 
praedità : salvls tamen iuribus utrique par- 
^ ti circa inclslonem lignorum in^ nemore 
fy pnedito, servata ■forma dècretotum ,S. G. 

de anno 15^4. Vcrum si aliquibus particu- 
„ laribus Givibus libuerit se concordare' cu m 
„ dito Ut Gomité circa pnefàtam incrslonem • 
,,'Ugnorum , co casu liceat' eid^i Ut Co* 

„ miti , exigere ab illis tantum qui se con- 
cordaverint quantitateni , 'quae fuerit con- 
n venta • ». • > • . 

. Nota 6 . Oh la gran confusione sparsa ;dal 
'Commissario . in questo tenebroso terzo suo 
decreto/ Il gravame secondo , era così pre- 
cisamente scritto: Dacché un figliuolo del- 

ceto dc’ Brtcciaii , Artisti , e Marinari giun- 
ge all’ età di iq. anni ,* vien costretto a pa- 
gare un ?catlino Tanno , c' lo paga fin che • 
vive “ . Egli senza tener conto della depo* - 
sizLone. deir Erario, baronale', che -ha esalto 
carlino, 0 b*jocchi diec^ sotto titolo di.j; 
» Ba* 
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Bagl Iva; e senza por mente airùnica e chia- 
ra prova, fatta dall’ Inquisitore , richiama e 
confonde qui , i due carlini della lesivamente 
transatta portolania co’ 5. carlini. di connati- 
co, da ogni capo di famiglia; con questi al-- 
tri due carlini ak aduhis , e col carlino ab 
adolcscetìtìbus vulgariùuSy estorti per un’altra 
sogniara transazione di tagliare e cogliere le- 
gna nel Bosco di Solano , che , dallo Scritto 
flcll’Avvocaro ruiHno,- sotto nome'di Fida , 
c trapassata colle stesse tenebre e- confusione 
o collusione, nel recitato Decreto., , , • 

Nota 7. Ma il sogno del Conte ,- la fida 
.0 fola del 'SUO Avvocato, e l’ infermo Deere, 
to , vengono smentiti da tre uniformi Decré- 
ti del Sacro Consiglio’* Si dolsero gli Sci 11 i- 
rani nel 1557. t-'ontrò del Conte Paolo ,pcr- 
'chè armatamente -gU> discacciava dal possesso 
in cui erano di tagliare nel bosco di Solano 
qualsivoglia sorte qi legname „ tanto per scr* 
vizio di essi cittadini , quanto per venderli 
ad salme , ed tratti , come sono .c'astagne , 
ccrqué, e ilici verdi per uso tanto proprio , 
fare èdifìzj di case, barche c altri bisogni 
La prima providenza - fu a’ 9. dei mese di 
Luglio 1557. che „ liceat universitati , he 
„ ci vi bus incidere lignahiina m territorio' ac 
„ loco difto Solano hcc. “ - Reclamò il Con- 
te Paolo al favorevole po^esso di tale, dema- 
nio dell’ Università , ed ecco il, secondo fa- 
vorevole decreto a* 14-. Luglio i5Ò4.:„Li- 
pr<edi^ Universitati-^ .h^minibus , 

» f> 
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,, Vite fendente^ incidere lignamina in ter- 
„ ritorio & loco dido Solano y ■ juxta for- 
„ mam alterius Decreti lati per Magnificum 
„ tunc caus:e Gommissarlum- sub die 9. rnen- 
j, sU Julii 1557. citra praejudicium utriusque 
,, partis , tani super petitorio , quam super 
,, possessorio ordinario fol. 51^9. Proccisus 
inter Universi», & ham'mes Scylìa cum III, 

V Vinto per giustizia quell* astuto G. 
Paolo , cercò di vincere con inganno . Ed al- 
lora fu, giusta' la ^ma viva ancor in Scilla che 
fece giurare a* suoi testimoni citati a deporre 
in Solano . esser ta ferra sotto i loro piedi 
( intendenao quella che tolta dal Giardino 
de* Ruflì , si aveano cacciata tra le scarpe ) 
ile' Principi di Scilla, Ma ri pulsati siffatti 
gesuitici rulfini testimonio dàU’Uni versi tà ; fu 
dal S. G. a* ^10. Ottobre interpòto il' terzo 
seguente decreta : ,, .Decretum alias latum 
„ per idem S. G. sub die* 4. mensis Julii 
,,1554. exequatur; prarstita ^men per didos 
„ Universitatem, he homin'es fidejussoria cau- 
tionc de 'solvendò totum he quid quid fue- 
rit’iudicatum idem S. G. in casù re- 
„ tradationis didi decreti. 'Et fiat adnotatioy 
^ quantitatis , qualitatis lignaminum forte 
„• incidendorum ; verum'non ficeat didx U- 
Diversi tati , & homìnibus’ incidere' radicitus 
arbores frudiferas castanearurii , he quer- 
^ „ cum, donec aliter'per «idem Sacrum Con- 
nlium fuerit provisum “ /0/.595. di 6 ii prò» 
' eossùs . £-co» hrù il processo) e lacencesa» 
' ^ X c cc- 
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e cede il Conte Paolo al Sacro Consiglio . 
Ma arma ncpotum cjus non cesserunt Toga» 
Nota 8. Questi tre decreti , come se ne 
dà carico , furopo presenti al Commissario 
nell’ istaniM del procuratore Scillitano Dun* 
que dovea Egli riconfermare all’ Università 
ed agli uomini di Scilla, vve adultis , sivc 
adolescentìbus , la sempre avuta ^coltà di ta« 
gllar alberi , non che di raccogliere legna 
nel territorio ,'C bosco di Solano , purché >*«• 
dichus signantcT'non tagliassero le fr'uttife» 
re castagne e guercie , sibbene ogni altro al- 
bero sterile non speci beato . £ non già con- 
gegnar, ultra eommissa quel collusivo „ Ve- 
„ rum si'aliquibus &c. libuerit se concorda- 
,, re &c. liceat eo casu eidem 111. Corniti 
,, exigere &c. , Perchè è stato 1* istesso , 

che affilar l’ armi già nelle mani de’ sangui- 
nar} Piincipi di Scilla^ a far ammazzare da* 
sgherri 'guardiani di tal territorio e bbsco di 
Solano, chiunque come in oggi , anche per 
coprirsi la baracca , p impararsi' dal freddo , 
ardisse là di -fagliar albero veruno : ma col 
j>^ar la capricciosa' alterata bda^ruffina,' po- 
trà farsi una frasca . Dio sa^ come- li poveri 
'legnaiuoli^ di' Favaizina stanno gridanno ven- 
detta a Dio contro l’ attuale' Principe „ per- 
chè tutto .perda, giacché tutto vuole . E se 
sarà forzato a mostrar il - titolo, cd i titoli: 
il grido di quei poveri resterà esaudito, per- 
che col territorio y e bosco di Solano ^ perde- 
.{à’ anco la Sila d'Aspromoate , 9 'saltusRhe* 
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girjorum ^ che per la sua antichità , e ricchez- 
.za di zappini y abeti, lagi , e querce, fu vi- 
sitato da Carlo V. quando da Tuonisi tra- 
versando per Messina, da Scilla lo sormontò 
per condursi di là in. Napoli ; ed in -quale 
luogo il povero Paolo , conte allora del so- 
Stato di Sinopoli gli diede liii Pranso, e 
lo servi a, tavola col numeroso stuolo di tut- 
ti i suoi %li. 

Passiamo avanti : „ Et quoad gabellam 
vulgo didam ottimi Partes plenius infor- 
•„ ment . Et interim servata forma Decreti 
„ S. C. die iS. Novembris 1558. fol. 358, 
„ processus super ’gravaminibus &c. 111 . Co- 
mes se abstineat ab exadione gabellae in 
■„ gravamine pnedldo contenta * Pro vino 
„ quod consumitur prò usu ditìorum civium, 
etiamsi deducatur aliunde . ■ Ac similiier 
„ Quoad exadionem assiùm quincjue prò quo# 
„ Iibet vegete , «vulgo didam sperchtuKa dei» 
„ la botte , 111 Comes se abstineat “ . 

, • Nota p. che i cittadini non si lagnarono 
di gabella di. vino., che- si ponsuma per Puso 
(d essi cittadini , come par che con potentis- 
sime parole vr^iiasi, a vista, del corpo del 
delitto , discacciar , e ferir, d’cmbra ruf^na . 
Ecco intiera l’isiànza scillltana , in quel giuo- 
co legale di., tre setta ^ m^, come abbiam 
detto nella prefazione • - 
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It "Baione eùge un barile di vino per ogni 
otto barili di tutta it vino , che si vende 
in Scilla^ tanto prodotto da vigneti siti 
nel Feudo di Scilla quanto ne' convicìni, 
« lontani Feudi di Bagnare ^ Palmi ^ Fitt^ 
mar a , e Reggio : e tanto ' se ’l detto vino 
si vende dal Cittadino prò usu CIvium. 

■ quanto se si ' vende a forastieri . E dippih 
esige grana cinque per ogni botte di vino 
per lo jus così denominato' la sperciaturi 

della botte ( oggi si fìtta per annui duc.doo. ). 

• • « • 

Q uesta esazione sì è. provata dairinquisi» 
, tore . Il Barone non la niega , anzi coll* 
esibizione de’rilcv|, e degli apprezzi ne 
sostiene l’annosità. Egli però non nehàcon- 
cessione , nè- titolo alcuno ; e per quel che 
riguarda l’ introduzione di tal estorsione , ò 
da notarsi , che gl’ antichi rilevj , e special-» 
mente quel del 1519. pagato dalla Gasa Na* 
Va , non contengono cotale esorbitanza' . Ed 
in tqtte'le antiche carte attinenti a Scilla , 
prima che fosse passata -alla Casa RufFo,non 
vi è memoria . anatto di cotesto Ottino . All* 
incontro da Cittadini non si capisce quale} 
altra origine , all’ infuori del dispotismo ba« 
Tonale , possa avere una cotale estorsione ^ 
la quale , quando anche fosse preteso dritto 
prediale, non potrebbe stendersi su ’l vino, 
che si ptoducé ne territori siti io alieni feu*' 

F_ . di 
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di , dove si pagano, li rispettivi pesi baronali, 
e le tasse catastali alle respettive Universi- 
tà . Nel 1557. si gravarono li Scillitani dì 
cotale esazione, e. chiesero col 31. gravame 
j, che detti Cittadini non siano tenuti pagar 
Ottino excepto per li vini , che comperano 
per mercanzia , e non per uso , ne per quel- 
li , che nascono di li vigni propri , tanto 
quelli dentro , quanto fuora il Territorio » 
de dida Terra dello Sciglio “ : Allora per 
parte di quel Berone si ricorse ad un so- 
gnato jus di pretesa gabella , e replicò co- 
sì : ,, Ad trigesimum primum dicitur anti- 
quissimam gabellam de jure Baronum fuis- 
,, se exadlam prò mercimoniis tantum he prò 
,, animalibus , qux macellantur in macellis , 
,, he nunquam fuit exada didla gabella prò 
„ vinis etiam aliunde addu<^s prò usu Ci- 
5, vium. Et quia praesens caput concernit di- 
,, niinutionem introituum , oc per consequens 
5, interesse Regii Fisci , non potest procedi 
„ in S. G. , sed rem itti debet ad Regiarn 
^ Cameram Summarive ‘‘ la previdenza che 
il Consigliere Freccia nel 1557. diede a que- 
sto capo fu questa : „ Spedabilis Comes , e- 
,, jusque officiales abstineant ab exaétione ba- 
bili in gravamine praediefto contenti , vini 
,, servientis prò usu didorum Civium , etiam. 
,, aliunde dedudorum . Quo ad alia deduda 
in gravamine pra?dido , provisum est quod 
«}'remittatur prout prxseoU decreto remitei- 
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À tur , ad Rcglam Cameram Summarr.e . fol. 

r 3 5^- super gravam. 

5: Dalla replica , che fece il Conte Paolo 

\u Ruffo nel 1557. si vede, che Egli non ebbe 

lif coraggio di allegare titolo per cotesra esazio- 

,ia ne; ma la riportò ad una sognata a»fìqiiissi~ 

X- rnam gabdlam de jure B.ironum . 

Fatto è , che questa esazione non poteva 
essere allora antichissima , perchè ne riievj 
jfl della casa Nava non fu mai rilevata . E nè 

» li Nava , nè il Conte ebbero mai il titolo 

? di cotal gabella . 

!<• , Ma si finga per ipotesi , che abbia il Con- 
ili te la sognata gabella-* 'certamente che colla 

jii propria bocca del primo Acquirente si vede 

Ì5, confessato , che la detta gabella nunquam 

j(j fuit exada prò vinh et 'tam al'mnde addìi- 

Ù €i’ts prò usu c'wium : Ed in seguito d^ tale 

;• dichiarazione si ordinò „ abstineat, ab exa- 

^ „ èfione babili , in gravamine praidido con- 

i „ tenti , vini servientis prò usu didorum ci- 

j3 , „ vium : etiam aliunde dedudorum “ . A tc- 

3; nore dunque di detta confessione del Barone, 
e del trascritto decreto , non può Tattual Ba- 
j ione riscuotere l’ottino su’! vino prò usu ci- 

a. vium. All’incontro Egli riscuote anche su’l 

fii vino che si vende , e si conipra prò usu de’ 

n Oittadini , ed esìge dippiù gr. per ogni 

ia botte, che si principia . Dunque è una ma- 

j nifèsta estorsione baronale . Tanto maggiore 

^ guanto che per sistema generale le dogane c 

.f gabelle dp' Baroni , come .■ il jus plateatico , 

E 4 non 
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non si riscuotono mal dalle merci di uso de* 
cittadini , ma da’ soli forastleri . Che però 
ricorre In essa Suprema Giunta e fa istanza 
ordinarsi , che il Barone si astenga da detta 
esazione dell’ Ottino , e delle cinque grana 
per ogni botte : e si coiidanni alla restlti> 
zione del mal’ esatto . Salvss & c. 

Con tal grido di ragioni fu assord.>to V o- 
recchio del Commissario, e per piir, e plà 
fiate, prima di soscrivere il surriferito decre- 
to . E fra le altro Riflessioni addotte dal 
Procuratore In prò delle Regalie de’Regnan- 
tl , e ineontro le gabelle baronali in danno 
delle Università e de* sudditi del- Re , le qut> 
li senza titolo non si possono sostenere , nè 
esiggersi mal grado ogni consuetudine , e 
precari rilevj : fu quest’ una * che noi sola 
riporteremo qui j. lasciando tutte le altre , d’ 
onde i Giudici che, sanno pensare , scorge- 
ranno coir origine dell’ Ottino , anche l’ori- 
gine della bizzarra esazione . Io un proc*esso 
per tratto di Previdenza rinvenutone! Gran- 
de Archivio della Regia Camera intitola- 
to =2 Atti della Terra di Scilla con TIII. 
Conte di Sinopoli :=i sopra l’ esazione del 
^us dell’ Ottino del vino ni Datus Adlua- 
rius dj il quale accennò di essere di carte 
scritte numero ii8. e che ora , chi sa da 
quale mano scelerata si trovano undici fogli 
involati? c però di carte 107. senza la Deci- 
sione ; fra^gli altri articoli di quel Conte 
Paulo Rutto che nel 155^. confessò in S. C* 

di 
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fi non aver titolo cotale, è ’quesro S. da lui 
articolato „ Item come nclii tempi antichi , 
antichissimi la Terra dello Sciglio fu in 
Ktile dominio , Ù" proprietà della Chiesa , 
Abatia^ 6c Abati qui prò tempore sono stati 
dell’Abatia di San Brancati, & a quelli tem- 
pi esigeano, e faceano esiggere la detta ra- 
gione de rottine d’ ogni otto uno del vino, 
che si portava da Vara ^ a vendere in detta 
Terra, come al presente si esige dalla pre- 
detta Chiesa delia Bagnata , talmcntechè è 
verisimile , che essendo giurisdizione esatta 
da antiquissimi tempi dalla predetta Chiesa , 
cosi lo possa , Se debba esigere esso Illustre 
Conte, il quale è successo in loco della su- 
detta Abatia di S- Brancati , come oggidì# 1* 
csigge la detta Chiesia de’ iz. Apostoli del- 
la Bagnata / & questa è la verità “ . 

S; può dare prova più luminosa perTUni- 
Tersità di Scilla ? E più chiara confessione 
ruffina, per la Regalia Sovrani? Il C. Pao- 
lo sAiarritosi fra T astuzia ed ingiustizia del 
suo possesso, dichiarò dal i. al 4. articolo , 
che gl’ antecessori Baroni aveano esatto dal 
solo vino di fori : ma ch’egli il poveruomo, 
dacché successe da ;jo. anni al dominio di SciU 
la in loco del quondam ultimo Signor Guttc- 
ra Nava , si prese la libertà d’ estendere 1* 
esazione anche sul vino fatto dentro del ter^ 
ritorto da' cittadini^ art. 5. Indi passa , do- 
po d’aver nel 6. he 7. allegato Tesemplo del- 
.la Chiesa de* |Zt Apostoli di Baguara ( già 
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devoluta al Regio- Padronato ) e limita nell* 
aft. 8 . col possesso degli Abati di S. Branca- 
ti la primitiva esazione al solo vino che si 
portava da fora a vendere . Infine dichiara 
il )us nell’ II. art. non a- ragion d’ottino, o d' 
ottavo barile ; ma d’etto tornesi della nostra 
moneta, che formava li trentadue denari di 
quella di Sicilia , esatti da’ suoi Affittatoli . 

. In somma adunque oggi si esigge per otto 
tornesi di gabella , l’ottavo barile di tutto il 
vino . Si esige senza titolo , confessato fino 
dal 1559.. Si esige col possesso de’ Basiliani 
di S. Brancati , o Pancrazio ; e non si sa , . 
se dotati da Ruggiero il Bosso , o pure so- 
stentati con tal gabella vdagli Scillitanl. E con 
quante e quali contradizioni si esige ? Si o- 
dano per poco . Nel is<^o. confessò quel- 
Conte, che li monaci Basiliani di S. Bran- 
cati , esigevano l’ ottino del vino , che si por* 
fava da fori a vendere in Sedia : oggi si 
esige sul vincT, tanto che si compri dagli e- 
steri , quanto che si facci nelle proprie vi- 
gne . Nel - I5<5 o. dichiarò quel Conte , che . 
li passati Baroni aveano esatto 1 ’ ottino dal 
solo vino delle vigne di fuori territorio : og- 
gidì si esige , e si vuol esigere anche sul vi- 
no delle vigne., dentro del territorio . Gabel- 
le come non si possono imporre e sostenere, 
senza autorità Sovrana .* così non si possono 
alterare,, itè da uno ad altro oggetto esten- 
l'e.. 1 Rulli di Scilla hanno imposta , quest9 
®d altre, gabelle più orribili , e 1 hanno soste-; 


nuca 


«• 


J 


ruta quasi per 4, secoli , ‘senza titolo ; e 
daU’ottino , d’otto tornesi a salma di vino 1’ 
hanno portato all’ ottino d’ un barile , d’ ogni 
otto barili di misura napoletana. Gridi dunque 
. in poche parole la ragione, che la pretesa ga-« 
bella , c una violenza ruffina , contro la qua- 
le queir infelice Università , nel citato Pro- 
cesso fol. 31. .troppo giustamente fino dal 
^559* 5Ì trova articolato e ben provato,, che 
tanto r 111 . Conte di Sinopoli , quanto suoi 
predecessori, ed utili Signori di detta Terra 
dello Xiglio, non hanno avuto nè hanno pri- 
vilegio della pretensa gabella di Tortino , 
QUOD PROBATUR , EO IPSO QUOD 
CONTRARIUM NON PROBATUR % 
Ed articolato, e provato ancora ii. che,, I- 
'tem detta pretensa gabella si ha nominata, e 
se nomina Ottino , perchè s’ hanno exatto , he 
soluto exigere detti trentadue piccioli per 
salma di vino de mercantia ut saprà , quali 
3odue piccioli fanno otto tornisi della mone- 
la di Sicilia, quale moneta sempre s’ha co- 
stumato , Se costuma in detta Terra , compu- 
tando quattro piccioli per tornisi , ha tratto il 
nome detto Ottino , he non altrimenti , .quod 
fuit, he est veruni 

. Adunque per tante voci di verità e di ra- 
gione ( gridando il procuratore degli Scilli- 
tani conchiuse infine ) imploro l'autorità del 
Signor Avv. Fiscale ( che per la volontà del 
nostro glorioso Monarca siede in questa Su- 
prema Giunta] c. de v’ esser inteso nella de- 
^ - - . F 4 • 
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cisioTie di qufsti punti ) percliè dà quell* Ar-' 
chivio si richiami per pochi giorni il proces- 
so , onde non solo per regolare i suoi dove- 
ri , ed il zelo , con cui ( interpretando più 
«eriamente il vero interesse de’ Regnanti ) 
tende ad esimere i fedeli vassalli dalle tra- 
scendenze baronali e far restituire al Re quel- 
che concesse a’ Basiliani di Scilla il G. Rug- 
gieri ; ma ben anche per dare alla vigilante 
coscienza del Signor Commessario la conso- 
lazione di giudicare sull’istesse confessioni 
del Conte Paolo Ruffo primo acquirente di 
Scilla; ed a norma del Reai Dispaccio ,con 
cui la M. S. si benignò prescrivere , che in 
questa causa „ si deve quante volte per par- 
te del Barone non si giustifichi o con. titolo, 
o con provisioni di Camera , ciò che si di- 
ce praticare in sommo pregiudizio degl’ inte- 
ressi di quella Università, dare subito le di- 
sposizioni opportune a seconda della pietosa 
intenzione di S. M. che appunto è quella di 
sollevare una volta quel Pubblico da tant® 
oppressioni , e angarie “ . "Nè lascio di ricor- 
dare , che avendo la M. del Re delegata * 
.questa Suprema Giunta la privativa facoltà di 
giudicare su tutte le cause tra ’l Barone di 
Scilla , e r Università , con facoltà di avo- 
carle da qualunque Tribunale , può ben giu- 
dicarsi su di detto processo , ancorché attita- 
to in Regia Camera della Sommària . Insi- 
stendo io infine per la totale abolizione di 
cocesta svergognata Gabella > ' mi credo 

— . • ” »ell’ ‘ 
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nell’ obbligo di parlare della concussione di 
grana cinque della sperciatura di botte • 

. Questa estorsione si manifesta da se stessa *i 
e 1 silenzio de' miei Contradittori reclama 
la sua abolizione , e la condanna del lor 
Conte, all’indebito esatto Fin qui nelle 
«ue Riflessioni pag. 51. il Procuratore degli 
Scillitani , fino ad Agosto 1778. . 

Ma più avanti non si fidano d’ ululare le 
rifinite bocche di Scilla, concussa da’ Fittua- 
rj deirOttino , che or al refrattario , c indi- 
pendente 7 'etrarca , rende an. due. doo. ol- 
tre le spetriature estorte generalmente . E 
però cui bona recitar per intieror i restanti 
Decreti , cangiati in nuovi dazi » Giudici 
che devono giudicar le altrui giustizie , 9 
ingiustizie ? Servirà solo infandum renovare 
dolorem del di potismo Avito, riconfermato dal 
jNipotc successore. 

Ècco come il Commissario, sub ascia di» 
cavit , il dispotismo rullino sul demanio , di- 
ritti , c beni dell’ Università , provato nel V. 
volume: „ Quoad aliam quairelam dlftorum 
5, civlum Scyllae cum rubrica; De usurpatio- 
,, ne juriura , diridluum , viarum , & bono- 
,, rum stabilium approprìatlone , commissls 
„ in damnum Univcrsltatis Scyllae , cum li- 
yy bera disposltione tam super elezione offi- 
^ cialium , quam super redditibus Universita- 
yy tis przdi(fl<e , maximo cum lucro 111 . Co- 
yy mitis ( di 37. mii. due. calcolati , ed acciaro» 
^ fi ) U detrioicnto civium.* Kcc noiì de 
_ „ mala 
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„ mala 5 ^ scandalosa 'admlnlstratlose exercw 
p tata , In damnum , priejudlcium , & Interes- 
p se civium Scyllae in gratiam rubricati III. 

Comitis. Ac similiter de ordine dato in 
„ subtraEiione tcripturarum ab Archivio C/- 
,, niversitatii Sryllce. AGATUR PARITER 

GIVILITER Quindi inutilmente am* 
nionendo i. Principi di Scilla, a non inge- 
rirsi nell’ elezione de* Sindaci , ratifica loro 
il jus^ (onefas) senza titolo di dover questi 
aspettar per 8. giorni , da quelli la conferma, 
j^assa poi a ricordar loro le pene delle pram- 
matiche , per r abuso fatto del peculio uni- 
versale, pér mezzo de’ salariati Razionali . 
Indi lo avverte a cambiar l’orrore del carcc- 
Te infernale , in altro purgatorio civile ; sen- 
za però privarlo o sospendergli la giuridi- 
zione. Di più contro il provato peculato di 
37. m. d. conversorum in rem propriam di- 
ili ìli. Comitis gli dà dilazione : IN BIDVO 
AUDIANTUR PARTET . Finalmente, quan- 
to al jns padronato della Chiesa Madre , e 
del demanio dell’ Università ( che sola nel 
nel Regno è senza or demanio , affatto affat- 
to ) : CT quantum ad exbibitionem scriptu* 
rarum^ qua existebant in Archivio Univer» 
sitatis piglia tempo , dà tempo, e ammazza 
tempo .* quatuor dies, audiantur pavtes, 
E così all’ infretta ed in confuso , senza a- 
'^ersi più la promessa udienza ; restò , conie 
, e Dio facci , che non resterà la popo* 
azione di'Scilla con tutta la.proteaione r^a.- 
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le , sub àscia dìcata , ad una ribelle e san«' 
guinaria famiglia/ . . * .r 

Nota IO. che le .scritture , oltre le cnun* 
date neli’apprezzo di Scilla e Sinopoli latto 
dal Tavolaria Tango nel secolo passato , 
erano. La concessione di Ruggiero il Bosso,- 
fatta a’ IBasiliani della- Terra di Scilla dopo 
il 1606. I privilegi da Martino Re d'Arago» 
na che concesse Scilla per Gastaldia.a Con* 
salvo Nava nel 1421. fino a -che Carlo V. 
nel rjio. ordinò che gli Scillitani fossero 
trattati come erano sotto Guttero e Manuc- 
cia Nava , antichi Gastaldi . Le regie spsse 
pel rifatto Castello, giusta il diploma e dise* 
gno di Carlo V. Le carte originali de’ con- 
fini del -Bosco di Solano, demanio dell’Uni- 
versità con quelle altre della Sila d’ Aspro- 
monte, ove vi era la R. Razza delle •giu- 
mente . La fondazione e beni dell’ ospedale 
di S. Nicolò , appropriatisi- ora dalla camera 
vlwronale . E le carte della Chiesa Madre, |us 
Padronato dell’ Università , e d’ altre Chie- 
se e case della medesima , con tutte le vie 
o terreni e marine usurpate , e che si usur- 
pano alla giornata dall’attuale Principe dan- 
dole a censo baronale per tre carlini , a pal- 
mi I a. quadrati , con danno ed incommodo 
<le’ limitrofi, e retrogradi cittadini. 

. Ma si finisca 1 ’ uffizio del Breviario decre^ 
tale , coll’ urlarsi sull’unisono da tutte le boc- 
che di Scilla : che fu eresia legale , lasciar 
a volere del Barone la del Pascolo ne| 

" der 


demanio deU’uni versiti , e ne* propri vigneti 
e terreni de’ cittadini : che fu cortesìa pre* 
^iudizievole fàr concordare il Barone co* 
padroni d’animali per sei carlini a bestia , e 
pe’ soli mesi d’ Aprile e Maggio in herbh 
baronalibm > sen:2a poter farsi una frasca 
quando in Maida, in Feroleto ed altrove si 
concordano per 15. gr. all’ anno con poter 
pascolare e far legna ancora : che fu dar l’o- 
xtracismfl al commercio , col lasciar intatta 
la mostra in prò del Barone , che la vende 
sub asta , per tutte le cose vendibili sleno 
solide sieno liquide : che fu un torto fatto 
a’ cittadini, il non punire de fatto il Baro- 
ne, per aver già scambiato il noto piccolo 
diritto della -zecca de’ pesi , e misure , in 
annua estorsione di cinque carlini a persona, 
ancorché per pesare , e misurare tenesse ben da 
Napoli zeccati i pesi , e marcate le misure: 
che fu l’undecimo decreto veramente potette 
xiale , il non specificarsi in atto, le franchi- 
gie da gabella accordate al Barone die 1 1 . 
/ulii 1775* e ’l lasciarsi innominate , cioè 
franche , sotto 1’ ombra de* beni feudali , tut- 
te le (derrate burgensatiche e frutti ancorché 
fittati a* resi franchi Fittuarj del Barone ; 
che per chiusura de’ vani e futili decreti , 
fu questo ultimo tutto rutfino-, e niente u- 
mano, o scillitano : uditelo , o voi Giudici, 
che de’ poveri , e miseri Scillitani , avrete 
compassione : „ Pro alia qua'rela civium Scyl- 
l'Jti cum rubrica ^ f)c ioiiusta Òc scandalosa 
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•* e\a(?\lotìe enrolenorum duorum prò quoli- 
” bet tumulo frumetiti in summa ducatorum 
” SEXDECIM MILLE circiter ( senza i’ 

” interesse fin oggi) in d^mn\im civium pau- 
”, perum d>àct avitatis . agatur clviliter prò 
” pretensa resti tutlone quantltatum exaftarum: 
” prò qua infra quatuor dies audiantur partes . 
Quali quattro giorni sono in oggi , mentre 
Scilla sta urlando , divenuti dieci anni , dell* 
ordinaria Indizione del nostro Tribunale . 

Così , così le proceffure formate in XIIL 
volumi nel 1775.- dall’ Inquisitore Branda» a 
spese Reali, su le < 58 . querele umiliate al 
Trono da più centinaja di onesti ed oppresà 
Cittadini di Scilla contro degl’ Illustri' loro 
Baroni Conte di Sinopoli padre, Principe di 
Palazzuolo tìglio, e Duca della Guardia ni- 
pote, oggi regnante principe, restarono wm- 
te e morte fino al 1777. in cui il Sig.Gom- 
messarlo D. D. Potenaa giudicò di dover 
( inteso il Fisco e le parti ) procedere alla 
ijivisione, prescrizione, abolizione,^ e sollc- 
vazioue di detti gravanti . Si occupò dunque 
il mentovato Ministro , ed a aó. Ottobre 
1778. pronunziò solo in casa il suo espettato 
decreto, col quale definì zo. sole delle sud- 
dette < 58 . querele. Le dodici opinate da lui 
civili t le decise come finora si è ululato . 
Le otto altre giudicate di lor natura crimi* 
noli, dichiarò tre di esse prescritte^ due al- 
tre abolite , in vigor della R. Indulgenza ot- 
cenuwin Feb. 177$. e tre ultime mcrìtevo- 
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li d't pro!e;rutrs( nella medésima figura dì 
trimin alita CTc. Salva provi sione facienda 
super aliis capir iòus , tra’ quali avrà incluso 
V attentato della ria scoppiettata ec. mentre 
in detti Decreti , non se n’ è fatta menzio» 
Jie, nè ne faremo più noi, tacendo anche 
per onor de’ morti , e de’ vivi RufE di Scil- 
la le infami , e notabili mentovate otto cri- 
minali querele. 

Ma per chiusura di questa x. Parte, fia fi- 
ne di questo lungo poliglotta urlo settimo , 
il rivelato, e ritrovato in forma valida Pri- 
vilegio di Carlo Quinto. E vaglia come la 
Vii. Tromba dell’Apocalissi, contro i mali 
passati decreti, contro i presenti vecchi e nuo- 
vi gravami , e contro i futuri odj ruffini . 
Ecco come or si trova nel reale archivio dell* 
Udienza di Messina, ed in questo della Ca- 
mera Sommaria , ed in Segreteria delie R» 
Finanze . 

Sindacus & eleéius Castri Scyìlee ^ ultra 
alia privilegia Regis Ferdinandi &c. 
jprcesenfjverunt nobis in causa ancorag- 
■ gli & phalangagii^ aìiud privilegium con^ 
Jirmationis S. C. Majestatis cum j/- 
gilio magno pcn lenti in cera rubea /i- 
éfo cum laqueo serici rubei , & palli* 
di prout apparebdt , quod vìdimus , 
bene providimus , O diligenidr inspe*. 

ai- 
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ximus a princìpio usque ad Jinsm^ non 
ahrasum , non canccìiatum , r.:;c in aii^ 
qua sui parte suspedum , sed prorsus 
Omni vitio , & suspeàì ione carente , est 
ienoris sequentis : videlicet . 

Carolus divina favente clementla Rex , 
le F. Imperator lèmper aug. Joaniu Mater , 
2^ id^m Carolus ejus Filius Dei gratia Rejc 
Cascellac Aragonum , Regionis utriusque Sii 
cilia? , Hyerusalem Navarrve & Granarie , 
Toleti, Valenti», Genis, Algarbis , Algen- 
sin» , Gabcbioris , ac Insularum Canari» , 
necnon Insularum Indiarum , he Terne fer- 
mve, Maris Oceani , Archiduces Austri» , 
Duces Burgundiié , & Brabantls , ac etiaiU 
Duces Athenarum, hi Neopatri*»', Gomites 
Rossilionis , &«: Geritaniae , Marchionis Ori- 
stini , Gotiani , universis he singulis pr»- 
sentium seriem inspeduris , tam praesentibus, 
^uain futuris, quo ampliora he fidellora sub- 
)edorum in Reges he Principcs studia , Se 
obsequia fuerunt , eo , ipsorum Reguni Se 
Principum in ipsos subditos voluntas libera- 
lior he beneficentior esse debet , ut hi in be- 
ne merendi instituto Se proposito confirmen- 
tur, Se alii , hujusmodi exemplo , ad leinula- 
tionem exaltarentur : Itaque cum Universi- 
tas Se ho rh Ines Terne Scyll» Provincia Ga- 
labri» diBi muntctpVt Sic'tl'ue cifra pharum 
ilegiù nosui £d^ks diledi , precipua fìdelL- 

tatis 
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tatis marca , erga serenìss. prsptJecessores- no- 
stros , & scatuin noscrum signa ostendcrint ; 
aequuni videtur , ut in hls quae a nobis ho- 
xiestc priesertlm petlevunt exaudiri dqbeant , 
cunque pctltiones supplicationes infrascriptie» 
nosrne Universltatis ipsius nomine porrei» 
essent, non solum admislmus , sed concessa 
fyius, prout in fine cuiuslibet ipsarura petitio- 
num appareE , quorum Eenor esc qui sequitur . 

S. C. M. Universi tas ,• singulares XerraE? 
ScylliE in Provincia vestra Calabriie , cum 
Omni tempore fideles & devotissimi fiierunt 
Serenissimis Dominis Aragonum , & in utro- 
que tempore costantes, firmi , he immobile» 
in eorum devotione , Se fide permanserunt , 
itout toto Regno tumultuante , dida Uni- 
versuas he ejus singulares in fide costantes 
permansissent , non iramerito.a Serenissimis 
Kegibus praedecessoribus Vestrae Gicsariie Ma- 
jestatis quamplurimis pr2Erogativis , gratiis * 
immunitatibus , libertatibus , fàvoribus , Se 
privilegiis fueVint refe<fli , decorati , Se donati, 
ut in privilegiis inde expeditis seriosius con- 
tinentur , quorum vigore , ditela Universitas , 
Se singulares ipsius sunt francai , exemptì ^ 
Itben , ty assoluti a solutione cujùscunque 
taxs generalis , seu. specialis ex quacunque^ 
causa imposita , vel imponenda , necnonya 
perceptione salis Se ferri a fimdacis R^i^e 
Guriae . a solutione jurlum focularium , mn- 
tionum fiscalium , Se dohanarum , ved^JigaliuiUf 
Se aliorum juriura, Se diriciuuin Regi» Cu- 
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ria?, ìtaut praediftorum privllegiorum vigore 
possine, 6c valeant in utrogue Regno SiciUtt 
commerciare & negotiare , exire , transire , 
ha revcrti franchi & Uberi , he. immuncs a ‘ 
quarunque solutione gabellarum, veftigalium, 
jurium , he diri<i^uum , sìculi prout sunt 
liberi, franchi, he exempti LIPARENSES, 
quorum privi legiorum vigore , possunt ya- 
leant extrahere a Regno vestro Siciliae qu<e- 
cunque frumenfa , alea , <5* ve^igaita did» 
Universitati necessaria, absque taxatione sum- 
mz , franca , he libera , quieta he expedita a 
trada, he a quocumque iure Regke Curia? . 

. Propterea occurrentes singulares Universitatis 
priedida? ad Regales pedes. V. C. Majestatis, 
post eorum , manuumque oscula humiliter 
supplicane M. V, C. ut placeat omnia , he sin- 
gola pra?dida, prout expressatum est ,?«c omnia 
PRIVILEGIA, immunitatcs , franchitias, gra- 
viti as,usus, consuetudines dida? Universitatis, 
he omnia in eisdem privilegiis , immunitati- 
bus, franchitiis, gravitiis, usibgs, & consue- 
• tudinibus contenta, he iVitelleda eiderti Uni- 
1 versitati , he singularibus ipsius confirmare , 
quatenus opus sit, de novo concedere . Pla- 
cet Suae Majestati , prout melius , & plenius 
uti sunt &c fuerunt in possessione usque in 
diein mortis Regis Ferdinandi Patris , & Avi 
nostri Colendissimi . , 

lusuper supplicar Majestatem Vestram dida 
Universitas, ut placeat did» Universitati óc 
sipgularibus ipsius concedere , ut ipsi eisdem 
, G im- 
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tìcipavhy ob quod Sindacus 8f civesdl(JVaeTerr<B 
occurrentes ad regales pedes vestr.e G. Maje. 
statis una cum dièta vestra Civitate Mestarne^ 
humiliter supplicant , ut placeat Universitati 
didz Ter-rxy singularibus ipsUis confìrma* 
re , Se de novo concedere , ut . in omnibus , 
& per omnia habeantur, traftentur, Se repu- 
tentur lit pars Se quarterium supradiftaf ve- 
strae Civitatis Messane , in quo diftis Ci'ou 
tati & Universitati supplicantibus faciet gra- 
tum singulare . Placet Su'.e Majtòtati quod 
confìrmetur, prout supplicatur j sicut taraeii 
melius Se plenips uti fuerunt , Cy sunt in 
possessione . 

Insuper supplicat di<fla Universltas Terne 
Scyllae Vest. Majestatem, ut placeat eisdem con-' 
cedere, ut tempore novelli Baronis in omnibus 
& per omnia TRACTENTUR, Se REPUTEN. 
TUR prout tradabantur. Se reputabantur tem- 
pore suorum pra?decessorum,Se SIGNANTER 
Gutteri de Nava , & Mannutia de Naya , in 
quibus ,Se si G. M. Vestra solita justitia Se mu- 
nificentia utetur , faciet in eisdem gratiam sin- 
gularem ut Deus Sec. Scribatur Viceregi , 
quod provideat ne male tradentur , sed gu- 
bernentur , ficut tradabantur j Se gubernantur 
a Guttera de Nava , Se Mannucia de Nava . 

Quas quidem petitiones , supplicationes , • 
gratias, ac omnia & singola in eis contenta, 
volentes didae Universitati Se hominibus prje- 
fat'<e Terne Scyllae', Se singularibus persoms 
ejusdem , ab omnibus ad quos 'spedat obser- 
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vari juxta serlem *,' còntìnentlam & tenoreiu 
diftafum decretationum , & résponsionum no* 
strarum ; tenore pr asenti y de certa nostra scien». 
tia, deliberate , C?* consulte & en grafia 
speciali , & regìa nostra auBoritate , conce* 
dìmus , & ejargimur . Quapropter 111. Sp. 
Majestatis dile£lis I he Gonsiliariis Fldelibus 
nostris , Viceregibus , Locumtenentibus , & 
Capitands generalibus prxsentibus futuris 
in nostris Siciliae citta & ultra pharum Regnis, 
magno Camerario, he ditti Sicilia; ulterioris. 
Regni magnò Justitiario , eorumque Locum- 
tenenti , Praesidentibus , Se Ratiónalibus ditta; 
Camene nostrae Summariae , Magistris Rationa- 
na libus , Magistro Secreto, Magistro Portolano, 
Se Conservatori nostri Regii Patrimonii , 
Portulanis, Viceportulanis , Magistro Porto- 
lano Provincia? residenti Calabria? , Se Judi- 
cibus magnae Curia? Vicaria?, Thesaurarioque 
nòstro Generali , seu Generalem Thesaura- 
rium in ditto Régno Regni Regenti , Ad-vo-' 
catis (y Procuratoribus nostris Fiscalibus , 
Gubernàtori quoque Provinciarum Calabria? , 
Se ejus Audientia? , caeterisque demum Uni- 
versitatibus , Se singulis ofEcialibus , Se subditis 
nostris , tam majoribus , quam minoribus , 

’ quocumque nomine nuncupatis, auttoritate , 
potestate. Se officio fungentibus , ac jurisdi- 
tionem exercentibus in pr«eiàtis nostris Sici- 
lia? ci tra Se ultra pharum regnis, constitutis Se 
coristi tuendis , dittorumque officialibus I-o- 
cunuener.tiLus , prasentibus Se luturis , dici* 
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mus Se distri<fte prapciplendo mandamus, ea- 
demque auftoritate , quibus firma praessntium, 
he tenore pneinscrtarum petitionum in eis fa- 
ftarum , per eos & unumquemque ipsorum di- 
ligenter attentis, he inviolabiliter observatis, 
ipsi & eorum quemlibet prout vel unum- 
quemq. speftabit per inserras petitlones, & 
omnia he singula in eis contenta decretatio- 
num praeditìarum , eidem Universitari Terne 
Scyll'a? , he hominibus , ac particularibus per- 
sonis ejusdem in genere, he in specie tenean- 
tur firmiter, he ooserventur: tenerique & in- 
violabiliter observari faciant inconcusse &c 
quos decet juxta sui seriem he continentiam 
pleniorcm , ita quod cessantibus omni dubio, 
con tradizione , he sinistra interpretatione , 
ipsa Universitas, & Homines Terree praedi- 
Zae Scyllae , gaudeant, he possint, he valeant 
fruZu « utilitate gratiarum per nos eisdem 
concessarum , superius apparet , per petiones 
he decretationes ìam diZas , he contrarium 
non faciant, aut fieri permittant rationc ali- 
qua , sive causa , prò quanto grada nostra eis 
chara est, he preter se , he indignation^s no- 
stra? incursam poenam , auri m$Ue , cupiant 
evitare . In cu)us rei testimonium praesentes 
fieri iussimus nostro negotiorum Sicilia? citra 
pharum regni magno sigillo^ quo tenebamur 
antequam ad Regnum Romanorum , Sacrum- 
que Imperium eleZi essemus, cura non dum a- 
lia fabricata fuerint in pnesenti munivimus. Da- 
tum in Givitate S. Jacobi in Gompostclla die 
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li. mensis Aprìlis 8. Indi Alonis anno Na« 
tivitate Domini i s *o. Regnorum nostrorum, i.‘ 
e. Elei^ionis Sacri Imperii, anno secundo ; 
Regni Castellae , Reglonis , Granatae, &cc. an- 
no decimo septimo; Navarne, sexto; Arago- 
nium , utriusque Sicilix , Hierusalem , & alio* 
rum prxdi(Jlorum Reg. vero omnium, quin- 
to Jo il Rey :=3 S. C. G. M. mandavit 
jnihi Johanni Honos prou^Com, prò M. 
Goinrio. Vidìt Gau. Sandis Sles tii« pènìp solvit 
ducatos tres per Reg. Jud. taxat. in privile- 
giorum septimo MXXXI. Vidit Augusti- 
nus , vt per prothon. faus complidos y sai- 
dos tonga all’ Universidados del Xillo )usta 
las decretationes puestas al pie de caldalguno 
dellos XII. cus. Così nella copia ahoriginalu 

Un diploma cosi decoroso per Meflimach* 
è il Tuffo , e così prezioso per Scilla eh* è 
la Parfe , è stato sempre per l’ una , e per 
r altra in vigore . Filippo V. com’è noto « 
conHrmò a Messina questo cogli altri suoi 
privilegi. L’Aug. Garlo III. in Settembre 
1754. Kcc ristesso. E Ferd. IV. nostro Re 
con Reai diploma 4. Giugno 1774. seguì 1 * 
esempio de’ suoi Maggiori. 

Nel 17^5. quando Garlo III. acclamato 
Re delle Sicilie , onorò Messina di sua pre- 
senza ( ove anche dalle donne Scillitane fa 
per quel canaio, qual altro nuovo Eroe ac- 
compagnato tra suoni e canti usati già dalle 
Sirene ) dopo d’aver concesse molte grazie a 
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. Messina , come dal Regolamento cap. 20. p, 
6j, edit. 1753. • confirmò insiememente alla 
Città di Scilla tutti i 'suoi Privilegi & 5#- 
gnanter quello di Carlo V*. tenendo a cuore 
il generpso Monarca , vivo il raro esempio 
di valore , e di fedeltà mostrato dagli Scllli- 
tani agli ii. Giugno del 1734- v quali per 
liberare D.Guglielmo bisavo dell’attual Prin- 
cipe di Scilla ( che Lopcowitz lo avca asse- 
diato nel Castello con numerosa guarnigione 
di Alemanni , perchè gli avea fatto uccidere 
due soldati , spediti dalla Cittadella , a far 
un po di ruffina gelosa caccia in Calanna,e 
per altri tra loro accaduti disgusti ) e per 
non farsi saccheggiare , e tagliar a pezzi dal- 
la Galea , e da 4. altre armate Galeotte ; non 
solo impedirono valorosi il disbarco de’ ne- 
jni 5 e liberarono il bisavo dell’ ingrato Ab- 
nepotc ; *ma anche sotto D. Francesco Are- 
na commissionato dal comandahte supremo 
degli eserciti Borbonici , Conte’ di Moiue- 
mar, ben l’acclamarono Re, i primi fra tur- 
ti $ paesi delle due Sicilie . E non potendo 
l’armata navale comandata dal Conte Mazze- 
da t approdare a quei lidi , per soggiogare 
quel Castello, ed Indi radendo il lido di Scil- 
la imboccar in quel canale ; vi si spiccarono *• 
12. piloti Sclllltani , e non riuscendo loro 
per la prima volta superar la furia delle on- 
de , per la seconda la condussero ad appro- 
dare fuori Favazzina ; ove larrt'si lo sbaic\), 
trapassarono subito, e presero a paiti il Ca- 
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reclamando nel 17^7. l’usurpato !or diritto co- 
me appare dalla seguente: „ extrafta est praesens 
copia asuis originalibus a beneficio delF Uni- 
versità della Città di Scilla , & collacionc 
formata dal magnifico Pasquale de Tommaso 
suU'informo domandato da S. M. ( Dio guar- 
di ) sopra le scritture e privilegj prodotti 
dalla medesima , poenes me iufrascriptum a- 
tìuarium : & fada collatione , meliori revir 
sione seniper salva : & ad fidem Scc. Datum 
iNeap. ex dida Regia Camera Sommaria die 
20. raensis Novemb. 17 dico cartarum 
scriptarum quatuordecim inclusa pncsenti, die 
ut supra locus sigilli . Philippus Cavale 
Magister ad. Petrus Paulella aduarius“. 
Quali scritture e privilegi , da S.M. chiesti pel 
Cav. Adon , vennero in Seg. di Guerra rimessi, 
e convalidati dal Regio Ministro di Messina 
D. Antonino Verardi a 7. Maggio 1785. 

„ Dandomi , ei dice , 1 ' onore di -soddisfar 
questo veneratiss. Sovrano comando , vengo 
a far presente, che avendo maturamente e- 
saminati i documenti annessi nella supplica 
del Falclglia procuratore degli Scillitani, rin- 
vengo d' esser veri i privi legj suddetti , e spe» 
cialmente quello, accordato agli. Scillitani.ò.^ 
"'Carlo vQuinto di felice rimembranza, pelli 
quali fu in quei tempi dichiarata Scilla, parte 
e quartiero della Città di Messina : trovando- 
si’ in quésto Archivio della Reale Azienda 
- presentato T ugual documento nel 1737- in 
occasione di iitiqgio per diritti d’ esenzicme 
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d’ancoraggio e filangaggio , tra il Sindacò 
di Scilla, ed ilGomolato di mare e terra di 
questa Città, Capitan del Porto , ed il prò* 
prietario di tai diritti D. Agostino la Mar- 
ra (e che per l’Indolenza del Sindaco Cutel- 
lè, e per l’ignoranza del mezzano Domeni- 
co Omodei, rimase fin d’allora la mal difesa 
^usta causa ; sa/vis /ur/ius , agli Sciglitani , 
iudicio petitorio ) . E chiudendo il Ve- 
parai favorevolissimamente la sua Relazione 
in prò della istituenda collegiale . Dogana in 
Scilla, come Parte di Messina, c come Em- 
porio di quel Porto franco : 1’ ejficace Mini- 
stro Afton la fece subito passare nella Giun- 
ta del Ristoro di Messina .* e di quindi , 
trattandosi d affare di nuova Dogana ; si pen- 
'sò seriamente di rimettersi al Supremo Con- 
siglio delle Finanze , ove fin dall’anno 1785. 
restò istituita; e forse per piu gravi affari , 
n(m si sono finora emanate le espettatissime 
Istruzioni , che saranno per arrecare l’ estir- 
pazione de* contrabandi ,. e la felice commu- 
tazione delle derrate calabre, colle merci si- 
ciliane, e straniere. 

Or se il Re , pel Consiglio de’ suoi supre- 
mi, ed inferiori Ministri, ha avuta per sìe^ 
ficace l'autenticità di tal famoso Diploma di 
Carlo V. Qual vigore non darà al contenuto 
del medesimo^ in prò delle sue regalie , e 
delle esenzioni de’ benemeriti Scillicani, con- 
tro le tante nuove gabelle imposte sul curvo 
dosso de’ medesimi da’ prepotenti Frinci{H di- 
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Scilla , Come se fossero Sovrani * Si prevldde 

S ià dall’astuto Conte Paolo Ruffo , il valore 
elle Cesarie cifre, scritte digito Dei in ter- 
ré, quando ne’ gravami aggiunti contro di 
lui nel 1559. si esposero dagli Scilliiani nel 
processo sopracitato pag. 84. contro l’ altra 
sua gabella deU’Ottino del vino, che pet vo- 
lere di Cesare * potevano gli Scillltani prò 
libero voluntatis arbìtrio , venderlo nelle 
loro case a chi meglio lor sembrava', e sen- 
za le rulline non dicevoli sperciature intro^ 
dotte in seguito della ubbriachezza baronale. 
Ecche fece ì fece da perfida mano strappare 
i 1 5. fogli , in cui stava in forma valida pre^ 
sentalo il suddetto privilegio colla favorevole 
Decisione, che questa e quello già mancano 
come si è' ab .antico, ed agli scorsi anni, ed 
or urlato Le. E pella protezione de’ Viceré d* 
Alba , poi d’ Alcalà , onde in quei contrari 
tempi agli Scillitani ( per la rinunzia di que- 
sti e d’altri Regni fatta da Carlo V. come si 
è notato fino dal titolo di questi urli ) la 
famiglia Ruffo di Scilla, fu soverchiosamente 
garantita fino a soffocarsi il grido della ra- 
gione nella bocca della latrante Scilla ; quin- 
di restò la causa assiderata ,. e così sepolta nell* 
oblìo del S» C. e della C. S< inchiusa fra 
13. grossi volumi, dope il. 15^9. Vincendo 
sempre più la tirannia ruffina, su l’incostanza 
scillitana. £ da qual altra cagione potè mai 
esser smosso l’altro perfido Conte Fulcone 
a far espilare nel 1775. l':originule di questo 
. . stesso 
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stesso Privilegio dall* Archivio ScilHtano ; 
se non dal terrore di vedersi a vista de‘ suoi 
V2E / scritti in tale Pergamena , spogliato ju» 
re CT faEio da tutte le sue gabelle , e forse 
da tutto il Feudo e Castello , usurpato , con 
ria fè , alla Corona ? Siaci mallevadore di 
questi nostri fondati sospetti , T istesso fu av- 
vocato della Città, ed insieme, com’ è 1 ’ uso, 
della casa di Scilla D. Gaspare Mari sopra- 
lodato nella L Parte pag. ai. nota (c). Égli 
nella citata sua allegazione per T Università 
di Scilla, atfin di non essere più aggravata 
dal Fisco, così stampò a’ 31. Luglio 1754» 
^ sembra immobile il nostro Assunto propo- 
sto, che rUniversità di Scilla, oltre l’antica 
continuata sua fedeltà verso de’ suoi- Sovrani, 
che l’han resa meritevole di così larghe, ed 
onorate Beneficenze e Privilegi ad essa con- 
ceduti ; ora per i suoi- distinti pregi , per i 
quali si è singolarizzata fra tutte Te Univer- 
sità del Regno coll’ acclamar la prima S.M. 
Cattolica col prezzo del suo sangue vita ed 
averi , oltre la misura sin dove era obbligata; 
par che meriti, che isuoi Privilegi si accre- 
scano^ e non si diminuisc'ano , dovendo spe- 
rare di vedersi restituita allantica intera sua 
immunità più tosto , ' che temere di essere 
aggravata da'nuovi pesi“. E poi comincian- 
do dal Conte Ruggiero I. conquistatore del- 
la Calabria , passa al Re Alfonso • I. , scende 
al suo successore Ferdinando, si avvanza ad 
Alfonso II. e specificando tutte le loro reali 
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esenzioni , e privilegi accordati a* fedeli scil- 
litani ob merita ex Juititta^ non ex gratta , 
li fa vedere confirmati dal Re Ferdinando il 
Cattolico , e successivamente dall’ Imperador 
Carlo V. Ma cita però furtivamente, per non. 
cagionar danno a’, dazi e gabelle de’ clienti 
Ruffi, il temuto privilegio, così: a fol. 13. 
Cy seq. usque ad fol. 18. senza mentovar 
che i come, e dove si trovavano i privilegi e 
carte scillitane da lui al Fisco esposte, e spe- 
cialmente quello di Carlo V., appunto perchè 
essendo timida nequitia de’ suoi Principi di 
Scilla , non volle egli , o non potè stampan- 
do un sommario almeno del paventato pri- 
vilegio , dar loro judicium condemnationis 
Ma non così restio, anzi diffuso e minuto si 
portò in ver dell' III. D. Guglielmo Ruffo, 
Principe di Scilla, citando dì, mese, anno, 
luogo, banca delle Provisioni ottenute per 
Regi am Cameram , onde con decreto fu di- 
chiarato cittadino Scillitano, aflìn d’esser fran 
co da ogni dogana di Napoli , e di Calabria'* 
Ma che più, o Giudici, fate latrar Scilla. 
Ricordavi in prima la Legge dell’Aug. Carlo 
111 . onde a’ Z7. Ottobre 175?. volle ,, che 
i Privilegi , e Concessioni per causa onerosa, 
dovessero restare nella lor forza e vigore „ 
che Scilla in vi suorum privilegiorum nulla 
detrasse dal R. Erario per 1 ’ abbassamento 
de’ Fochi dal 1^48. al i66q.\e nulla cerca or 
scemare dalle gabelle Reali „ che prima 
del 1Ò47. fianca e di quindi 
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volontariamente soggiacque a ai.car. e gr.S. 
a Foco : e senza partecipar il rilascio fin al 
*733 5 Taccresci mento che porta di 

42 car. a Foco dal 1755. in oggi . Ricorda- 
vi secondariamente che i Privilegi , prepter 
servitìa fiiclitatem , sono rémuneratorj , 
c passano in vim contraóhis , perchè remu^ 
neratio non est donntio ^ sed in solutum da- 
/!>; e la gratitudine ha l’ara sua nel petto 
c nella ftde del Sovrano . Ricordavi per 
terzo , che Scilla fu la prediletta dell’ Aug. 
Carlo Borbone , perchè primogenita racclamò 
a pericolo di se stessa . Ed infine ricordavi, 
o Giudici della Suprema Giunta di Gorri- 
tpondenza , locchè dal principio della lite il 
Gran figlio di Cari. III. nostto gratissimo 
Re , ricordò a’ Ministri della Giunta di Scil- 
la, essere pietosa intenx.ione di S. M. e qua- 
le ? * 4 ppunto quella di sollevare una volta 
quel Pubblico da tante oppressioni , e anga» 
rie inferite dal cennato Barone , e di lui 
figlio Principe di Palazzolo .* e indi dare 
4 ’ avviso cosrispondente in ogni mese per ' la 
sovrana intelligenza . Così in Settembre 
1775. E così nello stesso mese del 1788. a 
Voi, e coll’istessa INTENZIONE , e per 
ristessa INTELLIGENZA . Non potendo 
più dissimulare , nè soffrire , che una antica 
Terra e Chiesa data dal C. Ruggiero a’ Ba- 
*iliani , una poi Regia Castaldìa , una indi 
Università coff privilegiata, e sudditi infine 
naturali , si utili e sì fedeli a* loro Sovrani , 
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